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e fate sottoscrivere per i 

SOO milioni 
all'Unità 
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GLI OBIETTIVI DEL MESE DELLA STAMPA 

500 milioni 
per l'Unità 

Una grande campagna per la verità, il la-
VOTO, la libertà e la pace - Far giungere il 
nostro giornale in ogni famiglia italiana 

I comunist i rivolgono an­
che ques t ' anno il loro a p ­
pallo a tut t i gli i taliani per­
chè facciano del m e s e di 
se t tembre il mese della ve­
ri tà , della giustizia, del la­
voro e della pace. 

Affinchè il voto del ? giu­
gno trovi la sua espressione 
in una politica nuova di li­
ber tà , di r inascita .e di pa­
cifica coesistenza tra tut t i 
i popoli, affinchè le lotte e 
l 'azione dei lavoratori e dei 
democratici trovino un so­
stegno sempre più saldo, è 
necessario ques t 'anno com­
piere uno sforzo più gran­
de. è indispensabile il con­
t r ibuto di un numero sem­
pre m a d i d i e di italiani. 

D̂O milioni devono essere 
raccolti per il giornale del 
popolo. 

In torno nU'Ltnilà si rac­
colgono iu queste set t imane 
in mille e mille manifesta­
zioni, nelle cit tà, nei vil­
laggi, sulle aie, nei caseggia­
ti popolar i , ci t tadini di oi?ni 
ceto e di ogni opinione per 
test imoniare il loro affetto, 
la loro s t ima per il giorna­
le dei lavoratori i taliani. 

Un numero seni pi e più 
grande di i taliani riconosce 
che è nell 'interesse di tutt i 
gli onesti, di tut t i i lavora­
tori, che la voce della ve­
r i tà possa r isuouare sempre 
più a l ta e più chiara , sa che 
è s t a t a l'Unità a denunciare 
gli scandal i , a fustigare i 
corrott i , a documenta re le 
complici tà c r i m i n o s e , le 
concussioni e gli a rb i t r i i . 

Gli nomini e le donne che 
vogl iono la pace, vedono 
nell'Unità l 'assertr ice della 
distensione internazionale e 
l ' annuncia t r ice di ogni sfor­
zo degli Sta t i , dei g rupp i . 
degli individui che operano 
pe r la collaborazione Tra i 
popoli , per la cessazione 
della guerra , per l ' interdi­
zione degli ordigni di di­
s t ruzione di massa. 

I democrat ic i i taliauì sa­
lu tano l'Unita come la ban­
diera delle lotte contro le 
illegalità governative, p e r 
la difesa delle l ibertà re­
pubbl icane e il rispetio del­
la Cost i tu / ioue. 

I lavoratori di ogni cate­
goria i qual i hanno visto 
YUuifà presente nelle g ran­
di lotte per le loro r ivendi­
c i / i o n i , sanno con quan ta 
tenacia essa p ropugna l 'u­
nità s indacale e la solida­
rietà di tut t i gli i taliani per 
la resistenza al privilegio, 
pe r l 'azione contro l 'esosità 
dei monopoli , per la r inasci­
la dell 'economia nazionale. 

II mese della s tampa co­
munis ta , la sot to s cr i / ione, 
la diffusione, le feste dcl-
YUnità non sono d u n q u e 
sol tanto un impegno per il 
par t i to comunista e per tut­
ti i suoi mil i tant i , ma sono 
una nuova li. rea campagna 
delle n i a ' - c popolari e ili 
tut t i i democrat ici i tal iani 
per gli obiettivi comuni e 
per la dife-a degli i n t e r e s t 
fondamental i della nazione. 

>i raccolgano i c i t tadini 
comunist i , ^ociali-ti. ca t to ­
lici e di ogni pa r t e politica 
a discutere serenamente d r i 
loro problemi e delle que­
stioni più urgent i per il 
Paese; il loro incontro s ia 
la p r e m e v a di quella n u o -
^ i e più larga uni tà sulla 
b a s e della qua le so l tanto 
* o n o possibili una nuova 
politica, «na nuova maggio­
ranza e un governo demo­
cratico nazionale. 

Si uniscano eli uomini e 
le donne di tut ta I ta l ia nel 
manifestare la loro ferma 
volontà di opporsi a l la d i ­
visione del l 'Europa e a l la 
contitii/ione di nn esercito 
comanda to da generali na ­
zisti e agli ordini degli im­
perial is t i americani e per 
chiedere la pace e la colla­
borazione fra i popoli . 

Rinsaldino le loro intese i 
lavora tor i i quali vogliono 
che sia r ispet ta ta la loro d i ­
gnità . difesa la loro salute 
e la loro vita, che siano ac ­
colte le loro giuste ri­
chieste. 

L'Unità s a r à ancora la 
voce e la guida degli i ta­
liani, dei democratici , dei 
lavora tor i ; per questo e « i 
devono a iu tar la , difenderla, 
devono faTC in modo che 
e>sa giunga in ogni villag­
gio, in ogni luogo di lavo­
ro. in ogni casa. 

1 monopolisti , i banchier i . 
zìi industr ial i e gli agrar i 
investono mil iardi per i 

giornali che difendono i lo­
ro privilegi contro gli in­
teressi della nazione: gli 
italiani che lavorano da ran­
no il d a n a i o guadagnato 
onestamente, compiranno 
ancora una volta un sacri­
ficio per la difesa dei loro 
ideali, per impedire che la 
forza e il privilegio soffo­
chino la verità sotto la cap­
pa delle calunnie e delle 
menzogne. I comunisti san­
no che il segreto di ogni 
successo è nei profondi le­
gami con la popolazione, 
nella conoscenza e nella d i ­
fesa degli interessi dei la­
voratori , conoscono lo spi­
rito di abnegazione e la 
forza della solidarietà degli 
i ta l iani : per questo essi si 
rivolgono a tutti sapendo di 
chiedere uno sforzo neces­
sario per la causa connine. 
Gli elenchi dei versamenti 
dei sottoscrit tori , delle se­
zioni. delle cellule, che la 
Unità a n d r à via via p u b ­

blicando, sa ranno la te-ti-
monian /a d e l l o - l a m i o e 
dell 'entusiasmo di tutti i 
compagni e di t u t t i irli 
amici. 

Chi ha sofferto mi -opru-
so, chi non tollera la sopraf­
fa/ione, chi ha un di i i t to 
da di lendere, chi avanza 
una r ivendica/ ione sriuMa 
deve essere un lettore, un 
amico, un sostenitore del­
l'tViii/à. deve contr ibuire e 
far contr ibui re al successo 
della sottoscrizione per i 
500 milioni. 

Organizza te dovunque le 
feste ih'll'Ufiitù. par tecipa­
tevi con le v ostie famiglie 
con i vo-iri amici1 

l.egcfte. diNondctc. fate 
cono-cere 17 'nitìi! 

Cottosi riveli- e fate -oito-
sctiveic per i ">(>() milioni ai 
iriornale della vittoria del 
popolo e della pace! 

L-\ DIREZIONE 
DEL r . c . i . 

STAMANE ALLE ORE 10,45 L'INIZIO UFFICIALE DELLE TRATTATIVE PER LA CED 

Incontri fra Mendès-France Spaak e Adenauer 
alla vigilia della conferenza a sei di Bruxelles 

Annullato un preannunciato incontro diretto fra il Primo ministro francese e il Cancelliere tede­
sco - Il belga Spaak mediatore fra Bonn e Parigi - Vacue dichiarazioni cediste delPon. Piccioni 

BRUXELLES Primo incontro fra Mendès-France (n >ini<tia> S j i . i ; i k centi o) 
(Totefotoi 

INTERROGATIVI E CERTEZZE IN BASE ALLE INDAGINI SUL DELITTO DI T0RVAJANICA 

Può e s s e r e un "bruto,, qualsiasi 
l 'assass ino di Wilma Moritesi? 
Attesa per si ritorno del dr. Sepe e per le conclusioni del dr. Scardia - Necessaria 
ricapitolazione dei primi passi compiuti dalla polizìa nell'aprile '53 - Imperizia o dolo? 

Il dottor Raffaele Sepe, 
presidente della sezione i-
struttoria della Corte d'Ap­
pello di Roma, riprenderà 
probabilmente stamane le sue 
indagini siili'» affare Morite­
si », dopo la settimana di va­
canza trascorsa nella quiete 
di S. Maria in Materano e 
sulla spiaggia di San Bene­
detto del Tronto. Per i pros­
simi giorni è atteso anche il 
ritorno al suo tavolo di la­
voro del dott. Marcello Scar­
dia, rappresentante della 
Procura Generale, al quale 
spetta il compito di esprime­
re un giudizio sulle prime 
conclusioni alle quali è per­
venuta l'inchiesta della se­
zione istruttoria. 

Il lavoro di queste tilfime 
se t t imane ho psrmesso a l do t ­
tor Sepe di raggiungere un 
punto fermo, la p rova , cioè, 
che Wi lma Moritesi rimase 
vi t t ima di u n fosco deli t to, e 
ha indotto l'alto magistrato a 
trasmettere gli atti al dottor 
Scardia, sollecitando un suo 
parere. Il rappresentante del­
la Procura Generale, esami­
nati i 70 ro l l imi che raccol­
gono il materiale dell'inchie­
sta, si trova dinanzi o l l ' a l -
tertiatt ' ra d i chiedere un sup­
plemento d i indagini per 
giungerò alla scoperta degli 
autori del delitto, oppure di 
considerare chiuso l'affare, 
attribuendo ad vnn mano i-
gnota la responsabilità della 
morte della sventurata ra­
gazza. 

Il "pediluvio,, 
Quale di queste due strade 

verrà indicata dal dott. Scar­
dia? E' possibile che Wilma 
sia stata vittima di un bruto, 
di un pazzo sanguinario, nel 
quale la fanciulla ebbe la 
sventura di imbattersi, per 
caso, mentre vagava senza 
mèta lungo il litorale? Si può 
attribuire al volto senza no­
me di un qualsiasi maniaco 
sessuale la responsabilità del­
l'orrendo delitto? E' mai pos­
sibile definire * occasionale », 
come si dice nell'arido gergo 
poliziesco, il crimine che ha 
avuto come teatro la spiag­
gia di Torvajanica? 

I p r imi r i su l ta t i de l l ' in­
chiesta del dott. Sepe hanno 
messo a n u d o mol t e c i rco­
s t a n t e che già rispondono a 
queste d o m a n d e . E ' noto, d a l -
t ronde , che il magistrato — 
dì f ronte agli ec ident iss imi , 
march ian i errori commessi 
dalle au to r i t à di polizia r o ­
mane che svolsero le prime 
indagini sulla t ragedia di 
Torvajanica — si è negli tri­
timi tempi soffermato nella 
ricerca se. sotto la ridicola 
conclusione del * pediluvio » 
(scoppiata come una bolla di 
sapone al primo serio esame 
della vicenda), non fossero 
r intracciabi l i elementi che 
possono provare non solo la 
imperizia d i quegli indagato­
ri, ma il dolo. 

Troppo assurd i — di fronte 
alle nuove risultanrc cu i , sen­
za eccessivo sforzo e e ben 

M» anno di distanza dal fat 
to, il dott. Sepe è pervenuto 
— sono apparsi il comporta­
mento della polizia e il ri­
sultato cui pervenne subito 
dopo la morte della Montesi. 

Giunti a questo punto — 
comunque possano procedere 
le indagini per il raggiungi­
mento delle prove a carico 
dell'assassino o degli assassi­
ni di Wilma Montesi — una 
conclusione ha già tratto la 
opinione pubblica: come è 
pensabile che si siano potuti 
commettere tanti e così mar­
chiani errori soltanto per co­
prire le gesta di un pazzo, 
di un maniaco sessuale, de­
stinato — se scoperto — tuf­
fai più a finire i suoi giorni 
in vn manicomio criminale? 

Come non dedurne che ben 
forti interessi, nomi molto 
altisonanti si son voluti sal­
vare, coprire? 

In attesa di conoscere le 
decisioni del dottor Scardia, 
ci sembra utile, con serena 
obbiettività di cronisti, ap-

i -

Wilma Montesi 

profondirc proprio questi 
aspetti, seguendo passo passo. 
sulla scorta della documenta­
zione ufficiale, l'attività di 
coloro ai quali, nell'aprile del 
1.05."*, venne affidato l'incari­
co di indagare sulla morte di 
Wilma. 

La prima notizia giunse ai 
cronisti, radunati nella sala-
stampa della questura di Ro­
ma, la sera di sabato 11 apri­
le 1953. Un « Hinffhiale »> del­
la seconda divisione di poli­
zia giudiziaria riportava, tra 
gli altri, vn comunicato di 
quattro righe sul rinvenimen­
to, avvenuto alle ore 7,30 del 
mattino sulla spiaggia di Tor­
vajanica, del cadavere di una 
giovane donna che non pre­
sentava segni di violenza. 

Fra 18 v 1\ ore 
Ln ques tura cent ra le a r e r à 

già ricevuto dall'Arma del 
carabinieri un verbale firma­
to dal maresciallo Carducci, 
nel quale, oltre alla descri­
zione del cadavere, erano ri­
portati i risultati di un som­
mario esame eseguito dal dot-
tor De Giorgio, medico con­
dotto di Pomczia, che alle 12 
era stato chiamato sulla 
spiaggia. Il do t to r De Gior­
gio affermava che il cadave­
re presenfnrn s intomi dì mor- : 
te per annegamento, quali lai 
r ient ranza dei muscoli infer-j 
costali, l'infossamento deliri 
fosse sopraclauicolari e In „ . . , , „ , „ - ,„ „ 
tensione dei muscoli sterno- PALERMO. 18. — Con la 
cleidomastoidei, ma r i l e r n r a i rcqui i ;-or:a aei P-M. entra oggi 
anche l'assenza di altri segnitne'a fa'ù c u c i n a n t e al proces-

to l'aspetto di uìi'ecchimosi, 
per cui veniva sollecitato un 
immediato esame necrosco­
pico. 

Due giorni prima, verso Ir 
21,:i() il dottor Spaccamonti. 
dirigente dell'ufficio di P.S. 
del quartiere Salaria arerà 
ricevuto la visita del signor 
Rodolfo Montesi U quali: si 
era recato al commissariato. 
in preda a una visibile ango­
scia per denunciare la scom­
parsa della figlia Wilma, al­
lontanatasi da casa fin dalle 
17,30 di quel pomeriggio. A 
4S ore di d'istanza, nonostante 
l'accurata descrizione, fatta 
dal signor Montesi, nessuno 
si curò di tentare l'identifi­
cazione del cadavere, uè di 
avvertire il padre della ra­
gazza scomparsa. Eppure, 
quando una giovane donna 
scompare (cosi come avviene 
per i delitti, i furti ed ogni 
fatto di un certo peso) il 

commissario diverte imme­
diatamente la questura ceri 
frale. hi ogni caso alle 8 del 
mattino, alle 14 e alle 20, la 
segnalazione viene ripetuta 
non soltanto alla centrale ma 
a tutti i commissariati della 
città e del Lido. 

Gli uffici di via di San Vi­
tale —• dove risiede la que­
stura romana — d o r c r a n o 
dunque già avere, dalle 8 del 
mattino del 10 aprile, i con­
notati della ragazza scompar­
sa. Come mai. quando giunse 
la notizia del rinvenimento 
del cadavere, nrssunn si curò 
di confrontare i dati ricevu­
ti dai carabinieri con quelli 
avuti attraverso il sig. Mon­
tesi? Vi fu un'iinpcrctonabHc 
negligenza da parte del com­
missariato, oppure rol t t ta-
nieritc .\i trascurò di seguire 
In normale prassi? Perchè il 

(Continua in 6. V*K-, -• colonna) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRUXELLES. 18. — Siamo 
alla vigilia della eonle ie tua 
di Bruxel les . Tra poche ore, 
esa t t amente alle 10,45 di do­
mani , i delegati dei sei paesi 
della i« piccola Europa » — 
dopo esser stati ricevuti dal 
ie Baldovino del Belgio — -si 
n o v e ni uno riuniti in una sa­
letta già pronta del ministero 
belga dcylj esteri, dove due 
.simboliche ligure di donna. 
rapp iesen tan t i la pace e la 
giustizia, li vigileranno dal - i 
l 'alto. Tra poche ore si ria­
pr i la , in una sede diploma­
tica forse decisiva, il dialo­
go che da quat t ro anni tor-
nienta e divido l'Italia, la 
Francia e £U altri qua t t ro 
paesi di un 'Europa inquieta 
sul suo avveni re ; ina Uno a l ­
l 'ultimo ogni pievisione resta 
incerta. Non per niente oggi 
un giornale parlava qui del­
l 'enigma di Bruxelles. 

Gli avvenimenti della cro­
naca odierna non risolvono 
questa incertezza. Mendès-
Fraiice è arr ivato nelle p r i ­
me ore del pomeriggio e ha 
preso contat to col ministro 
degli esteri belga Spaak . Il 
colloquio, dicono le fonti uf­
ficiali. è stato co rd ia le Nel 
corso di esso il presidente 
trancose avrebbe dichiarato 
con forza a Spaak che una 
radicale al terazione delle sue 
proposte provocherebbe il r i -
Retto delia CED da par te del 
Par lamento francese. Un a l ­
ti o colloquio, forse aneoia 
più cordiale data la coinci­
denza dei punt i di vista t ra 
i due uomini , Spaak ha avuto 
più ta rd i con Adenauer , so -
praggiunto con le pr ime o m ­
bre della sera. 

In serata è giunto anche 
Piccioni, preceduto da una 
equivoca dichiarazione a p p a r ­
sa su u n giornale belga 
della sera. Il nostro mi 
nistro deuli esteri ha da 
to la ratifica della CED 
da par te del Par lamento 
italiano come cosa scon­
tata, ma lia ammesso tu t t a ­
via che un piccolo incidente 
è in tervenuto a r i ta rdar la , 
ossia il mutamento della l e ­
gislatura che ha fatto segui­
to alle ult ime elezioni. Dopo 
questo implicito riconosci­
mento dello s-pirito ant icedi -
sta del voto del 7 giugno, 
Piccioni ha ribadito, pe r con­
cludere. la sua opposizione 
al compromesso di Mendès-
France e la incondizionata 
accettazione dello scopo fina­
le di inteqrazir e della « pic­
cola Europi! » implicito nella 
formulazione originaria della 
CED. 

11 pr imo contat to franco-
tedesco, che doveva oggi a v ­
venire con un incontro pe r -
Hinalo fra Mendès-France e 
Adenauer . s» è avuto invece 
a distanza, per interposta pe r ­

sona. Spaak ha assunto ufli-
cialmente la veste di conci­
liatore e di media to re fra gli 
opposti punti di vista, ma m 
realtà possiamo di re che sa ­
rà Adenauer a tr incerarsi 
alle spalle delle a l t re de le ­
gazioni, sopra t tu t to dei belgi 
e degli olandesi, pe r ot tene­
re il massimo delle conces­
sioni. considerando il com­
promesso di Mendès-France 
come limitativo por la sovra­
nità della Germania occiden­
tale. 

Almeno da questo lato, pe ­
rù. la conferenza di Bruxe l ­
les non è un enigma. A d e ­
nauer viene a chiedere espli­
ci tamente il r ia rmo del suo 
paes-e. E' un gioco chiaro, 
come dimostrano i nomi de­
gli uomini che lo affiancano 
nelle t ra t ta t ive . F igura fra i 
membri della sua delegazione 
un ex-gera rca nazista, Etz-
dorf. già alto funzionario al 
seguito di Von Neura th . Vi 
figura il segretario egli esteri , 
Hnllstein. il quale ebbe a d i ­
chiarare tempo fa che « b i ­
sogna uni re l 'Europa sino agli 
Urali ». Vi figura infine, co­
me consulente mil i tare , il ge­
nerale Hcusinger, per il q u a ­

le « la incorporazione dei 
contingenti tedeschi nell 'eser­
cito europeo offre alla Ger ­
mania la possibilità di ricu­
pera re la sua antica potenza 
mil i tare ». 

I nomi di questi personag­
gi sono i più indicati per ac ­
crescere le ansie dei francesi 
e le r iserve di quei p a r l a ­
mentar i di tut t i i g ruppi po ­
litici di Palazzo Borbone che, 
da mesi, si bat tono per sep­
pellire la CED o, almeno, per 
riporla in ghiacciaia. Non è 
superfluo sottol ineare che lo 
estremo tenta t ivo compiuto 
da Mendès -France per r i fa­
re, a Parigi , una maggioran­
za sul principio del r i a rmo 
tedesco, r icercando però quo!-
la serie di garanzie da lui 
enumera te nel suo protocollo 
aggiuntivo, ne può restare se­
r iamente compromesso. 

Domani , comunque, il p r e ­
sidente francese si sforzerà 
di a r r ivare a una tappa deci ­
siva per risolvere il p rob le ­
ma europeo. Se si considera­
no le intenzioni che gli ven ­
gono at t r ibui te , si DUO senza 

MICHELE RAGO 

(Continua in t. pag., ». colonna) 

Le richieste del PIVI al processo 
contro gli 85 banditi siciliani 

Verso la conclusione del lunghissimo dibattimento alla Corte d'Assise di Appello 
di Palermo - Cominciate le arringhe dei difensori della «banda interprovinciale» 

t ipici, quali il rigonfiamento' 
dell'addome e 

se 

ti comi/aver/.:. Nel 1943, e ne-
RIÌ «n":; cuccessiv:. fino a tut­
to :1 ÌOIS, si costituirono nelle 
province d: Palermo, Caltanis­
e t t a ed A'r:^en*o diverse ban­
de d: ma.'fafor., c'ia avevano 
fefo teatro delle loro imprese 
i;n va-to territorio delimitato, 
proprio nel centro dell'Isola, 
da: comuni iì: Vallcdolmo, Voi-
Ic'.urutì. Vi'.Iii'.l*!. San Ce "e I do, 
B-rer.-i r N'.tr. . Con l ' a rcar del 

ca oltre un me?c si avol-
... .... ,^ davanti la ?econde ?ez;one 
'infiltrazione d e , . a C o r : e 0-Ai-=i5e d'Appello 

d'acqua u n tessuti . ; (prendente comm. dr. Merca-
7/ medico era stato indotta àan:c) e carico di 85 banditi g-a 

da alcuni segni indubbi a ri- appartenenti alla temibile baa-
tcnc re che la morir von do- i da .- l:iterprov.nciale«. I» pro-
vera risalire a prX di 24 o re , c-\-.-o ? : è ?vo!'o finora con quo-
prima o a meno di 1S ore. Laj odiane udienzo-fiume, r.el cor-
giovane sconosciuta era annr-\so delle quali gli 85 ricorrenti ' ' ; n , ? ° ' * t a» )- « e i ; e quattro o 
gota. cioè, nel periodo di tcm-\ in Appello hanno cercato di c j q u c b ? . n d c ""• a ™ ^ 3 " ' ™ -
pò che andava dalle 12 dcl\ d . f ender - , incolpandosi l'uno *>'• * c ° • e - a r o n o e c a a l 2 o r a 

10 aprile alle IX dello s f cwo l c o r i '/altro dei numero.--s.nmi 
g iorno. Tra i segni pnr r ico- j C a p j d'accusa ioro contesa; . . 
lari più interessanti, r r i i i r a ; t ^ benda - Interprovir.cieI« » 
segnalata una vasta macchia fu u n ':o:co ca?o di collusone 
scura, che dalla fronte scen- jfr^ fuorilegge operanti *n di-
d e r a verso la rrgionr parìr-\ ver?i territori, r.el disordine <?e-
tale s in is t ra , e che aveva tut-1 zul'o al pa-=^3^:o degli e s e r c ­

ii gii 85 impuiat., 58 dei quali 
orano slamane presenti nei due 
gabbioni delle ex chiesa di 
Montevergine, dove ha sede le 
Corte d'Asrls*. 

Subito dopo, hanno avuto ini­
zio le arringhe della difesa, che 
«I concluderanno il giorno 20. 
La sentenza è prevista per lu­
nedi prossimo. 

Sceiba - Saragat, Batista e Goa 
LISBONA, 18. — Un co ­

munica to del ministero degli 
Ester i annunzia che i go­
verni d ' I tal ia , delia G e r m a ­
nia occidentale e di Cuba 
h a n n o manifestato .a loro 
sol idarietà con l 'at teggianien-
to assunto dal governo por­
toghese nel la vertenza con 
l ' India a proposito d i Goa. 

ted Fruit >.. W ? compierci <rri indiani che aggrediscono 
quel gesto diplomatico i." c/o-ji portoghesi pretendendo che 
verno italiano sì era trovato',se ne vadano dall'India. Se 
iti compagnia del "ergente'si va avanti di questo passo 
Batista. ditJatore di Cuba,jdorè si andrà a finire, dove 
pistolero emerito •• sicuro andrà a finire la civiltà oc 

adontale, cosa succederà 

Ci risiamo. Poche settima­
ne fa il governo Scelba-Sa-
ragat-Piccioni si era distinto 
per U prontissimo r iconosci-
mento diplomatico accordato 
al governo fantoccio del co­
lonnello bananiero Castillo 
Armas, presidente del Gua­
temala in nome della « Uni' 

baluardo della ciriirò occi­
denta le . Oopi fa n u o t a ec­
celsa iniziativa politica di so­
lidarietà col Portogallo (per­
bacco: è o non è un pocerno 
di solidarismo cristiano?) ri­
propone la stessa alleanza 
Roma-Cuba; Scclba-Batista. 

Ben fatto: è l'ora di finirla 
con questi guafemal l rchi che 
minacciano gli Stati Uniti con 
l a r i /o rma agraria; è il mo­
mento d i dire f basta » a Que-

deì 
supremi valori dello spirito? 
Per fortuna ci sono ancora 
uno Sceiba, un Batista, un 
Adenauer. 

Gli italiani stiano tranquil­
li: Trieste, la C.EJD., il Pat­
to balcanico sono quisquilie. 
bazzecole, sciocchezze. Scel-
b j e Piccioni non dormono; 
un occhio a Castillo Armas 
e un altro a Goa. Il governo 
i tal iano ha in pugno la si 
tuazione internazionale. 

P'ir a r r i d o separatamente — 
presero e d.videre in parti 
uguali i proventi della loro cri-
•nirja'.e a'tività. 

La - Iti'erprovincialc >• non 
ebbe mai a'.cun con'at'.o con ia 
b«::da G.jliano. benché spesso 
?. fer\:5-o d. q-el nome per 
estorsioni e ricatti. 

S. giunse a'ila rir.e a"a eli­
minazione tota!e delia banda 
«Interprovinciale».-, nel corso 
di sanguinosi rastrellamenti, 
mol'i dri suo- componenti fu­
rono uccisi in conflitto, al tr i 
furono soppressi dai loro stesr. 
compiici, ed infine 85 caddero 
ner.e man; dolia polizia. La 
Magistratura comminò loro 4 
condanne all'ergastolo, 20 con­
danne a 30 anni di reclusione 
ed altre condanne variant. fra 
i 29 e i tre anni. Contro la sen­
tenze gli 85 banditi si appella. 
rono e ore il numeroso colle­
gio di difesa ha fino a ieri am­
piamente illustrato i motivi deL 
l'Appello. 

N'ella sua rcqus.toria il P.M. 
ha escluso, per tutti i reati com. 
messi dagli imputati, l'applica­
zione delle circos*anze atte­
nuanti e ha chiesto la riconfer­
ma delle condanne già commi­
nate dalla Corte d'Assise « tuL 

Deciso a Siena 
il Palio di settembre 

SIENA 18 — Un palio straor­
dinario in onore dell'Anno Ma­
riano sarà corso il 5 settembre 
prossimo a Siena. Lo ha deli­
berato ieri sera all'unanimità il 
Consiglio Comunale. 

Cauto appoggio 
inglese alla Francia 

Colloquio alla stazione di Parigi fra Vani-
basciatorr Jebb e il Primo ministro francese 

LONDRA, 18. — I l g o v e r ­
no br i tannico si è inser i to og ­
gi, dec i samente m a con e s t r e ­
ma circospezione, nel la s e r r a ­
ta par t i ta d iplomat ica in a t to 
sulla CED e su l le propos te di 
modifica avanza te dal la F r a n ­
cia. 

D o p o il « g r a n cons i ­
glio diplomatico » tenuto ieri 
sera da Churchi l l nella sua 
residenza di Char twel l , il Fo-
rcign Office, ha inol t rato ai 
sei paesi firmatari della CED 
un memorandum ne l quale è 
esposta la posizione del go ­
verno inglese sulla s i tuazio­
ne determinatas i con le p r o ­
poste di modifica avanzate 
da Mendès -France . 

A proposito dì questo m e ­
morandum, il corr ispondente 
dell 'agenzia ufficiosa f rance­
se A F P dalla capi ta le b r i t an ­
nica scr ive oggi: 

« Sebbene gli ambien t i uf­
ficiali br i tannici cont inuino 
ad astenersi da qualsiasi 
commento sulle proposte 
francesi e non sia s ta to reso 
noto il contenuto della comu 
menzione br i tannica al go 
verno francese, si r i t iene che 
Tesarne det tagl iato delle p r o ­
poste francesi effettuato da 
par te br i tannica sia giunto a 
conclusioni molto ot t imiste. 
Negli ambient i vicini a Whìfc 
Hall, p u r affermando che in 
definitiva spet ta ai paesi r i u ­
niti a Bruxel les pronunciars i 
sul progetto francese, si r i ­
tiene che le proposte france­
si — anche se non sa ranno 
adot ta te in tegra lmente — p o ­
trebbero ugua lmente costi­
tuire la base di una discus­
sione costrut t iva e por ta re 
ad un accordo di compromes 
so t ra i sei paesi della CED. 

« Gli osservator i r i t engo­
no inoltre — aggiunge P A F P 
— che le spiegazioni fornite 
la se t t imana scorsa da Men­
dès -France a l l ' incaricato di 
affari br i tannico a Parigi a b ­
biano contr ibui to a dissipare 
quelle inquie tudini che l ' an­
nuncio delle proposte f ran­
cesi aveva po tu to susci tare a 
Londra , Si ha mot ivo di c r e ­
dere che il governo b r i t ann i ­
co abbia messo ì governi i n ­
teressat i al corrente delle 
conclusioni cui ha porta to lo 
studio dettagliato delle p r o ­
poste francesi e che nelle co ­
municazioni inviate ai cinque 
governi abbia espresso la 

// dito nell'occhio 
Caccia all'errore 

« Xon è m smodata acidità dt 
lucro», secondo ti frasario co­
munista che spinge alcune pri­
vilegiate nature di operatori 
economici ». Da un jondo dt 
Oreste Mosca sul Tempo-

In QUMtfc frase ci sono per 
lo meno tre errori. 1) La espres­
sione aulenti e a è < smodata 
bramosia di piacere ». 2) Essa 
non appartiene al • /rosario co­
munista » ma è stala pronun­
ciala dal Sommo Ponte/ice 
Pio Xtl. 3) Il Sommo Ponte­
fice Pio XII non la riferiva a 
• alcune privilegiate nature di 
operatori economici •. ma o« 
lavoratori. 

Rinuncia 
« Appare sempre più chiaro 

che non soltanto la Germania 
ma anche altri Stati europei 
che con la guerra di Corea si 
sono legati a una politica ge­
nerale anti orientale abbiano, 
si può dire, rinunciato alla loro 
tradizionale e particolare evo­
luzione politica». 

Poiché questa frase t stata 
»cntta non dall'Unità ma. dal 
Popolo di i*rt, e poiché pare 
evidente che tra quegli Stati 
che hanno rinunciato alla loro 
tradizionale e particolare et?o-
luzione politica c'è l'Italia, irte­
ne da domandarsi: che fard 
Piccioni a Bruxelles? Continue' 
rà a rinunciare? 

A M O D I O 

, ' \ « ^ " * v . 

Uno degli esponenti della 
delegazione italiana a Bru­
xelles è il «siculo-americano» 
Ivan Matteo Lombardo, de­
putato trombato. Chi e che 
rosa rappresenti Ivan Matteo, 
al quale il processo delle 
valute ha dato una singolare 
popolarità, e per quale ra­
gione egli sia stato mandato 
a Bruxelles è un mistero 

impenetrabile 

speranza che le nuove p ropo­
ste francesi possano cost i tu i ­
r e la base per un accordo >». 

D'al t ra par te , P ambasc ia ­
tore br i tannico nella capi ta le 
francese, J e b b . che e r a s ta to 
r ichiamato d 'urgenza dal le 
vacanze pe r consultazioni, è 
r ipart i to s t amane da L o n d r a 
in aereo, e si è incont ra to a l ­
la stazione di Par ig i con 
Mendès-France . pe r un q u a r ­
to d'ora, p r ima che il p r e s i ­
dente del Consiglio francese 
part isse al la vol ta di B r u ­
xelles. E anche A d e n a u e r h a 
avuto u n colloquio con il v i ­
ce Al to commissar io inglese 
in G e r m a n i a , pochi m i n u t i 
pr ima di p a r t i r e in a u t o m o ­
bile pe r la capi ta le be lga . 

L ' in iz ia t iva b r i t ann ica sì 
inserisce così a t t ivamente 
nelle t r a t t a t i ve dì Bruxel les , 
nonos tan te t u t t e l e d ich ia ra ­
zioni ufficiali de l Foreign Of­
fice sul desiderio inglese di 
e v i t a r e ogni presa di posi­
zione p r i m a che la conferen­
za abbia te rmine . L' interesse 
inglese pe r la situazione ve­
nu ta a ma tu ra r e in questi 
giorni è del resto confermata 
dal l 'annunzio che Eden a b ­
b r e v e r à il suo periodo di fe­
rie, che egli t rascorre in C a -
rinzia assieme alla moglie, 
per rientrare a Londra la se t ­
t imana pross ima. 
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NELL' INCONTRO FRA LE PARTr AL MINISTERO DEL LAVORO 

Concrete proposte di Di Vittorio 
per evitare i licenziamenti alla S. Giorgio 

. Le riunioni proseguiranno nella giornata odierna - Conquistate duecentocinquanta 
lire al giorno di aumento dalle conserviere della S.A.N.C.A. a Nocera Inferiore 

Ieri mattina ha avuto luogo 
al Ministero del Lavoro il pri 
mo incontro tra le parti per 
la vertenza della S. Giorgio, 
sotto la presidenza del sotto 
segretario al Lavoro, on. Delle 
Fave. 

La direzione della azienda 
era ìappresentata dall'inge 
gner Pacchiarini e da altri 
tecnici. Per i lavoratori era­
no presenti: l'on. Di Vittorio, 
l'ing. Tanzarella e Amino 
Pizzorno per la CGIL; l'on.le 
Cappugi e il dott. Azais per 
la CISL; Arturo Chiari per 
la UIL, unitamente. ari una 
rappresentanza genovese del­
le tre organizzazioni e dei 
lavoratori della San Giorgio. 

L'ing. Pacchiarini ha espo­
sto le ragioni tecniche per le 
quali la San Giorgio avrebbe 
preso i provvedimenti (licen­
ziamento di 1396 lavoratori, 
smembramento della vecchia 
San Giorgio in 5 nuove so­
cietà) sostenendo la necessità 
di mantenerli integralmente 

Per la rappresentanza dei 
lavoratori, ha risposto per 
primo il compagno Di Vitto­
rio, il quale ha ribadito che 
quando una azienda si trova 
in difficoltà non bisognerebbe 
adagiarsi sulla soluzione più 
pigra, come quella della ri 
duzione della produzione ed 
il licenziamento di una parte 
del personale, ma tendere in­
vece, con tutte le forze, a sor 
montare le difficoltà in una 
direzione di maggior svilup 
pò. Il segretario generale del 
la CGIL ha deplorato il fatto 
che la direzione si è sottratta 
al rispetto dell'accordo inter-
confederale sui licenziamenti 
collettivi, sostituendo al m e ­
todo della trattativa sindaca­
le l'imposizione della decisio­
ne unilaterale dell'azienda. 

Il compagno Di Vittorio ha 
dettagliatamente illustrato la 
proposta delle organizzazioni 
sindacali di istituire dei turni 
di lavoro — invece di attuare 
ì licenziamenti — distribuen­
do tali turni in modo da sod­
disfare le esigenze tecniche 
e produttive dell'azienda ed 
evitare con ciò che un nu­
mero rilevante di lavoratori 
sia messo sul lastrico con le 
proprie famiglie. 

L'on. Cappugi per la CISL 
ha ribadito la proposta di Di 
Vittorio dichiarandosi d'ac­
cordo ed ha soggiunto che, 
se dal punto di vista tecnico 
la soluzione della riduzione 
delle ore di lavoro si presen­
tasse più facile di quella dei 
turni, questa potrebbe essere 
adottata per raggiungere lo 
stesso fine ed evitare i l icen­
ziamenti. L'on. Cappugi ha 
inoltre osservato che le pro­
poste dei lavoratori coincido­
no con l e misure annunziate 
dal ministro del Lavoro e ap­
provate, in linea di massima. 
dal Consiglio dei ministri, 
tendenti a ridurre l'orario l a ­
vorativo allo scopo di ripar­
tire la possibilità di lavoro in 
atto fra un numero maggiore 
di lavoratori. 

Dato che le proposte i l lu­
strate dai rappresentanti dei 
lavoratori tendono a conci­
l iare le esigenze produttive 
col fine sociale che essi per­
seguono, vengono a cadere i 
motivi di ordine tecnico so ­
stenuti dalla direzione della 
azienda per insistere sulle 
sue precedenti posizioni. 

Arturo Chiari per la UIL, 
•Pizzorno per la FIOM e B o -
notti per la CISL hanno ag­
giunto altri argomenti a so ­
stegno delle proposte già 
avanzate. L'on. Delle Fave 
ha creduto opportuno sospen­
dere la riunione per consen­
tire un esame approfondito 
delle proposte scaturite nel 
corso della discussione. Le 
trattative saranno riprese og­
gi alle ore 17. 

l'accordo alla SANCA 
SALERNO, 18 — E' in atto 

nel sud, specialmente nallc 
zone del salernitano e del na ­
poletano, ima viva agitazione 
tra tutti ì lavoratori conser­
vieri contro gli industriai: 
che, ancora una volta, in s e ­
de Ministeriale si sono rifiu­
tati di sottoscrivere il nuovo 
contratto di lavoro che fin 
dallo scorso anno viene a p ­
plicato dagli industriali del 
nord. 

Nel quadro di questa agi­

tazione un primo importante 
successo è stato conseguito 
stamane dei lavoratori e 
dalle lavoratrici conserviere 
della ditta S.A.N.CA. di No­
cera Inferiore; infatti dopo 
due ore di sciopero, effettua­
to unitariamente dalle mae­
stranze, la direzione della 
fabbrica è stata costretta que­
sta mattina a trattare e, dopo 
lunghe discussioni con i rap­
presentanti dei lavoratori, ha 
dovuto accordarsi per un pri­
mo miglioramento di .salario 
consistente in un aumento 
di lire 5 per ogni « marca » 
alle pelatrici (il che significa 
200-250 lire in più al giorno) 
ed un aumento di Ih e 11 per 
ogni ora di lavoro a tutti i la­
voratori giornalieri. 

la Confinrfustrìa respìnqe 
l'incontro proposto dalla CGIL 

per il rinnovo rfei contratti 
Ieri sera la Confìndustria ha 

risposto negativamente alla 
proposta avanzata dalla CGIL 

il 7 u.s. per un incontro con 
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori. Tale incontro era 
italo richiesto dalla CGIL allo 
scopo di trovare un accordo 
preliminare sull'inizio di con­
crete tiattative per il rinnovo 
dei contratti di lavoro nei vari 
.settori dell'industria. 

A ÌUU tempo la Confindu-
stria si era infatti dichiarata 
d'accordo con la CGIL per 
l'inizio di tali trattative, al li­
ne di concordare in .-*c«lc con­
trattuale quei imglioi amenti 
economici e noi inalivi atti a 
permettere la soluzione della 
vertenza salutiate <• il tistubi-
limento della normalità dei 
rapporti sindacali. 

Pur respingendo la ptoposta 
dell'incontto, l.t C'.onfinrlu'-tii.i 
riconferma le posizioni emana­
te nella sua precedente lettela 
del 4 u. s., e afferma che le 
associazioni competenti hanno 
piena possibilità di valutare 
in quale misura sta possibile 
mifilioiaie la situazione nor­
mativa e retributiva in atto. 

Con ciò la Confindustna vie­
ne ad ammettere che non tut­

ti i contratti di categoria po-
tianno portare concteti miglio­
ramenti nel trattamento eco­
nomico. 

Inoltre essa afferma che, se 
fosse stato « possibile » per gli 
industriali sopportare un au­
mento salariale per tutte le 
categorie, esso sarebhe stato 
concesso in sede di accordo ge­
nerale sul conglobamento. In 
tal modo l'oiganizzazione pa-
dionale ammetto implicita­
mente pei la prima volta, che 
in realtà l'accordo minoritario 
ha portalo benefici economici 
quasi irrilevanti 

La serrata nelle zolfare 
non avrà più luogo 

PALKKMO. 18 — La cessa­
zione del lavoro nelle miniere 
ili zolfo siciliane non avrà luo­
go: la deliberazione e stata 
adottata all'unanimità dall'as­
semblea (lenii industriali zol-
fiferl riunitasi oggi 

NE E' STATA INIZIATA LA COMPILAZIONE 

L'orario invernale 
delle ferrovie stateli 
La discussione alla conferenza degli enti interessati 
Nuove comunicazioni con Prosinone, Cassino, Viterbo 

E' stata iniziata la compi­
lazione del nuovo orario in­
vernale delle Ferrovie dello 
Stato. Si prevede che si trai 
terà di modifiche non sostan 
ziali, in quanto la convenzio 
ne internazionale di Berna 
ha fissato le variazioni di 
carattere generale una volta 
all'anno e precisamente allo 
inizio della stagione primave­
rile. 

Tuttavia la conferenza, 
svoltasi in questi giorni ed a 
cui hanno partecipato, oltre 
i rappresentanti delle FF.SS. 
quelli della Marina Mercan­
tile, dei Compartimenti fer­
roviari dell'Italia centrale e 
della Sardegna, delle Camere 
di Commercio di Roma, Ge­
nova, Firenze. Arezzo, Pesa­
ro, Perugia, Ancona, Aquila, 
degli Enti provinciali di tu­
rismo, delle Ferrovie secon­
darie. del le autolinee e delle 
Associazioni industriali, ha 
acquistato un particolare va­
lore in considerazione dello 
svi luppo sempre crescente 
delle correnti turistiche e 
per la necessità di stabilire 

ORRÌBILI; DELITTO DI UN SADICO SESSUALI-: 

l ina radazza eli tredici anni 
seviziata e uccisa nel Casertano 

Ieri l'altro la giovinetta si era allontanata da casa - 1/angosciata ricerca 
dei genitori e dei carabinieri al lume delle torce nella campagna circostante 

CASERTA, 18. — Una gio 
umetta di tredici anni è sfata 
seviziata e assassinata nella 
campagna intorno a Mondra 
gone. Il cadavere è stato rin­
venuto stamane. 

La vitt ima rispondeva al 
nome di Maria Pellegrino. El­
la abitava a Mondragone in­
sieme al padre Luigi, di 32 
anni, alla madre, Filomena 
Sanclice, pure di 32 anni, ed 
ai fratellini Francesco, di 6 
anni, e Desdemona, di 3. 

Verso le quindici di ieri la 
ragazza si era allontanata 
dalla sua abitazione per re­
carsi, come al solito, a por­
tare un cestino contenente la 
colazione allo zio Davide P i -
glialarmc, di 70 anni, che la­
vorava in un jondo distante 
circa elite chilometri dal pae 
se, in località Boccaggia. Ve­
dendo che la fanciulla tarda 
va a rientrare, i suoi fami 
liari cominciarono a preoccu 
parsi e la loro ansia divenne 
disperazione allorché verso le 
1D,30 il vecchio zio giunse in 
paese per chiedere come mai 
non si fosse provveduto ad 
inviargli come sempre la co 
lozione. Maria Pellegrino non 
era infatti arrivata al casci­
nale dove tuttavia si era co 
me tutti i giorni diretta. Al 
cuni contadini, tra i tanti in 
terpellati dagli angosciati ge­
nitori della fanciulla dissero 
infatti di averla vista percor­
rere la strada carrozzabile ed 
inoltrarsi quindi in una via 
campestre che conduce a p ­
punto verso la località Boc­
caggia. Dopo di^ allora, nes­
suno l'aveva più vista. 

Certi ormai che alla loro 
figliuola fosse accaduta una 
disgrazia, i genitori avverti­
rono i carabinieri tlella loca­
le stazione, partecipando 
quindi essi stessi ad una bat­
tuta, prontamente organizza­
ta con il concorso dì nume 
rosissimi volenterosi. 

Per tutta la notte, al lume 
delle torce, la zona che la 
piccola Maria avrebbe dovuto 
percorrere fu esplorata pal­
mo per palmo, ma le ricerche 
sembrava dovessero rimane­
re infruttuose. Solo stamane, 
verso le 7,30, Davide Piglia-
larmc, lo zio della fanciulla, 
fece per primo l'orrenda sco­
perta; Maria Pellegrino gia­
ceva al suolo, con le vesti la 
cerate, le mani legate e un 
bavaglio intorno alla bocca 
Alle urla di raccapriccio del 
vecchio accorsero gli altri 
partecipanti alla battuta che 
sttbito si resero conto dell'im­
possibilità di portare ormai 
alcun soccorso alla giovanet­
to. Sul posto del riiwcnimcn-

to, che è a circa tre cliilome-
tri da Mondragone, si recò 
il pretore di Sessa, che dopo 
le constatazioni di legge, au 
torìzzò la rimozione del ca 
dovere, e il suo trasporto al 
locale cimitero ove verrà sot­
toposto ad autopsia. 

Si ritiene che questa con­
fermerà che la morte della 
Pellegrino è stata dovuta alle 
percosse e alle violenze cui 
la fanciulla deve essere stata 
sottoposta da parte di un bru­
to invaso da sadismo sessua­
le. La direzione delle indagini 
è stata assunta personalmen­
te dal colonnello comandante 
il gruppo dei carabmicri di 
Caserta. A quanto risulta, sa­
rebbe stato già operato qual­
che fermo, su cui però si 
mantiene i l massimo riserbo 

IMPRESSIONANTE SUICIDIO A MILANO 

Si strozza tirando 
la corda con un piede 

Primo successo salariale 
dei facchini del grano 

11 ministero del Lavoro, d'inte­
sa con le altre Amministrazioni 
interessate, ha deciso di 1 inno-

vere, per le campagna 1954-55, 
il decreto relativo al fecchi-
nog^io dei grani del popolo. Le 
richieste avanzate dell'organiz­
zazione sindacale, sono state, 
dopo due me?! di lotta, in par­
te accolte. 

E' stato intatto rsto^o l'au­
mento delle tarilTe nella mi­
suro del 9 per cento; .1 pas­
saggio di zona in favore di 
alcune province; l'adeguamen­
to della percentuale per gli 
oneri riflessi dal 55 al 58 per 
cento. La decorrenza del prov­
vedimento è stata fissata dal 1. 
luglio 1954, e pertanto i lavo­
ratori facchini avranno il di­
ritto a riscuotere . relativi ar­
retrati. 

L'orione del Sindacato nazio­
nale facchini, sostenuto dalla 
CGIL, ha registrato un grande 
successo nonostante la posizio­
ne di intransigenza assunte, a! 
l'inizio delle trattative, dalla 
Federazione •toliena dei Con­
sorzi agrari. 

Nulla è innovato per quan­
to riguarda 11 grano estero, per 
il quale è stato riaffermato il 

riconoscimento delle stesse ta 
riffe del facchinaggio dei ce 
reali di produzione nazionale. 
Resta solo da defìn.re la que­
stione dei magazzini gestiti di­
rettamente dalla Federconsor-
zi. I lavoratori decisi e sicuri 
della loro giusta causa, conti­
nuo!.nino a lottare nffmchè l'ui-
te ie^e di lacchinafJUio vaila 
Milo a chi compie tale fatteci, e 
per eliminare i lini speculativi 
perseguiti dalla Feuercomorzi 
a datino di lavoratori 

Due morti sul lavoro 
nel Salernitano 

SALERNO, 18 — In una la­
va di pietie di Sant'Angelo 
Ogliara, dove gli operai Anto­
nio D'Amico, Vincenzo Mai otta 
e Francesco Mastelline erano 
intenti a -pei forare la roccia, 
M è determinata impiovvisa-
mente una grossa frana: il solo 
D'Amico, avvertito il pericolo 
è riuscito a porsi in salvo. Men­
ti e gli alti j due sono stati 
tiavolti ed uccisi dalla caduta 
dei inaisi. 

Oli assassini di don Beneggi 
non sarebbero partiti da Milano 

Le tracce finora seguite sarebbero quelle di tre operai romani in cerca 
di lavoro a Casale - Liquidata la macchinosa ipotesi dell'« ex partigiano » 

MILANO 18 — Un singolare 
suicidio ha effettuato la scoro 
notte il suddito cinese Chen Ju 
Chuan di 54 anni, venditore am­
bulante di cravatte e borsette 
nella nostra citta. Chiesta ospi­
talità al connazionale Tcen 
Chon, pure dì 54 anni .abitan­
te in via Rosmini, il Chen si 
coricava su una brar.dina siste­
mata in anticamera, dove sta­
mane è stato ritrovato cadave­
re, con ferite da taglio ed un 
cappio stretto al collo e tonna­
to da una cordicella, la cui e-
stremità era fissata al piede de. 
•tro. 

Dalle indagini della polizia e 
dal responso di un medico è ri­
sultato che il cinese, dopo esser­
si infetti alcuni colpi di tempe­
rino al collo, vedendo che la 
morte tardava, si era strozzato 
stringendo il nodo scorsoio con 
un violento colpo del piede al 
quale aveva assicurato la fune. 

Evasione di due pazzi 
da un'ospedale di Volterra 
VOLTERRA. 18 — Due pazzi 

foro fuggiti dalla sezione giu­
diziaria dell ospedale peichlntri-
co. dove erar.o internati. 

Si tratte de! 34enr.e Pierino 
Ftr.eschi residente a Siena, rico­
veralo nei maggio «.corto per 
minacce a apra vate, e del 24cnne 
Adolfo Monarl residente a Suc­
ciano nel comune di Roccastra-
da (Grosseto) internato dall'a­
prile «corso per truffa, tentata 
estorsione e abuso di qualifica. 

I due starano riverniciando 
una finestra del piano terreno 
di un padiglione dell ospedale 
quando, approflttarxlo di un al­
lentamento della sorvegllan7«. 
hanno scavalcato ti davanzale 
della finestra, prlv» di inferria­
ta. riuscendo ad allontanarsi 

Sono In corso ricerche da par-
te della polizia e dei carabinieri 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 18. — L'ombra 
che avvolse fili omicidi del 
parroco di Vermezzo non è 
ancora diradata. Le notizie 
che abbiamo potuto racco­
gliere in questura anche sta­
sera non hanno modificato la 
situazione: vale a dire che 
tutti gli interrogativi che s in 
dal primo momento si sono 
posti gli inquierenti rimango­
no validi. Vi è, tuttavia, qual­
cosa di nuovo che se pure 
non siamo in grado di affer­
mare con certezza ci è parso 
di poter capire con sufficiente 
garanzia di avvicinarci al v e ­
ro durante la lunga sosta 
da noi fatta stasera nella 
questura milanese. Si tratta 
di quello che comunemente 
si definisce nella prassi cro­
matica * un colpo di scena », 
un colpo di scena alla rove­
scia, però, negativo ai fini 
delle indagini. La polizia si 
troverebbe al punto di dover 
rimettere in discussione an­
che il fatto, che sembrava fi­
nora acquisito alle indagini 
che i tre banditi siano par­
titi da Milano per iniziare la 
loro nefasta giornata. 

Questa nostra impressione 
è fondata su notizie raccolte 
da due diverse fonti: secondo 
la prima la polizia avrebbe 
già accertato che tre persone 
partirono sì. da Milano g io­
vedì mattina col treno delle 
4.12 dirette a Casale, ma esse 
non sarebbero ì tre banditi; 

L'importanza di questo fat­
to è notevole: se. infatti, si 
notrà escludere che i tre in ­
dividui visti sul treno erano 
i tre banditi, la polizia si tro­
verà di fronte alla possibilità 
che questi ultimi possano e s ­
sere nartit» da un'altra città 
nualsinsj. mettiamo Torino o 
Genova. 

Secondo le nostre informa­
zioni ì tre individui visti sul 
treno sarebbero stati da qual­
cuno individuati in tre per­
sone che si sarebbero recate 
da Milano a Casale in cerca 
di lavoro; sarebbero tre ro­
mani i quali giunti in quella 
città e rimasti privi di mezzi 
dopo aver costatata l'inutilità 
della loro visita, si sarebbero 
rivolti — e la coincidenza può 
essere definita veramente del­
le più singolari — proprio a 
un parroco di Casale per cs 
sere aiutati. 

Non sappiamo ancora 

tali nuovi elementi troveran- individui 
no quella conferma che po­
trà renderli definitivi, ma con 
ogni probabilità essi sono 
emersi dalle indagini condot­
te in questi giorni a Casale 
dal funzionario della Mobile 
milanese che si è recato in 
quella città e il cui rientro a 
Milano è previsto per do­
mani mattina. Risulta subito 
evidente che se effettivamen­
te questi nuovi elementi tro­
veranno conferma il proble­
ma « delle due ore *> rimaste 
misteriose nella giornata dei 
tre presunti banditi trova una 
prima spiegazione; è più ac­
cettabile infatti l'idea che 
trattandosi di tre individui i 
quali andavano alla ricerca 
di lavoro a Casale, le loro 
mosse siano sfuggite alla po­
lizia. a maggior ragione poi 
se risulterà esatto che alla fi­
ne essi si rivolsero proprio a 
un parroco per essere aiutati 
La polizia infatti cercava tre 

che, pai tendo da 
Milano, avevano già in ta­
sca la corda per legare la 
prima vittima e non tre uo­
mini in cerca di lavoro. Per 
cui i movimenti accertati del 
tre banditi non potrebbero 
partire che dal momento in 
cui essi si rivolsero all'auti­
sta di Casale, il Lumello. 

Intanto è stato accertato 
che non c'è alcun legame tra 
la rapina consumata ad un 
autista di Asti é la aggres­
sione di cui rimase vittima 
quello di Casale, quando i tre 
malviventi si impossessarono 
della sua macchina. Cade cosi 
la macchinosa e assurda tesi 
di alcuni giornali secondo la 
quale nel delitto sarebbe im­
plicato un non meglio iden­
tificato » ex capo partigiano •» 
il quale sarebbe stato l'auto­
re della rapina di Asti e del­
la aggressione di Casale. 

ALDO PALITMBO 

NEI GIORNI 2S-29 A GENOVA 

Motoraduno nazionale 
patrocinato dalla CGIL 

Avvincente programma predisposto dalla C.rJ.L genovese 

comunicazioni fra piccoli e 
grandi centri, in relazione 
agli sviluppi industriali di 
talune zone. 

Da parte di alcuni rappre­
sentanti di capoluoghi di 
provincia sono state richie­
ste fermate di treni rapidi. I 
rappresentanti dell 'Ammini­
strazione ferroviaria hanno 
sostenuto come non sia pos­
sibile accordare fermate per 
treni celeri la cui caratteri­
stica è rappresentata appun­
to dalla celerità del convo­
glio stesso. Viceversa. l 'Am­
ministrazione cercherà di in­
tensificare il servizio per i 
centri intermedi e questo av­
verrà man mano che sarà 
disponibile nuovo materiale 
rotabile. Una maggiore di­
sponibilità di automotrici e 
di elettromotrici permetterà 
di stabilire nuove comunica­
zioni in quelle zone dove 
maggiormente si determina 
un traffico sett imanale di ca­
rattere commerciale. 

Dove maggiormente .sono 
state sol levate critiche da 
parte di Enti turistici e dal­
le ri.spettive Camere di Com­
mercio, è stato nel settore 
delle comunicazioni con e 
dall'Umbria. Infatti, è stato 
fatto osservare all 'Ammini­
strazione ferroviaria, attra­
verso dati statistici, come per 
Perugia, Assisi ed altre lo­
calità dell'Umbria, sia in 
continuo aumento il numero 
dei turisti stranieri: quindi 
la necessità di facilitarne lo 
afflusso. Le stesse comunica­
zioni tra la capitale ed i cen­
tri dell'Umbria sono attual­
mente insufficienti e lente. 
Inoltre, è stato fatto presen­
te, come lo spostamento 
quotidiano di un notevole 
numero di operai nelle Pro­
vincie di Perugia e di Terni 
consigli un riesame anche 
dei convogli intermedi. S e m ­
pre a scopo turistico, la città 
di Orvieto ha richiesto la 
fermata di alcuni direttis­
simi. Anche le comunicazio­
ni con la riviera adriatica 
hanno formato oggetto di v i ­
va discussione, ed alcune 
Provincie come quelle di P e ­
saro e di Ancona e la città 
di Riniini. hanno posto in 
evidenza l'opportunità di 
collegare più rapidamente le 
Marche con Roma, non l imi­
tandosi ai soli convogli rapi­
di di cui naturalmente non 
possono beneficiare ì viaggia­
tori di terza classe. Sul la 
estensione del servizio di 

|terza classe a taluni rapidi, 
l 'Amministrazione ferroviaria 
inasto nelle Mie note riserve 
e il problema potrà trovare 
una soluzione allorquando s i 
avrà una maggiore disponi­
bilità di vetture viaggiatori, 
di automotrici e di elettro­
motrici. 

Nel le comunicazioni con il 
Meridione, i rappresentanti 
di Latina e Formia hanno 
insistito per la fermata di 
taluni treni diretti per le 
Calabrie e la Sicilia. Ma an­
che in questo caso prevale il 
concetto che certe comunica­
zioni debbono mantenere 
inalterata la loro rapidità. 
Dove i rappresentanti del 
Lazio e della Campania han­
no maggiormente insistito 
presso le F e n o v i e è stato 
sul le comunicazioni d e l l a 
Roma-Napoli via Cassino, 
poiché gli attuali convogli 
appaiono insufficienti, non 
mancando di creare degli 
inconvenienti per il super­
affollamento. per quanto le 
autolinee per Frosinone e la 
Ciociaria alleggeriscano il 
traffico. Tuttavia è da tener 
presente lo spostamento quo­
tidiano di masse di lavorato­
ri per l e zone di Colleferro-
Segni e per i centri agricoli 
più importanti. A tal propo­
sito l'Ufficio movimento del­
le FF.SS. ha annunziato che 
istituirà nuove comunicazioni. 

Nel le comunicazioni con i 
Castelli Romani, l 'Ammini­
strazione ferroviaria cercherà 
di venire incontro ai deside­
rata, per quanto riguarda gli 
studenti che quotidianamen­
te vengono a Roma. Partico­
lareggiata è stata poi la par­
te rifercntesi al le comunica 
zioni fra Roma e Viterbo, per 
cui si è convenuto per l'isti­
tuzione di un servizio di au ­
tomotrice di prima, seconda 
e terza classe che permette-
rebbe di raggiungere Viterbo | " 
in .«orata con maggiore r a p i - | B 
dita. ! 

Nel le comunicazioni fra Ci-! 
vitavecchia ed Olbia il rap-j 
presentante del Ministero ! 
della Marina Mercantile ha 
annunziato che la doppia! 
corsa iniziatasi nel mese di 
luglio espleterà il suo servi­
zio fino a tutto settembre. 

USCITI DALL'ABISSO 

KRHKZZO (Verona) — Jl professor Maitccl (a destra) uno ilei dirigenti della spedizione di 
giovani speleologi triestini che ita toccato il fondo dell'abisso dei Monti l>essini a 570 metri 
di profondità, subito dopo l'uscita dalla gigantesca caverna. E' con lui un altro componente 

della spedizione, ATRIO Zigot 

GENOVA. 18. — Sabato 28 
e domenica 29 agosto si svol­
gerà a Genova, organizzato 
dalla locale Camera Confe­
derale del lavoro e col patro­
cinio della CGIL, un srande 
motoraduno nazionale deno­
minato « 1. Trofeo del lavo­
ro ». A tale manifestazione è 
già assicurata la partecipa­
zione di numero-i gruppi di 
motociclisti nrovenienti dalle 
varie Regioni d'Italia. 

Un attraente programma è 
stato predisposto e potranno 
usufruirne tutti ì concorren­
ti: essi potranno infatti pren­
der parte ad alcune caratte­
ristiche competizioni quali la 
evmkàna e la gara delle lu­
mache. Oltre la tradizionale 
sfilata ner le v ie cittadine. 
sono previste visite agli im­
pianti portuali ed ai maggio­
ri transatlantici attraccati al­
le banchine. I lavoratori e i 

se'motociclisti che converranno 

.-ulìa riviera usure potranno 
co«ì trascorrere due incante­
voli stornate. 

Numerosi i premi, le coppe, 
i trofei in palio offerti in 
srnndc copia da varie ditte. 
enti, e partiti: essi saranno 
accertati ai vincitori d e l l e 
gare, ai concorrenti prove­
nienti dalle DÌÙ distanti lo­
calità. al partecipante più 
siovane e a quello più anzia­
no. ai gruppi più numerosi. 
alle C.d.L.. fabbriche e Crai. 

Il significato della manife­
stazione s a r à sottolineato 
dalla presenza di un Segre­
tario della CGIL, il quale 
porterà ai convenuti il salu­
to fraterno della organizzazio­
ne sindacale unitaria che, in 
concreto, dimostra di interes­
sarsi di tutti gli aspetti, e 
Quindi anche quelli ricreativi 
e sportivi, della vita dei l a ­
voratori. 

CREMONA — II nuovo ponte creato sul Fo per il metanodotto che da Cortemaggiore tra­
sporta il prodotto a Cremona e a Lodi. II ponte per il metanodotto è di 95* metri ed è il 
piò Ionio di Europa. Esso è sostenuto da tre grandi pilastri: uno per ciascuna riva del Po 

e il terzo nel mezxo 

RIPRENDE L'IDILLIO DOPO LA BARUFFA NEL PORTO DI PALERMO 

Si sono rappaci f icat i ieri 
f idanzati per corrispondenza il 

il 

'i 

Il giovane noi vileva rapire la Faaepinto ma esprimerle il soo affetto - l a colpa del tran-
basto sarebbe dello zia iella giovane - Chi ha morsicata l'agente di F. S. Catania ? 

PALERMO. 18 — Inaspet­
tato. ma purtuttavia preve­
dibile, nel burrascoso episo 

a p r e s u n t a s u i c i d a dio dell'italo-americana che 
r i t r n v f i f n * l ^ o n n v n ,"fiuta il «fidanzato per cor­
r i i r o > « u a d V i C n O \ a rispondenza*. e giunto il l ie-
C.BvnVA 1S — Si e presen­

tala Opgi pon-.oneiTìC ;n questura 
Maria Ginocchio. detta Rial ­

to fine che si conviene a ogni 
storia d'amore. Gaetana P a -
nepinto e il focoso promesso 

t*. la donna che salato scorso isposo si sono rappacificatL 
a\p-.a av>rx»r-rir»r.ato la oronrii I fidanzati d'oltre oceano. 
m:«-era stv.tnzior.e. 5:iile alture 
di Oie^ina. laM-u,r.do alla—ante 
cor c i con\ive\a da ar.r.i ura 
lettera in cut £li comunicava 
che si «=arcbV>e suicidata. 

La Gir-oechio ha raccontato 
che effetti'a-ncnte era .sua ir.-
tensione suicidarsi. :r.a,- r.on ha 
specificato i rrotivt che l'avrei-
I-ero spinta ali ir-.̂ ano cesto. 
Giunta «yl!a spianta cella Foce. 
dopo essersi spogliata, si era 
gettata in mare, ma il contatto 
con l'acqua fredda aveva avuto 
su di lei un efletto salutare; 
inrattt. dono una breve esitazio­
ne. ella era tornata a rt\a Quin­
di, sempre stando al suo raccon­
to. axeva vacato di spiaggia in 
s p i a l a Aveva infine appreso 
che I eternali si interessavano 
del suo caso e per questo ha 
Anito eoi presentarsi 

siciliani tutti e due. lei però 
residente nel New Jersey, si 
sono stamane presentati, i n ­
sieme ai maturi zii della pro­
sperosa bionda italo-america­
na. aRli uffici della dogana 
nel porto di Palermo per ri­
tirare i bagagli abbandonati 
lunedi scorso dopo il tram­
busto seguito allo sbarco 

Ma della cosa, come si sa, 
si era interessata la polizia 
per la quale, sulla base delle 
testimonianze dei presenti, 
c'era ampia materia di reato: 
si parlava infatti di tentato 
ratto, aggressione, violenza. 
Così il gruppetto di parenti e 
futuri coniugi (se tutto andrà 
liscio...) sono stati interrogati 
da un funzionario di P . S. del­
lo ecalo marittimo. Con l e r i ­

sposte dei quattro protago­
nisti. l'episodio ha avuto una 
versione del tutto nuova: gli 
atti che agli astanti erano 
sembrati di violenza erano 
invece d'amore: ciò che a tut­
ti era sembrato un tentativo 
di ratto altro non era che 
un trasporto, incontenibile, 
d'affetto. Ciò che di ripro­
vevole era avvenuto era con­
seguenza di elementi estra­
nei, naturalmente sconosciuti, 
che si erano intromessi nel ­
l'incontro 

La zuffa avvenuta lunedi 
sul molo di Palermo, non è 
stata causata dal clamoroso 
rifiuto della ragazza ad accet­
tare il fidanzato, che ella per 
la prima volta vedeva in viso, 
e l'omaggio floreale che egli le 
porgeva, ma da un eccessivo 
senso di tutela da parte dello 
zio della fanciulla. Il quale 
si sarebbe ribellato nel vede­
re il promesso sposo prendere 
troppo familiarmente sotto il 
braccio sua nipote. Non ten­
tativo di ratto, dunque, ma 
esuberanti effusioni che a-
vrebbero poi provocato ìa 
caduta del f a s d o di fiorì of­

ferto dal giovane alla ragaz­
za. Così pure la frase della 
giovane nel vedere il giova­
notto (< No. non è quello che 
mi aspettavo >) non sarebbe 
mai stata pronunciata. 

L'idillio è stato cosi ricom­
posto; rimarrebbe soltanto un 
eventuale rimprovero al trop­
po scrupoloso senso di tutela 
dello zio della Panepinto se 
non vi fosse un particolare 
ancora da chiarire. Si tratta 
cioè del morso al braccio ri­
cevuto dall'agente di P.S. Gio­
vanni Catania il quale è sta­
to dichiarato guaribile in 
4 giorni salvo Complicazioni. 
Certo quanto finora risultava, 
essere cioè il morsicatore, il 
«fidanzato per corrisponden­
za » il quale, in quel momen­
to, tentava i l ratto della fan­
ciulla, non regge più: come 
potrebbe, infatti, un giovane 
intento ad amorose effusio­
ni sulla sua fidanzata avere 
simili reazioni? Gli interessa­
ti hanno dichiarato, in pro­
posito, che il morso sarebbe' 
stato dato da persona la quale 
non faceva part« della loro 
comitiva. 
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I due volti del Brasile 
ti tifi Ho del Presidente iarfjas eoinrotlo in •### omicidio - Lo eifre dei Iti mortol i l à , 
delle ÈHuIaHie. della miseria - il forte partito romanista e il suo capo leyyemlurio 
Uno «.e.indilo gravissimi, clic 

coinvolge d.lettamente .' pre­
sidente Gctu''o \ .ti .̂i-. e l.i sua 
fami.;!.a. sta sconv o l e n d o 1' 
Brasile. A!!i Camera ilei rappre­
sentanti sono state vh:iMv' -i grani 
i o.-c V il ntii'.iotf il \ arga», •'' 
cui Lg'.o — depi l ino .uiv'»'-
egli — ì' .ICClls.UO li OlllU'ld'.» 1 
fatti \ .mttii r-v i»-t i mi - hrev emen 
io: :' s adotti» \ IMI s .t Ucciso, -i 
colpi il- puto'.t, :' goin. i ' >t.i \1-
Lacerili. d'reroie ili u'i quoti­
diano il! opposi/ o'ic Por l'oitt.-
ciil'o veirva .irrottiti» un vi mi­
nale pie / /o ' . i to , |oe \ ttvinionio, 
elio tubiti» coittotttv.t il: .nero 
ricevuto orl ino il t p f t r o •<" 
gioì n il.sta dal f i;' ii del proti-
ilento. M.irr.11 1 uteto Wtr^.tt 

V gravissimo Litio ili sangue 
avi.i vort.imonto torti ripercus­
sioni su'l.i t.tu.t/.ono bras'\ i . i . i . 
partivo! irniente por ,' f.»tto vho 
0»tl) .ti \.0.10 .1 POv l li tt.t'l/.l 
il.il'o ole/.0111 generali vlio .ut in­
no luogo ILI broio. 1 il o e l i ­
d o n o vlio 'o tv.iiul.iK» h i tatto 
esplodere un bubbone, o ha p'O-

"opnuone pubblici mondiale m 
modo protoniianionto diverso d i 
quo! volorito e avvincente qua­
dro elio ne tanno ì rotocalchi o 
a stampa borghese in 1 uropa. 

'// paese 
i • II Ihasile è t:itto itti guidino 

lì flou e ili bo>chi e per tutta la 
dittata dell'.w»o noti ti vede mai 
un .ilbeio dalle foghe ingiallite 
a un'erba nnseichita », coti can-
t.i un gesuita brasiliano, padre 
José de Atuhiota. l: veramente 
il Brasile è magnifico: la tem­
peratura tropicale nella maggior 
parte del territorio fa sì che non 
\ i sia mai inverno; por tutto 
l'anno c'è sempre e solo eterna 
Ostate; la natura è sempre m to­
sta. gli alberi sono sempie verdi, 

li orti e nei campi a \ ita 
V 

ne. 

Br.isi'e d- ti omo a-

\ oberale non conosce soste. 
mondo animale è il più i icco e 
pittoresco del mondo. Ma tutto 
ciò non nasconde una tristo rei -
tà: il Brasile occupa infatti uno 
ilei primi posti nella statistici 

-i mondiale della miseria, della do­t i l i studenti «li una Unii ers ita brasiliana partecipano ail un granile sciopero generale tentato 
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•HO 1MIKJIIO AAZIOXAl.K SABATO ASSEGNATO IL M. 

A passeggio per Viareggio 

nutrì/ione, delle malattie conta­
giose. Con una superticie di otto 
mi'ioii: e mezzo di chilometri 
.Tii.iilr.itt — pari circa a quella 
do l'intera l'uiopa — il Brasile 
è un p.ioto d o \ e la « tame di 
(erri • ò .untissima. Soltanto il 
i,ic'c di tutta l'immensa estensio­
ne di ten i ò coltivato. 11 — quel 
che è peggio — non si collii ano 

l'i­
deila popolazione, 

!e derrate indispensabili per 
menta/Ione 
111.1 so'o cattò, cacao, spezie. I.a 
terra, .titani, appartiene a com­
pagnie statunitensi o, più spesto. 
.1 lat'fonditti o gruppi dì lati­
fondisti i quali si preoccupino 
solamente di metter a coltili a i 
prodotti vho ti dimostrano più 
trininosi por l'esport.i/ione. 

1 a stott.i situazione ti ripro-
diKe nelle industrie anche se 
qir •' pmblema si pone altri-
meiui l! Brasile è uno dei più 

l rvvin pioti de! mondo ili ferro, 
«t.ign ». i .nbonc e petrolio. In 
condizioni di sviluppo » iiorma-
le - 1' Bras.le snobbo diventato 
un pteso Ovoiiomicanionto a v i n -
zatistinio: batt' pensare the Sao 
Piu'o . una tittà fondata appena 
vinque sOvo'i f i , ionia og-gi n o 
milioni ili abituiti e possiede. 
dopo \~evv York, p ;ù grattacieli 
di qualsia1;: altra vittà de! mondo. 

Tutt.iv la il Brasile ò rimasto, 
nella sostanza, un p a c o colo­
niale. Infatti sii USA vietano il 
torcere di un'industria pesante 
nazionale. 

to dello miniere di ferro, manga­
nese e oro. la compagnia statu­
nitense Molibdeiinni Company 
ti i- già .ivv.ipari.ua 1 giacimenti 
brasiliani di uranio. La Stan­
iate! 0 .7 ò proprietaria virtuale 

di lutti : 41.iv mionti petroliferi 
mclie se è tallita la sua mano­
vra ili entrare in possesso di­
rettamente di tutti 1 gi.uiment' 
stessi. Le espottazioni dì caffè 
e c.iv.io sono appannaggio della 
onnipresente Unittd Iriat Cotti-
pan\ e della non mono potente 
— spei'.limonio noM'Aniei ii 1 1110-
r'dionale — vonsorol'a GI.ICV 
Cotnpat:\. 

La schiavitù 
1! dominio do. monopoli stra­

nieri e l'obbligatorietà della mo-
nocoltur.i nello campagne brasi­
liane è la causa non solo della 
miseria, ma anche dell'arretr.i-

atl.mti non è segnata l'URSS 
che è uivovo sostituita ila una 
macchia b.iiiv.i senza aldina al­
tra dicitura. 

\ o n per questo, naturalmente, 
è stato stroiuato 1! movimento 
popolare. I! leggendario Luis 
Carlos l \estcs , vho aveva gui­
dato la rivo'uzione popolare del 
popolo insorto m armi vontro l i 
dittatura fascista nel 1922 e ne' 
1924. continua a diligere il glo-
noto pirtiro comunisti brasi11.1-
110 che, pur estendo a! bini lo , è 
! più attivo partito politico del 

pioto. Duo quondi in i democra­
tici, uno a Rio e uno a Sao P i u ­
'o. .limano la 'otta ile' partito 
1 lavoratori SOMO 0 1 ^ i n i / / i n m 
una poderosa contiale oi 'daci lo 
Wonji di ».n.io <iot / uhalbadorn 
lo Ht.iKl), . ideiente alla Federa-
z-one Sindaca'. Mond'i 'e I 
piimo mâ >4 o Svorrò, dopo u r i 
tene di Svioperi e min tosta/ o-

con i giudici del Premio 
Isidiscrezioni sui •*probabili., - L,a faticosa lettura dei rciitoscroaiita volumi 
Quando arrivava la **velina., dalla estpitale • l̂ e ultime riunioni «Iella giuria 

Le malattie 
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V I A R E G G I O , a g o s t o 
Q u e s t ' a n n o i biifjnanti della 

prima q«inrficiHn d'aciosto, 
quando lessero sui giornali 
I ' intcrni inabt ic elenco delle o-
pe.rc concorrenti al Premio. 
•presero insistentemente « par­
lare di To to l ibro . Il colpo, 
appoggiato dai cronisti locolt , 
e da qualche i n v i a t o s p e c i a l e 
n corto di « memoriali ,. urc 
assai rumore. Tanto che i l 
C o n i , l 'unico a n o n ammette­
re scherzi in questioni di 
« T o f o >•. s p e d ì sub i to «11 
suo felicissimo rappresentan­
te. pieno di .siis.firpo e di 
caldeggiatiti premure in cer­
ca di Leonida Répnci. 

Vennero grazie al ciclo pli 
acquazzoni del quindici, e la 
seconda mandata di b a g n a n t i . 
Ma iF giorno sedici i giornali 
anziché annunciare un nuovo 
elenco ridotto, riportarono in 
terza pagina tuia piuiita f'« 
candidati al Premio. Spietato, 
era tornato a s p l e n d e r e il 
s o l e . 

La n u o r a ntandafa di ba­
gnanti non ancora cotta dal 
sole, ma soltanto arrossata, e 
quindi infastidita, prese a d i r ­
si c l ic il P r e m i o , c o m p r e s o la 
O l i v e t t i c h e assicura i sette 
milioni d i l ire , era tutto un 
t r u c c o per far guadagnare 
editori e librai, obbligando la 
gente a leggere tanto! « Una 
vera i n d e c e n r a , — s i d i c o n o 
l e Tnolli s i g n o r e senza troppo 
sporaersi dall'ombra dei pro­
pri ombrelloni: — mi t e m p o . 
tanfo tanto, il V i a r e g g i o pre­
miava un solo libro. Ma oggi 
si parla di cinque: che dico. 
sette! - . <- Uno schifo, signora, 
e che roba, poi poi. Se non 
sono ricordi di guerra, è ro­
ba per gentetta giù giù. M e ­
g l i o ritornare ai nostri che 
per ìo meno un po' d illusio­
ne l a danno sempre. Le p a ­
r e 0 >. ' Dcf fo fra no i . del Pre­
mio quello che importa è la 
s e r a t a . Mi s o n o fatto vn abi­
uro, un vero amore. E le i? *. 

Oliarlo eli sreoh» 
Un tempo, sotto il fascismo. 

i guidici [ 

cordo , però è un libro che 
secondo me... . Ed e proprio 
per l'in di questi « secondo 
>ne > che spesso e volentieri lv 
riunioni si accendono e si pro­
lungano in cerca di un com­
promesso quando non sia pos­
sibile avere nel mucchio il 
«- capolavoro ~\ Il compromes­
so, si sa, è spesso inevitabile 
fra letterati dì gusti ed esi­
genze diversi. Che esso sia 
per lo meno intelligente è 
quanto infatti si tenia di rag­
giungere. D a cui la mole di 
lavoro nelle numerose riu-
vioni di ques t i o iorn i . A n n i r i 

sca t ta to . Le s i g n o r i n e M .sono 
a l lontanare . .4 neh e il signore 
s'è nlfonrnnaro borbottando: 

Scrittore! A me occorre una 
camera, non un libro.. 

Mentre stavamo dolcemente 
sdra iat i so t to i gro.s.si tigli del 
giardino, eccoti arrivare, cat­
tivissimo, Giacomo Debene­
detti. • Ccntosettanta libri. — 
g r i d a v o . — magari vi fossero 
ccntosettanta scrittori... . Do­
veva aver fatto molta roccia 

.; MI montagna, D e b c n c d c t l i : nel 
darmi la mano m'ha fatto 
male. O forse era proprio 
arrabbiato. Sereno come i l 

furono in cui quasi tutti 1 g i n - i s . 0 [ c , cjtc sconina in una chiu­
dici si trovarono subito d'ac-\ra wattina insieme alla brez-
cordo sopra un nome. Ma l e j - a e arriVato F r a n c e s c o Fio-
annate felici, come i rosari.. ra Sorrideva. Ha posato al-
vanno a poste. i e n n i volumi «candidati» e s'è 

m e s s o a dire a R è p a c i : ' B è , 
mica male quel romanzo... >•. 
« Mica male?. — ha gridato 
Rèpaci: — ma se è un capo-

Per s a p e r e «• q u a l c o s a ~ m i 
sono recato all'Albergo Mar­
gherita in Marco Polo, sede 
stabile del p r e s i d e n t e L e o n i ­
da Rèpaci. Saputo dell'arrivo'lavoro! 
di alcuni giudici fra i più so­
lerti. mi ci sono recato di 
buon mattino. Rèpaci diialli 
si trovava davvnti al banco 
della Direzione, tutto preso a 
largare dediche sul rovescio 
de} suo ultimo fortunato ro­
manzo U n r iccone torna a l la 
terra. Un crocchio dì fan- |*,<*CO I 1IOI11I 
e inf lc attendeva trepidante. I 
U71 anziano signore . sbucato; Arrivava Luigi Russo con 
alle mie s p a l l e ha c h i e s t o a j Btg iare f t i . C o l a n f u o n j chia-
Rcpaci. vedendolo scrivere, scìmava al telefono. Sulla soglia 

Quale? , ha chiesto De­
benedetti. Lui gli ha detto il 
nome. « Oh, — esclama G i a ­
c o m i n o . — è veramente buo­
no: malgrado un v i z i o di... '. 
•S'è ricordato dclVarrabbiatu-
ra e ci ha l a sc ia t i l i . 

ne. Teneva ul petto una mon­
tagna di lettere e in m a n o 
una borsa di libri, alcuni dei 
quali appena ni bozze... 

< C e n t o s e f t a n t a . — s e n r i r o 
sempre ripetere su toni di­
versi: — poss ib i l e leggere 
ccntosettanta libri? >. 

Chiedi qui. chiedi la. sono 
riusci to a / o r m a r m i una ' ro­
sa » a l q u a n t o ri.sfrettn. IVessa­
no. e ch iaro , ha r o t a t o d irmi 
i suoi preferiti, sui quali si 
batterà, riguardo alle varie 

Uno dei giornali ^ovcrnar.si 
O Joinal, scriveva ,1 metà del 
febbraio scorso, commentando 
ìroniv.imeiite una maiuiestazione 
di disoccupati che portavano 
v.irtelli appesi al petto e alla 
svliiena a niò di « sandw iclic> : 
(Ai \ciopcn, the <i atea: aliano 
uno sull'altro, 1 comi/i. 1 manife­
sti the nubi aitano 1 mini, 1 t.n-
:,<ìii pendenti dille >ibiene, gli 

Emanuelli. Un v i a ^ i o . S O P I ; I I I " " M ' ' I . I H H « I I d: opeiai, ipinte 
terra: C icogna ni.- La nuora : , J , I ; IM/ ;<»« pn 1 >.»/.»»». tutto a» 
liurtolini: S i g n o r a m a l a t a di ,;.t /.muda ampliabile l'atmo-
c u o r c . L a n d o l f i : On.bre: P e - J ^ , , . , ,m».i!e della zita lna>i-
troni: T r e raccont i d 'amore . ì / ,„ , . , . y. . l I lChe se i buoni prò 
Mol to si parla pure del libro\ -,.,,,., j , 
di Raimondi: Not iz ie d a l ­
l 'Emil ia 

Per il p r e m i o riscrivi lo al la 
poes ia si fanno con insisten­
za 1 nomi d i : Scote l laro . con 
E' tatto « i o n i o : Butirro: Lu 
pani si c h i a m a pani ; P l o r e ­
rò! r F u g a de l g i o r n o ; Mfirfi-

.111: B i c i c l e t t e a l l ' a lba; Gnrro: 
ca tegor ie dei p r e m i : ma » d r - j L . , t „ , - / a deg l i occh i ; For f in i : 
nominator i comuni sono quel- i i jna tac i l e a l l e g o r i a : / 'arrot i ­
li che contano e che 10, m i | r j ( l - p o e s i e ; S p a r i a n i : Le n c -
p e r d o n i n o i giudici, riferisco auc t | e i v.:ibal<t. 

i.u dmentc 
pur certo 

l'lnf.iii7Ì.l. h.i reso 
maialo scorso che 

ccpac 
avessero ancora una camera 
l ibera . Lui ha fatto finta di 
non capire. Il signore allora 
ha rincarato e piuttosto i n ­
d i s p e t t i t o . S i c c h é Repac i è 

pari pari ai lettori. Per i sag­
gi -. c h e porrebbero guada­
gnare anche il premio mag­
giore di tre milioni di lire. 
si l a n n o i n o m i d i : C h i a r i n i 
Il f i lm ne l la ba t tag l ia d e l l e 
idee e C i n e m a q u i n t o p o t e r e ; 
G i a r r i ; : o : E d w a r d G i b b o n e 
cu l tura e u r o p e a del . s e t t ecen- jMiche l i : U o m i n 
to; L u p o r i n i : La m e n t e di Milan: F u o c h i 
L e o n a r d o ; Pepe: P a n e e terra 
de l S u d ; S e r m o n i i ; La b a m ­
bina E u r o p a : T r e r e s : Ing les i 
a F i r e n z e ; V a n n V l n f ò : I n d o ­
v ine l l i popolar i s i c i l i an i ; De 
Angelis: S tor ia dì u n o s c o n o ­
s c i u t o ; Astaldi: L e t t u r e i n ­
g i o i : Battaglio.- P r o c e s s o a l la 
g ius t i z ia ; Garosci: P e n s i e r o 
pol i t ico e s tor iograf ia m o d e r ­
na. PQr la narrat iva si parla 
mol to di II p r e t e be l lo , di Pa 

dell'androne Salsa parlava' rise (un romanzo che il gover 

Per l 'opera pr ima che oc-
coglie narrativa e p o e s i a , e 
che a loro volta p o s s o n o a n -
ch essere portati nei premi 
m a g g i o r i , si parto di Caroc­
ci- Il c a m p o degl i uff ic ial i ; 
Cara: C r e s c e r ò Es ter ina : Wit­
ti: Il m a g g i o r e e un rosso ; De 

sui m o n t i ; 
n p i a n u r a . 

Lina Giorgetti; Il g i o c a t o r e 
del s i l e n z i o . 

/ p r e m i , assicurati dalla 
S.A. O l i v e t t i , s o n o : tre milio­
ni di lire per il Premio Via­
reggio: due secondi premi di 
lirp un milione ciascuno; tre 
vari p r e m i di 500 inilo l ire 
ciascuno e pure 50f) mila lire 
al Premio Opera Prima. 

La g i u r i a , al c o m p i e r ò , si 
riunirà ancora domani e uri 
giorni che seguono. La « s e -

O Joinal sv.imbiano 
v.iuso por efloti. . è 
che l'atmostera ne. 

Brasilo sta diventando veramen­
te * irrespirabile - . Alcuno vi-
fre: il prof. Mart.is;.io Jcsteir.i, 
direttore del Consiglio Naziona­
le brasiliano per l'Assistenza al­

lieto, i'. 2S 
ogni anno 

muoiono ne! Brasile- per i . t m 
malattie e specialmente pi r l.i 
covante deniitriyionc ^i^.^30 
fanciulli. Tra l'infanzia {special-
niente fra i net;ri e mulatti vhe 
costituiscono quasi il 4 0 ' ^ del­
l'intera popolazione) le mil .nt ic 
fanno strade. Sono considerati 
generi di lusso: il lane , il burro, 
il pane bianco, la carne: più 
ili metà della popolazione non 
fa mai uso ili questi 

tatto vieta anche lo sciopero. I 
iavotaron in realtà sono troppo 
forti per essere impauriti dalla 
polizia- clic non osa (ar rispet­
tare - l'ordine ». Ma il potere 
politico di \'ar^as è traballante: 
benché il Presidente venga elet­
to, osni cinque anni, con suffra­
gio univer>a!e diretto, la Camera 
(,104 deputati) e il Senato (63 
membri), eletti ogni quattro anni, 
hanno poteri notevoli. E l'attua­
le maggioranza di Vargas è 
tutt'altro che solida. Essa si po^-
^:a sostanzialmente sui due par-
i.n • sociiidemocratici - (Parti-
do nabalbiita brastleno, capeg­
giato da Varcai stesso, e < Par-
tido socialista democratico > 
capotiate» dai fascista Dutra) 
vho hanno complessivamente 37 
se.v4i al Senato e 169 deputati al 
Parlamento. Un altro partito 
reazionario (Untone dcmocra::e.x 
n i7to):.ile) detiene 1 , sepi;i al Se­
nni;» e 76 a! Ptrlamento e ^ene-
ra'mente si al'mea su posizioni 
governative I comunisti, che 
non hanno potuto partecipare alle 
ultime elezioni, hanno comun­
que un deputato che è riuscito 
1 tarsi e!e^v;erc su una lisca in­
dipendente. Anche se parlamen-
tirniente la posizione de! pupillo 
di Washington sembra solida, di 
fatto non lo è. La prova più 
ev niente si ò avuta proprio in 
questi giorni quando, a seguito 
dell'assassinio il governo non ha 
potuto impedire sfilate di cen­
tinaia di migliaia di persone per 
le vie delle principali città. C'è 
di più: in molte località i comu­
nisti, ufficialmente fuori Ieg^e, 
riescono a tener comizi senza che 
i tutori dell'» ordine - osino im­
pedirlo. La psicosi dello sfaccio 
de! regime è ormai radicata pro ­
fondamente in tutti. Gli scan­
dali a ripetizione (il Ministro 
dell'Agricoltura è stato pubbli­
camente accusato di malversa­
zione. •' ministro delle Finanze 
ili furto ai danni dello Stato, 
Var^as stesso sta mettendo al 
sicuro cospicui capitali) non 
hanno f .mo che accelerare ?! 
processo d: disgregazione de! re­

gime 

Allarme negli USA 

lì li<K^i'iiil.irii> ilirìnciitc i-oniunisla lir.iìitiami Cnrlos l 'restos 

c o n C o i r o n o de l la V o l p e li j no r o f e c o censurare. ' ) ; Casso -1 rata >. de l l o premiazione e 
m villeggiatura. Poi è arri-ìla: Il tagl io de l bo-~co; Calvi-
vato il segretario Sbrana. su-\no: L'entrata in g u e r r a ; An­
dato come la l i n g u a di ini c a - ' ton ie l l i : La t igre v i z i o s a ; 

fissata per sabato 21 al Gran­
de Hotel. 

SILVIO MKHKI. I 

l'imenti. 

/ padroni 
La grave situazione economi­

ca è fruito dell'attività dei - pa­
droni dei Brasi le-: i grossi trusts 
stranieri, i quali si preoccupano 
solo di trarre profitti senza al­
cun riguardo per le condizioni 
di vita della popolazione. La 
li%bt Pouer e padrona di tutte 
le 1cntr.1l: e'ettriche brasiliane. 
la United States Steel Cor pota­
timi e •! trust tedesco Mannc-
smann sj dividono !o sfruttamen 

tezz.i del pìosO. Al'.'imorno, nelle 
tatto' .e ove si to l t i l a c.ifiò e 
i . i i . io. sposso v ì^c aiivor.i la 
svitili 'lii 4.. opern vengono 
- vondiit. a' proprietario ter-
i.ero. ilio s> inpegn.i a m.i'i-
ti-noii MI \ ita por il periodo pre-
v .sto ila contratto. Società spo-
c u ' v / . i t e in tr.ittico di schiivi 
(1 Ci liliali specialmente tra : ili-
iOcvup.it. iieun o. non ili rado. 
tra gli immigranti ignari) sono 
state scoperte lontinuamentc in 
1].lesti ultimi ami.. Un giornali­
sta. Btrbos.i, che avev.i l u t o 
ìiii'.-ivh'Ost.i accurata sullo schia-
v >nio nel'a provincia di Gova-
n is, è stato trovld.no dalla poli­
zia nella redazione del suo gior­
nale. 

V Opposizione 

ni colossali (a Sao Paulo avevano 
sfilati) per lo v ie deli l città più 
ili sco mi'.i persino), il presi­
dente (n'iii! o \".1 rÌ;.1 s è stato v<> 
stretti» a t innire un decreto con 
1! qu i le s aumentava <! salario 
ilei lavoratori de' i c s por cento. 
i! decreti» doveva entrare iti vi­
gore li 1. iugl.o. ma Yargis e 
1 suoi amici americani riuscirono 

Ma in quot i ultimi anni molti 
1 

»r.iM 1.1111 ii.iiino cominciato a 
non condividere più ic tesi nor-
iVimeriv.inc siili 1 democrazia e 
il progresso, d i a no.io eiezioni 

elude dec­ reto e a 1 lefc r!. 

al'a Corte S::pien:.t conte inco-
stituzion ile. ( ontemporaneamon-
te Y.irgas dichiarava - sospeso • 
l'aumento de. alari. Questo atto 
ha provocato m tutto .1 Brasile 
una specie il: terremoto: non 
meno d. tre milioni d: 'av oratori 
s; sono riuniti in tutto i! paese 
per denunciare il tradimento di 
Yargas e per esigere l'applica­
zione ilei decreto. I sindaciti 
organizzarono ovunque comizi 
vietati dalla polizia: Varyas non 
o,ò dare ordine ili far fuoco; 
c o avrebbe s!^nif.*a;o la sua 
tino. I a Confederazione sind.i-
1 ile .immiti.ù a! governo un ul-

UIST A. N UOVA ESPOSIZIONE A F ARIGl 

L'irresistibile richiamo di Picasso 
I dipinti \r ini t i «lalPl KSS - Una scr ic di opere recenti - Itili-atti «lei fi«|li - Una nuova •'maniera,,*.* 

cera di br j lo cric . " • — ; , c i a l a d<1 u n facl m a n i f e , t o 
s c e l t i per il Prcmw 1 cn i i o 1 _ ., _ 
n o a Viare.opio per godersi 

Lair .bicch: 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , a g o s t o . — A n n u n ­
ci u n bel r 

ci».ori. r iproducente u n c a v a -
••" ~ .' ~. j "'*„„-,' ,.ornrnc,„,r\ iieie c h e pare u s c i t o c o n u n otto giorni di ferie veramente 

,J„I .-jrs^fnrz-. c o i p o cu v e r n i c e tn'i II n o m e de l 1 incuor i • *-
arrivava "emme puntuale r o n > u n a n t i c o p o e m a c n v . h e -
? « " r c h . i a - inviata da Roma. re>c«. e aperta a P a r i e . :n 
S i f a c e - a il s a l u t o ni duce c ' i r e s p a / . o , e . - l e a e i l a • - J a : -
fi tTrova addiritto. Rèpaci era]*™ a e la P e n s e e ... u n a e . p o 
»i 11 uc-u lui 5i?ione di o p e r e di Pica.--o l i 
stato mandato via e con 
i non pochi fondatori. Un al . 
tr -anno il V i a r e g g i o celebre-]*™ Diu d e . n o m i d. M a t i t e , 
rà il suo quarto di secolo di'di B r n n u e e di altri c h e rpc-

vita 

. m o i n e de l pi t tore «pasno'.o. a5. 

12Ì!o : i . -plendono n e l firm:;-
/ o i t idic i c o m i n c i a n o ad a r - m e n t o de l la p i t tura c n e ne^ . i 

tirare da tutte le città con o i t :mi q u a r a n t annj s i e p r o -
Snrce nanc i i i f e di r o l l i m i a d o t t a in F r a n c i a , cost-.-.uisce ri 
borse pa 
una smorlia sulla bocca. \cn- . . . . 

s o n o I tero eli richiar.n: m i n t e r r o f . a -

u n m a g i c o 0 0 -

=i55ima « C e l e s t i n a >• d e l 1903, e spos t i 
u n ri tratto di a d o l e s c e n t e con 
u n c a n e s t r o r i p i e n o d i fiori 
de l i ca t i , tu t to g i o c a t o s u c o ­
lori di un t e n e r o azzurro , al 
« col'.age •• de l 1914 i n t i t o l a ­
to «' S t u d e n t e con ìa pipa », 
dai co lorj d e l i c a t i f - i m i e r i ­
tagl ia t i s e c o n d o la t e c n i c a de l 
cubi . -mo. c'è in q u e s t e a e r i c i 
o p e r e tut to u n c a m m i n i chi? 
a n c o r a oggi è o m e t t o ni e ia -
b o r a 7 i o n e e di s t u d i o da o a r -
te dcHe c i o v a n i een?r«i7.ioni 
di art is t i . Ma senza duò-Jio .a 
p a r t e p iù i m p o r t a n t e d . \ Ia 
m o s t r a è cos t i tu i ta d a l l e o p e ­
ro recent i . 

La Mostra milanese 
ia pr ima 

. « e n t e , d u r a n t e il corso J e ' . a j ca.--o esr>one 
" e i t i - j q u e s t e o p e r e 

p^r : n a n u m 
t i d u e g iudic i i'i campo 
esattamente come due squn 
dre d i calcio. Si passano i h - 2i<>:nata. c e n t i n a i a e 
bri o colpi d i testa, l ibri che na ia a i v is i tator i si a i 
fanno la giostra per essere d a n o . 
furti attentamente ragliati., t m o a q u i n d i c i g iorni f a j v e v a Sia fat to c o n o s c e n z a con 
Centoscttanta libri in Uzza., i n q u e s t e m e d e s i m e .-ale e r a - | n u m e r o s i d ip int i in cui e r a n o 
Tanti cine oufin!: ne sono s'(i;itnn p ; D „ , t e ie. o p e r e di Pi- -a-- j ritratt i i v o l t i de i d u e g i o -
propo5t i al m o m e n t o del r i a . ; o ^ p r o n n e t à de i m u s ? i c i j v a n ^ - i m i fiali. R i c o r d i a m o 
non sono pochi. Sono "'V^, L e n i n g r a d o e Mosca c n e .«noi- c h e propr io a l l ' epoca di q u e ! -

\ o l t a ch i P i -
gran parte di 
recent i , anche 

- : c e n - j , e a\\H ? U a s r a n d e mostra di 
I M i l a n o il p u b b l i c o i ta l iano a-

mol f i , troppi, lo credo, e i » l t o g e n t i l m e n t e iì co\e.-i .-» -<•-
p a r t e s o , c h e non tutt i i ven-, v- .et ico a v e v a ofTerio d . e 
t i d u c piiidic» s i leggerannoiry^j.-f, Zìyia animira7.io.it. rìei 
ccntose'itanta r o l l i m i tra ^^S". p a r i g i n i : r ipart i te a l la \ f . V a 
gì , n a r r a i i r a e poes ia . **'aj d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . q - - e " e 
b u o n a parte di q u e s t i lo j o - I t e l e >cno s t a t e s o s t i t u i t e da 
G l i a l t r i s i affidano, almenoUltre c h e il p i t tore s l e . - o ha 
per la prima assai s e m p l i c e v o l u t o s c e ? i j e r e tra la p r o -
sclezione, agli s t a k a n o v i s t i d u z i o n e deg l i ann i de l ia g i o -
de l la lettura che dormono pò- v i n e z z a e q u e l l a r e c e n t i s s i m a 
co e m a l e per non l a sc iare Dodic i d ip int i , da l 1900 al 
n i e n t e d ' in tentato . La b o t t a - j j g ^ , » a n n o a rappresen tare 
qlia c o m i n c i a poi . E non di 1 u n b r a n o i m p o r t a n t i s - i n o 
rado vengono ritirati j » o r i J n o n ? n ] 0 pp,- j a 5 tor ia de l la 

s c i e - ! 
1 - 1 

pittura di Picasso ma per ciche alenili dei libri 
r'oiiati», in modo da rico- ! quella dell'intera arte moder­
ni melare da capo, parola *« na. aiacchè a queste opere 
parola, coi pignuoli tempre dovevano poi spirarsi una in­
pronti a wipet«r« «£1» d'a#-'fìnrtà di artnrtL Dan* famo-if rccautlj&iuft tirratti del fieli 

la m o s t r a miìane.-e moi t i cr i ­
t ici - i .-forzarono di trovare 
p e r P i c a s s o u n g iudiz io , una 
def in iz ione c a p a c e di s i - t e m a -
re per l ' a v v e n i r e la portata 
d e l l a s u a o p e r a . Ora . di f r o n ­
te a q u e s t e o p e r e recant i , p a ­
r e c c h i e d a t a t e 1954. v i e n fa t ­
to d i p e n s a r e c h e u n g iud i -
710 de f in i t i vo su l l 'arte di q u e ­
s to g r a n d e p i t tore n o n è a n ­
cora a s s o l u t a m e n t e v e n u t o il 
m o m e n t o d i dar lo . P i c a s - o , 
ancora u n a v o l t a . ci s o r p r e n ­
de c o n n u o v i co lor ì , con n u o ­
v e f o r m e ; m a s o p r a t t u t t o ci 
s o r p r e n d e p e r i suoi n u o v i 
i n t e r e s s i , p e r 1 s u o i affetti 

al la •« M a i s o n de la 
P e n - e e •» n o n s o n o u n a e n n e ­
s i m a tra.-forma/.ione dc.»a 
« m a n i e r a >• di d i p i n g e r e di 
Pica--'» c o m e q u a l c u n o p o ­
trebbe a n c h e p e n - a r e . S o n o 
i n v e c e il fe l ice n - u l t a t o di 
un s e n t i m e n t o e di u n affetto 
c h e l e n t a m e n t e si .-ono i m p a ­
droni t i de l padre , DOI d e l l ' a r ­
t ista e de i .-uoi nraCici co lor i . 

P i c a s s o v n e a Vaì iaur i s 
c o n la sua famig l ia . E la l u ­
c e c h e penetra v i o l e n t e m e n t e 
ad i l l u m i n a r e la s tanza m cui 
C l a u d i o e Pa'.oma s tanno a s ­
sorti ne i loro g iochi e la luce 
m e d i t e r r a n e a . L H vegetazione» 
c h e si a l lacc ia al ia i ìne-tra 
d e l l a s tanza in cui C l a u d i o , 
so t to g l i sguardi .nciirio.-iti 
de l la sore l la , t enta 1 suoi pr i ­
m i d i s e g n i c o n una g r o - - i 
mat i ta , è q u e l l a che cresce 
r igogl iosa su l l e c o i i i n e di V a l ­
l a t i n e . Tra q u e s t a natura e -
s p l o d e n t e di v i ta l i tà c h e p i ­
re fatta apposta per ruTrire 
e s t r o al p e n n e l l o , l'art;-"a 
guarda 1 suoi b i m b i con o c ­
chi e cuore di padre : « Cri l i­
d i o c o n l ' a u t o m o b i l i n o a p e ­
dal i ». « C l a u d i o con il t' .en:-
n o >». " P a l o m a fa la pappa >• 
" C l a u d i o , a terra , d i segna •• 
e P a l o m a . con i suoi grandi 
occhi spa lancat i , ass i s te al 
m i s t e r i o s o r iempirai di -egni 
ner i di u n g r o s s o fog l io b i a n ­
co. R a m m e n t i a m o il s o n n o 
p e s a n t e de l la P a l o m a a n c o T 
in fasce e spos ta a M i l a n o e 
r a m m e n t i a m o il p i c c o l o C l a u ­
d i o a m o r e v o l m e n t e d e p o r l o 
da l la m a m m a in u n grosso 
carr io lo : ora C l a u d i o g ià trac -
e ia i pr imi inesper t i s e g n i di 
l a p i s . 

E «NDM» dtoanzl m 

schietta e s e m p l i c e n a r r a z . o -
ne di vi ta f a m i l i a r e , t h e 1! 
pit tore r i e sce a t rasmet terc i 
con !a m i r a b i l e m a e s t r i a di 
=empre. s a r e b b e p o s s i b i l e p a r ­
lare so l tanto di u n a n u o v a 
•«maniera» di P i c a s - o ? O p i u t ­
tos to n o n sarà g i u s t o r i c o ­
n o s c e r e a n c o r a u n a v o l t a c h o 
que.-to p i t tore ha s e m p r e r i ­
fiutato o g n i m a n i e r a e ogp.i 
l o n n u l a r i g e t t a n d o con c o r a g ­
gio . n e l c o r s o d e l l a sua l u n g 1 
carr iera , p e r e m o q u e g l i sti'.i 
che eg l i >te-;f, a v e v a c o n t r i ­
bu i to c o n t a n t o i n g e g n o a 
creare? L 'ar te d i Picas.-o s e m ­
bra c o n o s c e r e u n a so la m a ­
n i e r a - è i! m o d o , il c o r a g g i ' 
c h e d i v o l t a in vo l ta scopro 
nel l 'aiTrontare la reai ta , Que­
sto m c r a v i g h o - o l ibro apert » 
ie cui p a g i n e n o n - o n o s e m ­
pre di f.icil" le t tura n i - tutt i . 

Chiarezza di idee 
A c c a n t o ai d ip int i de i tigli . 

Ma ancora una vo l ta ha 
v o l u t o M>:urendeici. Que.-t.» 
p i t tore di •< mo-tr i ». c o m e p iù 
vo l t e è .-tato def inito dai s u o i 
crit ic i , ha .-nputo darc i in v i ­
s ione ritratti di u n a be i l ezza 
- traordinaria . d o v e la d o l c e z ­
za di u n o - g u a r d o , l ' e l eganza 
di un ricciolo di c a p e l l i p o -
-ato siiil.t fft>nte. la c n m p o -
-Tczz-i di u n v o l t o d e l i c a t a ­
m e n t e u n i t o ad un e s i l e c o l l o . 
tanto da r icordare cert i i n ­
confondib i l i cara t ter i de i d i -
Pinti de l n o - t r o M o d i g l i a n i , ài 
-i l leano in i m m a g i n i m d i m e n -
titabi'.i. In q u e - t i ritratti f e m ­
mini l i ìa l ez ione di P i c a s s o 
-1 fa v e r a m e n t e s c o t t a n t e . 
a t tua i i - - in ia . E" d u n q u e p o - - i -
bi le d.ire una c o m p l e t a .111-
m a g i n e al ia realtà u - a n : h 
cer te .-mte-i f ormal i , c e r i ? 
particolari a b b r e v i a z i o n i p r o ­
spet t iche t ip i che de l l ' ar te m i -
derna e - e n / a t u t t a v i a rom -
nere con il f i lone d e l l a t r a d i -

P i c a - - o e - p o n e in q u e - t a mo-» z inne c ì a - - i c a . e s o p - a t t u t t o 
-tra la s e r i e dei ritratti dij.-en7.i romice re la e o m p i e n . - i o -
« G i o v a n e d o n n a - . In que-t<-; n e del pubbl i co . Q u e s t i r i trat ­
te le eg l i ha fatto u -o u n i c a - j t i di « G i o v . i n e d o n n i •• c o l -
m e n t e d i d u e color i , il b i a n - j P i - cono oer la sempl i c i tà e la 
co e il n e r o c o n tut te l e loro ! prec i s ione d e 11' e s e c u z i o n " . 
infinite g r a d a z i o n i e s f u m a -

.miaii.i'str.iiiv e de! 1946 1 conili- timiriin». o si .ipp'.iv.i l'.ivvorii'» 
n'st. itiU'iiiicro oltre: f>oz> mil.i ; lull'.iuiiirnto dv-i Nilir- o pr.vl.l-
•-ol i . p.iri .il .-, P«-" r conio de i m;.i;in> !o «doperò ener l'è 
\ o n \ . l ' idi, come^uciido l.i piò 
m.i-.s.vv 1.1 atfcrni.i/ionc che mai 
j n parino della classe operaia 
,iw>a - ottenuto iuì continenrc 
amcriv.mo. A Rio de lanciro. j 
1 ip'i.tlw" del ilrasi'c- 1 comunisii 
r l'j't.ir.'iio in testa a lutti i;li 
altri partiti. \\"a\hin^ion si spa­
venti) e d.cde d.sposi/.or.i a! pre­
sidente Dutra perche m e n c i e 
fuori le^^c il partilo comunisia. 
D u n a , che è uni delie poche 
persona! ;à non icdesdie ad es­
ser insignito de'la « croce d' 
ferro - -1,1/ist.i per scrv./i resi al 
Rclch. non -e !o tii.c ripetere e 
a-i con tanto / e 'o àa or.hnire 

ad 
oìiran/.»' L.i Coire Suprema do­
vette cedere e con $ \ o t i contro 
1 divh irò - v«»sti;u/:on i e - 1' 
decreto. 

// futuro di Vargas 

L.i Situazione di Yirc.is ,; e 
faita. ne^i: ult.nu tcnip:. .l^sa; 
difficile I 'ondata d: a-itiameri-
c.inismo che di'a^i .n iut:a 
l'America Lai n « h i trovato ter­
reno avvi: ferrì'e "n Bra<:"e. 1.1 
dipenden/ i di^li Stati U n i " de" 
q o v c n n di \ i r - i s . ml.i.iCvll d: 
far croi! ire l 'attuile re.;.me bra­

vi ::a-perslno la soppressione dell 'URSS s : - , : , ° - ^ c <•' u^* l ?-•» l l " a 

dal'c c i n e ^eo-raf che dc^l- l u r - 1 "ocalde-nocratica Hfat t 
al iami svolisi-.-. Ancor o^^:. 
mo'te svjo'e V»r.i»';ane. ^u^ 

I-
n ' e :n v.^orc un i f n s t i - j / i'i." che 

::a ; p i r i . ' . opera e c'ne d. 

Questa iituazione fa sì che H 
Brasile sia considerato negli Sta~ 
ti Uniti il più infido dei paesi 
laiino-anicricani. Non per nulla 
l'organo del Dipartimento di 
Stato United States r%civs and 
World Report, ha recenremenra 
gettato un grido di allarme so ­
stenendo che gli USA sono corsi 
d.etro alla . pulce • comunista 
ne! Guatemala sen7a vedere 
1". elefante - bolscevico del Bra­
sile. 

In realtà ciò che dà fastidio 
agli Stati Uniti è i! fatto che nel 
Brasile si è formato uno schie­
ramento alquanto eterogeneo ma 
legato dai vincoli profondi del­
l'amore per l'indipendenza na-
.sonale. Lo •.clucramenio, costi-
ruitosi ufficialmente nel marzo 
scorso, si chi ima Convcncao pela 
Ematici paeao ÌS'actonal. Ne l la 
convenzione vi è anche il Par­
tito comunista. La Convengati si 
presenterà alle ciccioni con can­
didati propri in quasi tutri i M 
Stati che fotmano la Federa» 
/ ione brasiliana ed ha l'adesione 
di uomini di rcnden/e disparate, 
ma tutti fermamente decisi a 
troncare la dipendenza de! Bra­
sile dagli Stati Uniti . Vi hanno 
aderito i generali Buxbaum. Lea! 
Soarcs e Cardo?», l'ammiraglio 
Bonfame- il generale Carnauba, 
;! prof. Omar Ottunda e le per­
sonalità più in vista della cul­
tura. de'l'arte e della vira socia-
e. A dimostrare la vitalità e l.i 

forza di attrazione de! nuovo 
schieramento sia sufficiente ri-
cord tre che. ol ire all'adesione 
naturale del deputato comunist i 
Roberto Morena, si presenteran­
no nclTe !i<te popolari numerosi 
deputati che hanno deciso di ab­
bandonare i loro pirt it i favore­
voli al governo. Sono tra costo­
ro i deputati Paulo Couto (=0-
c :aldemocraticoì. Aarao Stein-
bruck (*oc:a'democrarico). Eu«e-
bio Rov'i.i (laburista1*. Basil.o 
Mcrculhao (.nJ pendente^ e molr: 
a tri. 
(,. cura di ANGELO FKANZA> 

ture. N o n è la p r i m a v o l t a 
ne l la s tor ia d e l l a m o d e r n a 
pittura f r a n c e s e c h e u n p i t ­
tore d i p i n g e i suo i ritratti c o n 
d u e co lor ì . G i à D a v i d , il g r a n ­
de m a e s t r o deU'SOO. a v e v a 
fatto q u a l c o s a di s i m i l e :n 
q u e l l ' i n d i m e n t i c a b i l e r i trat to 
dì « M a d a m e R é c a m i c r » . or.i 
e s p o s t o al L o u v r e . E p a r r e b ­
b e anzi c h e p r o p r i o a l la c o m ­
postezza c las s i ca di q u e s t o 
p i t tore , al r igore de l s u o d i ­
s e g n o e s a t t i s s i m o s i s ia i spi - , 

del la fattura, p^r la s e m p l i c i ­
tà e la preci-sione de l c o l o r e . 

A propos i to ci t o r n a n o in 
m e n t e a l c u n e p a r o l e l e t t e r e ­
c e n t e m e n t e n e l l e p a g i n e :li 
Diario de» p i t tore D e l a c r o i x , 
- c n t t e a p r o p o - i t o di R a f f a e l ­
lo: " I»a e - e c u z i o n e di R a f ­
fael lo — - c r i v e D e l a c r o i x — 
è prec i -a p e r c h è n e l s u o s n i -
rito le i d e e e i s e n t i m e n t i s o ­
n o chiar i ». Q u e s t o g i u d i z i o 
p o s s i a m o d u n q u e r i p e t e r l o 
oggi per Picasso. 

IrVCMVO 
ISOLA D'ELBA — Vn «spett* «eli» Caratteristica «ntaUanu*, • *•*«* *«* 
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«Il cronista riceve 

dal le 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono dire t to 

numero 683.869 

Osservatorio 

Un morto al giorno 
La d e c i s i o n e d e l l a p o l i z i a d i 

trarre in arresto e di deferire 
all'Autorità Giudiziaria, sotto 
l'imputazione di omicidio col­
poso, l'ingegner Emilio Q u i n ­
ci, il geometra Giorgio Caru­
so e l'impresario Claudio Co-
miuldesi, ritenuti r e s p o n s a b i l i 
d e l c r o l l o d i via Reggio Emi­
lia 34, nel quale perì un ope­
raio, padre di c i n q u e figli, me­
rita qualche riga di commento. 

E' q u e s t a , infatti, se non an­
diamo errati, la seconda o la 
terza volta, in questi ultimi 
mesi che viene preso un simi­
le provvedimento, dopo il ve-
rificarsi di una sciagura sul 
lavoro. Forse è un segno del­
la volontà della p o l i z i a e del­
la magistratura di non tollera­
re p i ù o l t r e il continuo verifi­
carsi di incidenti mortali? Sta 
per essere inaugurato un re­
gime di g i u s t a s e v e r i t à ne i 
confronti dei responsabili de­
gli infortuni che insanguinano 
cantieri e fabbriche? 

Dolorosa piaga questa delle 
sciagure sul lavoro. Scorren­
do i « mattinali » d e l l a Q u e ­
s t u r a d e l l a p r i m a q u i n d i c i n a 
di agosto, d o u e vengono ri­
portate le notizie relative agli 
incidenti più gravi, si ricava 
questo terribile calendario: 1. 
agosto, un ferito grave, rico­
verato in osservazione; 3 ago­
sto, due feriti gravi; 4 agosto, 
due morti e un ferito grave; 
S agosto. 40 feriti; 6 agosto, 
46 feriti; 7 agosto, un motto 
e un ferito gravissimo; 8 ugo-
sto, due feriti in osservazione; 
10 agosto, due morti; il ago­
sto, un moito e un ferito gra­
ve; 12 agosto, un morto; 14 a-
gosto. un morto e m i ferito 
grave; 15 agosto un morto e 
due feriti gravissimi, vale a 
dire nove morti e decine di 
feriti nel breve spazio di tre­
dici giornate lavorative e di 
due domeniche. 

Il governo, attraverso due 
insultanti corto-metraggi, e 
una propaganda anti-ìnfortu-
nistica che si avvale di un bi­
lancio di molte c e n t i n a i a d i 
m i l i o n i , assvgnu la r e s p o n s a b i ­
l i tà di queste sciagure a colo­
ro che ne rimangono vittime. 
Sono state c o n i a t e frasi fatte 
che condensano questa tenden­
za. Eccone q u a l c u n a : .. g l i o p e ­
r a i s o n o s b a d a t i e n o n s i a p ­
p l i c a n o c o n l a d o v u t a c u r a •>, 
« g l i o p e r a i t r a s c u r a n o p e r s e ­
t e d i g u a d a g n o l e m i s u r e c o n ­
t r o g l i i n f o r t u n i », « l ' u s o s m o ­
d a t o d i b e v a n d e e d i a l i m e n t i 
i n a d a t t i f a v o r i s c e c e r t e d i s g r a ­
z i e », e così di seguito. 

L a v e r i t à è, 7 i a l u r a l m e » i t c , 
assai diversa. Nella m a y o i o r 
p a ? l e d e g l i infortuni, da parte 
dei sindacati, dei giornali di 
o p p o s i z i o n e e d e a l i s l e s s i i s p e t ­
t o r a t i del lavoro è stata mes­
sa in r i l i e v o la r e s p o n s a b i l ' t à 
di coloro che guidano i lavori 
e s o p r a t u t t o degli impresari e 
padroni dei cantieri. D a q u a l ­
c h e t e m p o , fra gli impresari 
edili, tanto per fare un esem­
pio, è invalso l'Uso d i attuare 
i n c r e d i b i l i risparmi n e l l ' u s o 
d e l m a t e r i a l e d i p r o t e z i o n e . Il 
legname per I p o n t e g g i , p e r i 
parapetti provvisori, per l'ar­
mamento delle opere in demo­
lizione, per lo sbarramento dei 
vani ricavati dalle pareti, vie­
ne concesso in misura notevol­
mente inferiore allo stretto 
necessario. 

Certi impresari riescono in 
questo modo a risparmiare. 
nel corso della fabbricazione 
di un grosso fabbricato, addi­
rittura da uno a dite milioni. 
una cifra che, n e i l o r o c a l c o l i , 
s u p e r a il « c o s t o » di un i n -

f ortunio mortale. Durante i 
avori del terzo congresso na­

zionale dell'edilizia m i relato­
re ha tentato di dimostrare 
che la mancanza di sufficien­
te protezione rallenterebbe 
nei cantieri il ritmo lavorati­
vo, in quanto costringerebbe 
gli operai a lavorare sotto l'in­
cubo dell'infortunio. In effetti, 
spesso l'incubo del licenzia­
mento per scarso rendimento 
o per il rifiuto di compiere un 
lavoro estremamentn pericolo­
so, è p i » forte della paura di 
una disgrazia. Il ritmo lavora­
tivo non viene rallentato quan­
do mancano m un ponteggio 
le protezioni necessarie 

Il fatto c h e la p o l i z i a e In 
magistratura sembrano rolcr 
imboccare una n u o r a strada r 
voler colpire alcuni di questi 
Impresari e dirìgenti d'azienda 
è un fatto positivo, ma non 
tara certo sufficiente a ren­
dere meno frequenti le scia-
aure sul lavoro Occorri- pu­
nire i responsabili quando s i 
verificano gh infortuni, ma oc­
corre anche esercitare un'ope­
ra seria e vigilante di preven­
zione. Gli ispettorati del lavo­
ro debbono assolvere questo 
compito, debbono essere mes­
si m grado di far valere 'a 
legge. Il legislatore, ad esem­
pio. per q u a n t o riguarda i la­
tori edili, ha stabilito norme 
che non possono essere violate 
teiza incorrere nei rigori <f*I 
r o d i c e penale. Si compiane 
perciò r i s i l e i m p r o v v i s e n e : 
r a n t i e r i . s p e c i e jn q u e l l i che 
prendono i l a v o r i in s u b a p p a l ­
t o e che. per arrotondare i 
quadagni, non soltanto sotto­
pongono le maestranze ad un 
duro sfruttamento, ma trala-
tcìano le p i ù elementari mi-
ture protettive. Si c o m i n c i c o n 
la e s e m p l a r e p u n i z i o n e di co­
loro che vengono t r o v a t i in di­
fetto. 

Non è p o s s i b i l e c h e in ' ina 
città come la nostra, c h e n o n 
i certo un centro operaio. 
quasi ogni giorno debba esse­
re contrassegnato dalla tragi­
ta fine di un lavoratore. 

*- *• 

E' durata 15 giorni " Y estate del secolo,,? 
C o m o a l c u n e figure c l a m o ­

r o s e d i u n a v i c e n d a g i u d i z i a ­
r ia c h e d a o l t r e u n a n n o a p ­
p a s s i o n a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , 
a n c h e q u e s t a e s t a t e d e l 1954 
h a p r e t e s o p e r s é u n ' a p p e n ­
d i c e c h e l a r i c o r d i n e l l e c r o ­
n a c h e in m o d o p a r t i c o l a r e : 
<• l ' e s t a t e d e l s e c o l o . . . ( M a 
f o r s e — c h i v i v r à v e d i a — si 
p o t r e b b e p i ù c a u t a m e n t e d e ­
f in ir la , a l m e n o p e r o r a . •• de l 
m e z z o s e c o l o . , ) . 

C e r t o è c h e la s t a g i o n e è 
s t a t a v e r a m e n t e c a p r i c c i o s a 
e d h a l a n c i a t o la b o c c a a m a ­
ra a t u t t i . S o l t a n t o a l l a fine 
d i l u g l i o la t e m p r i a tura si e 
c l e \ a t a s t a b i l m e n t e a! n o r ­
m a l e l i v e l l o e s t i v o , m a n t e ­
n e n d o l o p e r n o n p i ù d i q u i n ­
d i c i g i o r n i . D a q u a l c h e g i o i -
n o . i n f a t t i , il t e r m o m e t r o è 
t o r n a t o ad a b b a s s a r s i in t u l ­
l e l e r e g i o n i . 

S u l P i e m o n t e "?i s o n o r o v e ­
s c i a t i v io l e - i t i t e m p o r a l i e fit­
t e g r a n d i n a t e , m e n t i e i a b -
b i o s e r a f f i c h e d i v e n t o h a n n o 
p r e s o a t o r m e n t a l e l a L o m ­
b a r d i a . il V e n e t o , l ' E m i l i a e 
la P u g l i a . In t a l u n e z o n e a l ­
p i n e l ' a u t u n n o è p i o m b a t o i n 
m o d o d e f i n i t i v o . 

A n c h e a R o m a la t e m p e r a ­
tura h a s u b i t o u n a s e n s i b i l e 
f l e s s i o n e e p e r r e n d e r s e n e 
c o n t o i r o m a n i n o n h a n n o 
c e r t o b i s o g n o d e l l e c i f r " c h e 
p u r e s o n o e l o q u e n t i . 11 a g o ­
s t o : m i n . 23.2 m a x . 30,8 - 15 

a g o s t o : m i n . 17,(i m a x 33.5 -
I e r i : m i n . 13.8 m a x . 28,4. 

D o b b i a m o , d u n q u e , d i r e a d ­
d i o a l l ' e s t a t e , d e f i n i t i v a m e n ­

te? I meteoiolo'- ' .hi s o n o i n ­
c l in i a p e n s a r l o a n c h e s e t e n ­
t a l o d i c o n s o l a i i-i c o n la p i P -
vi- . io:ie eli un a u t u n n o un i ­

f o r m e m e n t e m i t e 
No i v o r r e m m o d i r e — e 

ne -UHM» c e n e \ o u l i . i : C - e p i 
I a g i o l o g o ' 

CONTINUANO GLI INFORTUNI ALLA < WARNEK BROS » 

Due comparse del film Elena di Troia 
travolte da una "macchina da guerra» 

Un operaio di Civitetla Sun Paolo ferito in seguito al ribaltamento 
di un trattore — Un altro operaio edile, ferito a via Pai estro 

L e l a v o r a z i o n e d e l film 
« E l e n a d i T r o i a », c h e v i e n s 

i r a t o a C i n e c i t t à p e r c o n t o 
d e l l a s o c i e t à a m e r i c a n a W a r ­
n e r B r o s , c o n t ì n u a a p r o v o c a ­
re n u m e r o s e v i t t i m e , m a l g r a d o 
le v i v e p r o t e s t e s o l l e v a t e d i l -
l e m a e s t r a n z e l e q u a l i c h i e d o ­
n o d i e s s e r e p r o t e t t e d a g l i i n ­
f o r t u n i e l e a s s i c u r a z i o n i d e l ­
l e a u t o r i t à . 

Ier i a l l e 15,35 m e n t r e v e n i ­
v a g i r a t a u n a t r u c u l e n t a s c e ­
n a d i b a t t a g l i a d u e p e r s o n e , 
u n g e n e r i c o e u n a c o m p a r s a 
s o n o r i m a s t i t r a v o l t i d a u n a 
m a c c h i n a du g u e r r a . I l g e n e r i ­
c o F e r r e r ò B e n e d e t t i d i 44 s n -
n i . a b i t a n t e in v i a P a o l o P a -
ruta n u m e r o 20 h a r i p o r t a t o 
Io s c h i a c c i a m e n t o d i un p i e d e 
e a S a n G i o v a n n i è s t a t o g i u ­
d i c a t o g u a r i b i l e in .«e. g i o r n i . 
La c o m p a r s a G o f f r e d o R i c c i a -
rì a b i t a n t e in v i a L u i g i O r l a n ­
d o ha r i p o r t a t o f e r i t e p i ù g r a ­
vi . Eg l i h a r i p o r t a t o c o n t u a i o -
ii: v i s c e r a l i p e r l e q u a l i v e r s a 
iti stato d i c h o c . 

n u o v e p r o t e s t e da p a r t e d e l ­
l e m a e s t r a n z e d« q u a l c h e g i o r ­
n o i c a p a n n o n i d o v e si r a d u ­
n a n o le c o m p a r s e v e n g o n o 
g u a r d a t i a v i s t a da d u e s q u a ­
d r e di p o l i z i o t t i m o n t a t i s u a l ­
t r e t t a n t e c a m i o n e t t e . 

N e l l a « i o r n a a di .er i a P r i 
d u e l a v o r a t o r i h a n n o r i p o r t a ­
to g r a v i f er i t e . M e n t r e l a v o r a ­
v a in u n o s t a b i l e di v i a P a l e -
s t r o 15, l ' e d i l e A u g u s t o F a b b r i 
d i 57 a n n i è c a d u t o d o u n o 
s c a l a a p io l i e, d o p o u n v o l o 
di t re m e t r i , s i è a b b a t t u t o s u 
u n t e r r a z z i n o . A l P o l i c l i n i c o 
s a n i t a r i l o h a n n o r i c o v e r a t o 
in o.-werva/.iom1 

V e r s o l e 1 3 , a Ci v i t e l l a S a n 
P a o l o , m e n t r e l a v o r a v a in lo ­
c a l i t à P i a n o d a Casa , pe i c o n ­
to tir un c e r t o A n n i b a l e A n -
t o n e l l i . il t r a t t o r i s t a O r t e n s i o 
A n d r e o l i d i 23 a m i . è s t a t o 
t r a v o l t o dal r i b a l t a m e n t o d e i 
m e z z o m e c c a n i c o . A l P o l i c l i n i ­
c o è s a l o r i c o v e r a t o c o n u n a 
p r o g n o s i d i 4 0 g i o r n i d i c u r a . 

Il l t i e n n e S e r g i o P r o s p e r i . 

S a n t a C r o c e .n G e r u - a l e m m e . 
l a v o r a n t e « I l e d i p e n d e n z e d e l ­
la di t ta C r o p p o è c a d u t o d a l ­
l 'a l tezza di 4 m e ; r i r i p o r t a n a o 
l e g g e r e fei i t e . 

P e r i m p e d i r e e v i d e n t e m e n t e a b i t a n t e a l c a m p o p r o f u g h i d: 

NELL'ALBERGO SALVIATI A P. DELLA ROVERE 

Un ladruncolo colto in fallo 
fugge saltando dalla finestra 

Svaligiato un bar a San Lorenzo — Un turista 
tedesco derubato della valigia ir. via Arenula 

(ommùm popolari 
Q u e s t a «era a S e t t e c a m l n l il 

c o m p a g n o B l b o l o t t l par lerà s u l 
t e m a . la s t a m p a c o m u n i s t a p e r 
Jl t r i o n f o d e l l a \ e r i t à « d e u a 
P a c * . 

S u l l o t t e a s o t e m a par lerà **-
b a i o a l i » 19.30. a P r i m a P o r t a . 
il c o m p a g n o avv. F a u s t o D « Ma­
ttai*»». 

N o n o s t a n t e i! p e r i o d o f e r i a ­
l e . i l a d r i n o n h a n n o r i p o r t o 
n e l l a g i o r n a t a d i i er i U n c o l ­
p o r o c a m b o l e s c o è s t a t o p o r t a ­
t o a t e r m i n e l a >eor>a n o t t e 
n e l l ' a l b e r g o S a l v i a t i . "«ito i:i 
p i a z z a d e l l a R o v e r e a i . U n l a ­
d r o . s c a l a n d o u n a f ines tra , è 
p e n e t r a t o n e l l a c a m e r a d e l l a 
s i g n o r i n a A n g e l a P r e v i a t c l l o . d i 
37 a n n i , e d h a i n c o m i n c i a t o a 
r o v i s t a r e n e : c a s s e t t i . 

A d u n t r a t t o , p e r ù , la . s igno­
r ina è r i e n t r a t a n e l l a s u a c a ­
m e r a e d h a . sorpreso il l a d r o 
c o n l e m a n i n e l . sacco G l i 
s g u a r d i d e l l a d r o e d e l l a d e r u ­
b a t a si s o n o i n c r o c i a t i : la s i ­
g n o r i n a n o n si e r a a n c o r a r i ­
m e s s a d a l i a «sorpresa c h e il g i o ­
v a n o t t o h a a f f e r r a t o u n a b o r ­
s e t t a , ha s c a v a l c a t o la finestra 
d e l l a c a m e r a e .ri è g e t t a t o n e l 
g i a r d i n o d a d o v e n o n ì- s t a t o 
d i f f i c i l e r s n g i u n s e r e . s u p e r a n d o 
u n bas.-o c a n c e l l o v i a d e l l a 
L-uncara. Q u i il g i o v a n o t t o . 
n i e n t e a f f a t t o i m p a u r i t o d a l i a 
o m b r a d e l c a r c e r e si è d i l e g u a ­
t o d e f i n i t i v a m e n t e . N e l l a b o r -
Xttn -si t r o \ a v a r i o 2 8 m i l a l i r e 
e u n o r o l o g i o d ' o r o 

P . ù f o r t u n a t i s o n o s t a t i : la­
d r i a S a n L o r e n z o d o v e h a n n o 
s v a l i g i a t o u n b a r . i n p i e n a M i ­
to , a l l o n t a n a n d o s i q u i n d i m d ; -
s t u r b a t : c o n o l t r e 100 m i l a l i r e 
d i b o t t i n o . 

G r a z i e a d u n p a s s a n t e n o t ­
t a m b u l o . c h e h a n o t a t o u n a 
g i a r d i n e t t a a l l o n t a n a r s i d a l l u o ­
g o d e l f u r t o . la p o l i z i a h a p o ­
t u t o s t a b i l i r e c h e i l c o l p o d e v e 
e s s e r e .stato p o r t a t o a t e r m i n e 
ver . 'o l e 3 .30 d : ier i m a t t i n a . 
Il b a r . v i t t i m a d e g l i i g n o t i 
l a d r i , è q u e l l o g e s t i t o d a l 
F r a n c e s c o F a s c e t t a , i n v i a 
L a t i n i n . 5 1 . G l i s c o n o s c i u t i s i 
s o n o i n t r o d o t t i n e l l o c a l e f o r ­
z a n d o l e s b a r r e d i f e r r o di u n a 
f i n e s t r e l l a : q u i n d i h a n n o a s p o r ­
t a t o 35 b o t t i g l i e d i l i q u o r i . 15 
c h i l o g r a m m i d i c a r a m e l l e . 2 d i 
c a f f è e 2 non l i r e c h e e r a n o c u ­
s t o d i t e in u n c a s s e t t o . 

In v ia A r e n u l a è s t a t a l a v o l ­
ta d e l s o l i t o turi>ta a r i m a n e ­
r e v i t t i m a d i l adr i a b i l i s s i m i . 
M e n t r e i l tur i s ta e r a in u n a 
t r a t t o r i a a c o n s u m a r e la c e n a . 
i s o l i t i i g n o t i h a n n o s c a s s i n a t o 
• c o m p l e t a m e n t e « v u o t a t o l a 

s u a a u t o d i q u a s i m e z / . o m i l i o ­
n e d i v e s t i t i , c o p e r t e , v a l i g i e e 
m n e c h i t i e f o t o g r a f i c h e . Il t u r i ­
s t a . il c i t t a d i n o a u s t r i a c o M e m d l 
F i^her d i 50 a n n i , h a d e n u n z i a ­
t o il f u r t o a l c o m m i s s a r i a t o 
C a m p i t e l i ; . 

Un agente e due persone 
(ente in una rissa 

Nella l a i d a aerata di ìei 1 un 
v io lento l i t igio h.i inesMi .i s o q ­
quadro una os t c t i a nel p o p o l a l e 
quart iere Tc.staic io . Un u o m o , in 
stato di ul i i iai IIL-Z/.I, lia m a l m e ­
nato v i o l e n t e m e n t e la g i o v a n e 
mogl ie , d o p o un d iverbio s c o p ­
piato per futi l i mot iv i si è s ca ­
tenata in breve una v io lenta ns^a 
nel corso della qua le sono r ima-
i t e ferite t i o persone , f ia le q u a ­
li un a g e n t e di P S. 

I / a g e n t e France -co l'iei-inetti, 
s tava pel i -orrendo t u C i n o n . 
quando pausando d avant i alla 
osteria di proprietà di Fernando 
Di Fel ice , udiva de l le grida di 
a iuto proven ient i dall ' in terno . 
Entrato nei locale , l 'agente tio-
tat a un ind iv iduo , poi Identi ­
ficato per l 'elcttricista Henato 
Zenobi di 30 anni , ab i tan te in 
una baracca in via Nico lo B c t -
tonc . che . gettata a terra la pro­
pria moRlic, Ines Scver in i di 26 
anni . la percuoteva selvagRia-
Tirnte con pugni e calci L'adente 
Interveniva c e r c a n d o dì a l l o n ­
tanare l ' energumeno , ma non ot­
teneva al tro c h e provocare le tre 
del g iovanot to , il qua le «i g e t ­
tava vontro l 'agente percuoten ­
dolo . A n c h e uno dei present i . 
Giuseppe Carerl ab i tante in via 
Kinori .1!>. c h e era Intervenuto in j 
-nulo de l l 'agente , v e n i v a raggimi- j 
te» da un ca lc io a l l 'addome, e una j 
donna. Lucia Occhigri>s-.i. a iutal i - • 
te in p iar /a Santa Maria L ibe ­
ratrice. n. 2. v e n i v a se t ta ta a 

i terra dal Zenobi 
I tre d o v e v a n o recarsi al l 'ospe-

H a ! e Fatebenefrate l l i a far-i n ic -
I d icare: v e n i v a n o tutti g iudicati 
; Guaribili in 5 g iorni . P iù tardi a i -
ir lmi agent i del c o m m l v a r t a t o 
Testace lo si r e c a v a n o nel l 'abita­
zione de l l o Zenob i . Io traevano 
•n arresto e . ne l la s tessa serata. 

Aboliti a Piazza di Spagna 
i distributori di benzina 

Con un p r o v v e d i m e n t o adottato 
nei gnu ni scorsi il prefetto ha 
disposto , per inderagabll i ragioni 
di es te t ica c i t tadina e per n e c e s ­
sita di traffico, la revoca de l le 
a i i t o n / / a / i o n i r iguardanti i c o m ­
plessi per la d i s t r ibu / ione di c a i -
hurante installati m Piazza di 
Spagna 

Anche domenica 
i panifici chiusi 

VIAGGIO NELLE SEZ.ONl PER IL MESE DELLA STAMPA 

Centomila lire raccolte per V Unità 
nel giorno di Ferragosto o Primavalle 

L'im riunione cii donne a Cavalleggeri - La mostra di pittura in preparazione ad 
Amelia - ' La gente sottoscrive volentieri per il giornale» - S i rinnovano le sedi 

I.e 
e 

As,soetiis»|on! de i Punitlctito-
clei rKetu l i to i i di p a n e e 

piistu c o m u n i c a n o c h e «ni -he do ­
m e n i c a '12 «go-ito 1 punit ic i e le 
r i v e n d i t e ili p a n e e f f e t tuc i i inun 
'.a c h i u s u r a totali* 

Al lo .scopo ili eni i -senl i ie nj;e-
\ o l e l i l i i u u m c i i t u alili popo la ­
r o n o i p r e d e t t i eserci7i ne l gior­
n o di sa ix i to HI agos to e f f e i tuc -
r n n u o lu c h i u s u r a «He ore 21 e 
p i o w e d e n u i n i » olili c o n s e g n a del 
p u n e a n c h e per la d o m e n i c a . 

Culle 
I.a casa di Luigi Battista A l ­

fano e della s ignora Pina Oiro -
llmiiit <• stata a l l ie tata dalla n a ­
scita di una gra7Ìosa b imbet ta 
alla quale •- s tato dato il n o m e di 
Maria Teresa Augur i infiniti 

Ciancainerla Franco del Comi ­
tato « Amici » annunc ia la na ­
sci ta di un bel n ipot ino . Rober­
to. Angui i ai genitori S a n t e e 
Aurora 

-Abbiamo fatto uit'u->cita. 'I 
( / i on io di Ferragosto, e a b b i a ­
m o raccolto oltre c e n t o m i l a li­
re nei raffi', nulle o s t c n e , per 
la strada. I cittadini sottoscri­
vono co» s l a n c i o . Q u e l l e l i r e t -
te t-'ie fj deutno. t r e n t a . Cin­
q u a n t a , vento, sono i .soldi p i » 
.sinreri La gente offre volen­
tieri per il y i o r n a l e del popolo; 
non dimentica c l ic i ' U n . t a si <* 
baffuta vontro gli aumenti dei 
prezzi, delle tariffe del tram, 
l>ur trP. 'Hre ali scandali, per-
vlte /o-ì.sp data a fnfft « m i casa 
e si taglwi'iero le ungine no l i 
speculatori edilizi, per la pace, 
ut difesu di tanti clic ancora 
oggi soffrono nellu miseria e 
fanno la fame.. L'aria del 7 
flint/no ja bene anche al Me­
se • -. conclude sorridendo il 
segretario della ;c:i()i ip dr P r i ­
ma pa i ' e . 

Cosi ,sj e s p r i m o n o i compa­
gni di questa bor i /a fa , - zona 
depressa della Capitale, dove 
In DC tenta di ii'lunvntari- hi 
sua campaynu, inaugurata di 
recente. Mentre i compagni ci 
parlano con orgoglio dei sol-
darelh nitiiiranellati per soste­
nere il nostro giornale, è pro-
propria a q u e l l a campagna clic 
pensiamo, e al P o p o l o , che 
giorni fa pubblicava, nel pri­
mo elenco dei sottoscrittori, il 
nome di Gi i f / l i c i /no i ie c o n ac­
canto una (iella cifra tonda: un 
milione. Pochino, in u e r i f à , p e r 
mifi J o r m i d a l n l p forchetta qua-
l'è il senatore piemontese; un 
tranviere o un edile romano si 
reruagnerebbero di fare una 
offerta simile, se incassassero 
ogni giorno q u a n t o il p r e s i ­
d e n t e de l la -Coglie,-, proprie­
tario dell'INCOM. della < Gaz­
zetta • di T o n n o , e c c . Ma si 
vede (he Guglielmone crede 
p i » nelle s «e tas-clie che nella 
campagna per le . zone de­
presse ' .. 

Siamo capitati a Primavalle, 
nel corso di un rapido viag­
gio che abbiamo voluto fare 
nelle s er io i i i romane, per co­
noscere le p r i m e i n i c i a n r e 
p r o m o s s e ni p r e p a r a z i o n e p e r 
il Mese. Neanche la canicola 
e riuscita a fiaccare i compa­
gni: si lavoru a t u t t o r a p o r e . 
Del resto il A lese n a s c e q u e ­
s t ' o l m o , p i ù c l i c 7icf/h anni 
s c o r s i , su l / e r t i l e t e r r e n o d e l ­
le l o t t e e d e l l e c a m p a g n e c o n ­
d o t t e d u r a n t e i m e s i p a s s a t i : 
e s p e r i e n ; p ancora vive per i 
romani di tutti i quartieri, del­
l'operaio e dell'impiegato, del­
ia lavoratrice e della donna di 
casa. Qui a Primavalle. ad 
esempio, prima ancora che il 
i l l e se avesse in i r to . era già av­
viata la costituzione di un lar­
go comitato per la soluzione 
dei problemi più urgenti del­
la borgata (case per 800 fami­
glie. lavoro per i disoccupati, 
bagni p u b b l i c i , p r o n t o soccor­

so, fognature, farmacie, ecc.), 
Il partito e il o i o m a l e , s o p r a t ­
tut to i « o c c a s i o n e d e l congres­
so provinciale, lianno ampia­
mente {lustrato alla c i l l a d i -
nanza i problemi di K o m a e 
le s o l u z i o n i che i c o m u n i s t i 
p r o p o n g o n o : o g g i é p i ù faci­
le, quindi, tornare su questi 
argomenti, eliiarirli ancora e 
oli q u e s t a base c o n d u r r e la so t ­
t o s c r i z i o n e e l 'att i intà d e l 
Alese . 

S i è c o m i n c i a t o bene, in s o ­
s t a n z a , perchè sta le i e z i o i u 
che il nostro giornale hanno 
validamente difeso gli i ut e r e s ­

i a n d o d e g l i aumenti del tram, 
con i quali il Comune si p a p p a 
le m i l l e l i re c o n c e s s e c o n l 'ac-
c o r d o - t r u / / a d e l l a CISL *,, 

Ebbene, alcune di q u e l l e 
donne, più volte si erano re­
cate in Campidoglio ad assi­
stere alle sedute, quando era­
no in gioco grosse q u e s t i o n i 
c l ie le i n t e r e s s a r o n o diretta­
mente. L'esperienza era servi­
ta. Le compagne di questa cel­
lula hanno già raccolto tra i 
negozianti 24 delle 02 mila lire 
loro assegnate come o b i e t t i v o . 
L a c o m p a g n a Santa C i m a i i a , 
da sola, ha raccolto 8 mila lire. 

m f t Ramimi 

i-ompagMi a d d o b b a n o l e s e z i o n i p e r il M e s e . E c c o u n r i u ­
s c i t o p a n n e l l o a l l a sc7ÌOnc P o r t a S . G i o v a n n i 

si de i l o m a n i e sostenuto le 
loro legittime aspirazioni. Do­
po il 7 giugno, per fare un al­
tro esempio, c irca ottanta de­
legazioni ,si .sono r e c a t e da Ca-
valleggert in Campidoglio, al­
la Prefettura, al Parlamento, 
per esporre p r o b l e m i d i u e r s t 
e presentare numerose r i u e n -
d i c a z i o n i in r e l a z i o n e a l l a si­
tuazione economica c i t t a d i n a e 
a l p r o b l e m a d e l l a casa. Gli al­
luvionati di nia d e l Gelsomi­
no. i» seguito a q u e s t ' a z i o n e , 
h a n n o o t fent tro « n ' a b i f a z i o n e 

Il lavoro dei tassisti 
-• Il giorno 12 agosto, ci di­

ce un compagno di questa se­
zione, la III cellula femminile 
ita aperto la serie delle inizia­
tive per H Mese, con una fe­
sticciola alla quale hanno par­
tecipato 25 donne, che hanno 
discusso i loro p r o b l e m i , p a r -

Fratello e sorella feriti ad Ariccia 
dallo scoppio di un ordigno bellico 
Il maggiore «lei <lu<* versa in pericolo di vita all'ospedale ili 
Albano — La sciagura è accaduta ieri mattina verso le ore 9 

!o t ra - fer ivano a Reg ina C'oeli, 

Incendi a Risero 
e a Ponte Milvio 

Elezione di Miss Vie Nuove 
alia Borgata Alessandrina 

A z i : . ine b a m b i n i s o n o r i -
inn.-t'.i v.t'..!iiM d e g l i o r d i g n i 
e.-'p»o*iv; c h e cine-ora . n f e s t a n o 
l e n o s t r e c a m p a g n e a d i s t a n z a 
di d i e c i anni da l pH:?--as;g!0 d e l ­
la q u e r r o . V c r ? o l e n o v e di 

l ' e r i m a t t i n a , ad A r i c c i o il r a -
f g t i / / o L u i g i V o l l e ' t a n i d. II 
' a n n i , m e n t r e g i o c a v a i n s i e m e 
! c o n la s o r e l l i n a G i u l i a n a d : 8 
j a n n : . no r i n v e n u t o u n o r d i g n o 
1 e sp lu^ ivo tra i rif iuti d. un 
j ì i n m u i i i l i v u i u . 
• I d u e ragovz i si .-«mo i r a o i l -

I I vi i l i de l f u o c o a l le dm- oi 
j s tanotte vono accors i in un u m -

p-i di v ia de l la Farnes ina, noi 
prcs.il di P o n t e Milv io per duina . 
re un i n c e n d i o s copp ia to i m p r o \ - l Iati c o n ii p e r i c o l o s o o r a i g n o 
v ivamente in un c a m p o . Al le 14 il p r o b a b i l m e n t e u n a 
vigi l i s o n o Mali c luaniat ~ " 
sarò per s p e g n e r e le l ì amme 
, m ' ieii i le ^ ; n a ^ . j , , . ^ i a r : e . s c a r a v e n t a n d o 

' l o n t a n o i d u e p i c c o l . i m p r u ­
d e n t i . S o , i o o c c o r r i d e i v i c i n i 

q u a l i h a n n o p i o v v e d u t o 

Nel c a r a t t e r i s t i c o lix\»;c d e l l a 
Pers;o!etta a l ia Borgata Alessan­
dri r.n q u e s t a s^ra. o l t r e a l l e est-
Dizioni d i n u m e r i CHraueristici ' . j . _ . . . , . 
dt d i l e t t a n t i , c o m p i e s s i \ o e a l ! e \J[ ITI61110H3 01 ROlTieO CtlIOol 
s t r u m e n t a l i . \ e r r à e i e t t a , c o n lai 

! «I-ÌIK-IW."! . ! . . . !* . . -.T-,O v e c c h i o 

o m a n o , f in tanto c i i2 
una f r a g o r o s a e s p l o s i o n e n o n 

a n i - ! b o m b a 

a n n i ed ubi la iti w a A n n a I'au-
sl ina. 14. i giù n o l o i>er In s u a 
oiie.s»\. N e m m e n o u n e me>i IH 
Hit e -jtatu c o n s e s n a t a i n C a m ­
p i d o g l i o u n a m e d a g l i a d u r g e n t o 
per le MW» b e r . e m e i e n / e 

Un giovane si uccide 
con il gas illuminante 

i. 

i 

c a n d o u n d a n n o di circa rr.e/zo 
m i l i o n e di lire 

I carabinier i de l la t e n e m a d i 
Coi le ferro . a i q u a l i s o n o s t a t e 
«n\ s p o r t e n u m e r o s e d e n u n c e du 
parte d e i proprietari dei bes t ia ­
m e . h a n n o e f fe t tuato u n a b a t t u ­
ta ne l la 7onu. .f̂ cnTtì pera l tro o t -
e r e r e r i su l ta t i d e z m di r i l i e \ o . 

Un feto di sei mesi 
rinvenuto a Fiumicino 

Ieri matt ina a F i u m i c i n o , m via 
del Canale e s tato r invenuto un 
feto m a s c h i l e del l 'età di c irca se i 
mes i , ravvo l to nella carta di 
Riornale. Del (at to sono s tat i a v ­
vertit i i carabinier i del la loca le 
tenenza . 

S t a m a n e , a l le 9. ne l la c i u c i a di'. 1 
partec .pa74o: ; e d , p e r s o n a l i t à d e l - , s ^ , ; , ; , a d e I l e G V a „ c . a , T r , o n - I t r a f o r a r e 
la c u l t u r a e d e l rinctw A l w f a ! e v c r r à c e l e b r a t o un uff ic io! A . ! ? J: AI 
Borgata . \ le-s . -andrina-Quarticcio-
lo . |>er ti c o n c o r d o c inematogra f i -

te 
no 

c o « A'.in r icerca di vo l t i n u o v i 
per il c i n e m a i t a l i a n o » l -andl to 
dal . s e t t i m a n a . e « Vie N u o v e ». 

l e n t i a l l ' O s p e -
b a n o . Il r a g a z z o è 

funebre m m e m o r i a del g iova-1 ^t.ito r i c o v e r a t o in c o r s i a in ; 
ne t to R o m e o Chiodi t r a s u a m e n - 1 m-.r. in or. te p e r i c o l o d i v i t a . L a : 

- per i to in una marrana net v a - p : c c o ; n G.uMana h a f o r t u n a t a 
tentat iv i , di sa lvare un c o * - ** . - . •^ T . . - , .„ . , „ , , „ „ . , „ • „ 

Un ciclista va a cozzare 
contro un carretto 

l ane» 

Si qualifica guardia di finanza 
per evitare una contravvenzione 

i n e n V —porta 'o u n a c o n t u s i o ­
n e o l l a p a l p e b r o e p i c c o l i 
a b r a s i o n i n e r l e q u a l i l e s o n o 
s 'a ' : 3 " e . ; n a : : q u a t t r o g i o r n i 
ri: c u r a . 

V e r s o l e o r e 10 d i i er i m a t ­
t i n a il v i g i l e u r b a n o U m b e r t o 
G a t t u c c i , d i y e r v i z i t n e i pre><i 
d e l V i m i n a l e , s i è a c c o r t o d i 
u n ' a u t o c h e n o n a v e v a l o 
« s c a p p a m e n t o » r e g o l a r e * >i 
è a p p r e s t a t o a e l e v a r e c o n t r a v ­
v e n z i o n e a l g u i d a t o r e i c o d i 
a \ e r v i o l a t o l e n o r m e c o n t r o 
i r u m o r i m o l e s t i . 

R i c h i e s t o d i e d i b i l e ì d o c u ­
m e n t i l ' a u t i s t a ha d i c h i a r a t o 
d i c h i a m a r s i G i u s e p p e G i o v a n -
d i t t o d i 25 a n n i , r e s i d e n t e a 
S a n N i c a n d r o G a r g a n i c o . in 
p r o v i n c i a d i F o g g i a , m a n o n 
h a s a p u t o g i u s t i f i c a r e il p o s ­
s e s s o d e l l ' a u t o c h e g u i d a v a . 
un*« A p p i a ». t a r g a t a N a p o l i 
82886 . t i v i g i l e u r b a n o h a a l l o ­
ra i n v i t a t o i l G i o v a n d i t t o a 
s e g u i r l o n e l l a v i c i n a t e n e n z a 
d e i c a r a b i n i e r i , m a il g i o v a 
n o t t o . n e l t e n t a t i v o d i e v i t a r e 
l a c o n t r a v v e n z i o n e s i è q u a l i ­
f i c a t o p e r la g u a r d i a d i f inanza 
G i o v a n n i Z o n a e d h a e s i b i t o 
u n a t e s s e r a c o n f o t o g r a f i a i n 
t e s t a t a a p p u n t o a d u n a g u a r ­

d i a (ìi i ì n « n / a d i q u e s t o n o m e . 
P i ù c h e m a i m f » o in s o s p e t t o 
d a q u e s t a m o ^ a il v i g i l e h a 
i n d o t t o il g i o v a n e a s e g u i r l o 
n e l l a t e n e n z a d o v e il G i o v a n -
d i t t o - Z o n a e s t a t o f e r m a t o in 
a t t e s a d i a i c e r t a m e n t i 

COiWOCAZIOft l 

Par t i to 
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Un tassista riconsegna 
una valigia di preziosi 

L'ra -»iii-;o:a:e ror tuna r.a n ^ l -
- t i t o u n a s ignora db-tral la c h e 
a \ o \ « i l i -r .vni ica'o in u n t a \ i 
82 000 l u e f d u e . c u l i dt prts 

N<-: ^:r.> di p o c h e ore i n t a t t i . 
la ras^ui»rde\i>ie Mgnora h a po-
i i i :» ìvcu i i ern ie tutti» grazie «Ka 
o n e s - à del t e c c h i o « tass inaro » 
l'.toEcc'niT.o f e r r e t t i 

K a t t e n u t o c e !* M i n o r a h » 
n o . c o i a i o i! lavi in VM» Massa-
n u c c o i i per Torsi «ccor.ipa^r.are 
u p i U a m e n t e Alia j - ta / ione Termi­
ni . Ne . ia rretta. e".;a iia d i m e n t i ­
c a t o s u l l ' a u t o u r a t a l l i t a co::-
:er .en:e u n «*«-ortimento imprej--
•sionante di <<iote;il e di o c g e t t i 
d o r o . 

R a d e m m o n p o s t e g g i o dt piar-
/ a s a Apostol i , l'auti-sta s i e a c ­
cor to de i la \« ] ig :a d i m e n t i c a t a 
ed e a n d a t o i m m e d i a t a m e n t e a l ­
ia ricerca de . l» inso l i ta c l i e n t e . 
Non e t w r i d o r iusc i to a r intrac­
c iarne ; 'abita7ione. il Ferretti ha 
lasc ia to il s u o recapi to a n u m e ­
rosi portieri 

Q u a n d o , ir. serata , IH s ignora 
trate lata ria r i trovato 1 a m i s t à e 
si e v i v a r i c o n s e g n a r e la prez io­
sa val igia e s t e m m i . 

G j o a e c n i n o Ferrett i , c h e h a 68 

Lo s tudente H'cnnc G i u s e p p e j 
D'OrtenM si è su ic idato con ii : 
gas nel la sua abi taz ione in via 
dei Cor--i, dalia qua le sono t e m ­
p o r a n e a m e n t e assent i i geni tor i , 
in v i l l egg iatura a Ferent ino . 

La scoperta e stata fatta oggi 
pomer igg io da un frate l lo m a g ­
giore del suic ida, A l v a r o Ortensi 
di 24 anni c h e abita c o n la sua 
famigl ia ;n un al tro palazzo e c h e 
*i era recato a trovarlo . I! g i o v a ­
ne era r iverso su una sedia , d i ­
nanzi alta cuc ina a gas . ormai 
cadavere . Accanto a lui era u n a , , , p l U o r e G a e t a n o Todaro di 
lettera diretta ai parenti j ,, a r m l m e n t r e procedeva a 

l>ordo di una bic ic le t ta , l u n g o la 
tOmmerCiante OerUbaTO jTuscnlana. all'alter» d. Porta 

! Furba e a n d a t o a cozzare contro 
o r o c e d e v a nel la 

o n e ti Todaro è 
ti c o m m e r c i a n t e M a r c e l o G e n - t s tato a c c o m p a g n a t o a l l 'ospedale 

ti'.i di 32 anni , ab i tan te a piazza ì d, g Giovanni e g iudicato in 8 
Re di Roma 20. v e r s o l e 10.30 di 1 giorni 
ieri matt ina a v ia Merulana e t * 
stato d e r u b a t o di SO m i l a l ire . , " ' — — -
di e f fe t t i cambiar i per o ì t re d u c j 
mi l ioni e di un a s s e g n o b ianco • 
>-on l 'ormai abusati*>imo s i s tema j 
de'ìa « g o m m a a terra ». 

con la « gomma a terra » i «n carretto che 
J I stessa sua d i r e n c 

- / tassisti — c i dicono — 
r iun i t i in nove c e l l u l e azien 
dali, hanno raccolto a tempo 
di record, una l i re t ta d i e t r o 
l'altra, i soldi per la sottoscri 
zione. e c o s ì oggi la I cellula 
ha potuto v e r s a r e i l c o r r i s p e t 
t i f o d e l p r i m o o b i e t t i l o : 15 
mila lire - . Brai-'ì t nostri tas­
sisti. 

In risposta all'offensiva sca 
tenuta dal governo contro le 
sedi delle organizzazioni demo­
cratiche, sorgono anche altri 
locali, « n o n i , p e r le c e l l u l e ; i l 
g i o r n o 28, in v i a Lago Torrio­
ne, sarà inaugurata la nuova 
sede di quella cellula. Sarà 
quella la prima festa grossa 
e se i compagni si impegne­
ranno a fondo questa p r i m a 
i / i ir i i t t ira potrà costituire un 
buon l a n c i o anche per le altre, 
che si concluderanno c o n la 
festa di chiusura del Mese, ad 
A u r e l i a , i l 3 ottobre. 

~ C'è maggior slancio, que­
st'anno, rispetto al p a s s a t o , os­
serva il segretario della s e z i o ­
n e v l u r e l i a , e il governo, con 
la sua offensiva contro le se­
di delle organizzazioni demo­
cratiche, dà un u a l i d o i n c e n -
f i r o a q u e s t a sorprendente ri­
presa ~. 

Stanno ripulendo s rinno­
vando tutta la s e z i o n e , p e r far­
la più accogliente e più bella, 
a n c h e p e r a d e o u a r l a a l l o s u i -
Ittppo del quartiere, che va 
estendendo sempre p i ù la sua 
area e mutando il suo v o l t o . 
Troviamo i compagni Aldo 
D ' A m i c o . Bruno Valori ed al­
tri intenti all'opera: V a l o r i , 
u n s i m p a t i c o g i o v a n e , fa il pit­
tore ai Parioli, e, quando 
~ stacca >-. per due o tre ore 
viene ad a b b e l l i r e fa seriori e 
con la sua arte, prestando l'o­
pera, com'è naturale, volonta­
riamente. La sezione, una vol­
ta r i v e r n i c i a t a e messa a nuo­
vo. sarà addobbata con gusto 
e ornata di c a r t e l l i , p i o r n a l i 
murali, striscioni. iotograjie. 
per il mese dcVa s t a m p a co­
munista, per i l q u a l e son pre­
viste cinquanta feste rionali 
di cellula e d. caseggiato, e 
forse una centrale, d i chiusura, 
diba t t i ? ! e conferenze. ìa cele­
brazione del decennale della 
Resistenza, il 5 s e t t e m b r e , ui 
dibattito sulle arti figurati­
ve. eccetera. 

-Stiamo realizzando, sentia­
mo dire dai compagni, una 
mostra di p i t t u r a e scultura. 
con la partecipazione di circa 
50 o p e r e , d i a l c u n i fra o l i a r t i ­
s t i p i ù n o : - e p o p o l a r i d i R o ­
m a . da Guttuso a Mafai, da 
Mirabella a Cagli, da Sbardel­

la ad Elia, d i r t i . Cruciart i , da 
Mazzacurati a Sotgiu, Consa­
gra, Accordi, da Franca l a n c i a 
a g l i a r t i s t i d e l nostro quartie­
re: V a l e n t e , Enzo e G i u s e p p e 
Assenza. La mostra, che sarà 
aperta per una v e n t i n a di g i o r ­
ni , d o v r à c o s t i t u i r e , n e l l e no­
stre i n t e n s i o n i , un incontro fra 
gli ar t i s t i romani ed il p u b b l i ­
c o , e dar luogo ad un d i b a t t i t o 
s t i l le ar t i / i g t i r a t i v e al s e r v i r l o 
d e l p o p o l o , - . 

fj/ta i n i z i a t i v a del genere è 
pure caldeggiata dai c o m p a g n i 
della sezione Italia. 

Questi compagni il 24 ter­
ranno m s e z i o n e n n ' a s i e n i b l e a 
c o n i« quale apriranno i l c i c l o 
dei jesteggiamenti e delle ini­
ziative per il Mese. Particolare 
curioso: mentre i compagni la­
vorano sodo, il quartiere é 
ancora semideserto per le 
ferie. 

Vivace emulazione 
L ' e m t i l a r i o n e , tra una s e z i o ­

ne e l'altra, tra una c e l l u l a e 
l'altra, dà luogo a curiose e. 
pittoresche sfide. Così, per 
esempio, una spagliettata tra 
il direttivo della sezione Por­
ta S. Giovanni e quello della 
Tuscolana è in palio, destina­
ta a chi raggiunge la più alta 
percentuale, con la sottoscri­
zione, il giorno dell'apertura 
ufficiale del Mese, che cadrà 
nelle prime settimane di set­
tembre. I compagni di Porta 
S. Giovanni hanno già raccol­
to 140 delle 450 mila l i re p o ­
s t e come loro obiettivo. La 
cellula ATAC ha g i à versato 
il K5 p e r cento ed il 02 per 
cento lia versato la c e l l u l a d e i 
tass i s t i . La c e l l u l a -< G r a n i s c i . . 
è in testa a tutte. La seconda 
cellula femminile ha già rac­
colto 20 mila l i r e . 

1 234 m i l a c i t t a d i n i che il 7 
giugno hanno votato c o m u n i ­
s ta , quest'anno — d o p o le dure 
e. in parte, vittoriose lotte 
condotte contro il rincaro del­
la m i a . l ' a l i m e n t o dei prezzi, 
delle tariffe, e per il conglo­
bamento dei salari — con uno 
s l f l i ic io maggiore versano la 
loro quota a sostegno della 

stampa democratica. Alla Se­
zione Tuscolano, tanto per fa­
re un esempio, già sono state 
sottoscritte 220 delle 000 mila 
lire, poste quale o b i e t t i n o , ed 
i compagni sperano di poter 
versare oltre mezzo m i l i o n e 
n e l g i o r n o d e l l ' a p e r t u r a . A l l a 
Meloni, è stato un p l e b i s c i t o : 
rutti i fì5 o p e r a i hanno g i à 
versato il 120 p e r c e n t o dello 
obiettivo fissato per quella 
fabbrica. 

I compagni del Tuscolano, i 
quali per l ' o c c a s i o n e hanno ri­
messo a nuovo la seziona — 
i m a d e l i e p " * b e l l e ed acco-

I dirigenti delle sezioni 
domani a Ponte Parione 

I dir igenti de l l e sez ion i si 
r iuniranno domani 20 agos to , 
a l le ore 18,30, a l la sez ione 
P o n t e Par ione ( v i a B a n c h i di 
S. Spir i to , 43) in occas ione 
de l r a g g i u n g i m e n t o de i primi 
risultati per la c a m p a g n a del 
Mese del la S tampa C o m u n i ­
sta . Dopo la r iun ione verrà 
of fer to un rinfresco a i par ­
tec ipant i . 

glienti della Capitale — non 
l i m i r a n o la loro azione alla 
raccolta dei fondi ma prepa­
rano tutta una serie di i n i z i a ­
t i v e , Ira l e quali conferenze 
culturali per i l X X X d e l l ' U n i ­
tà . p e r il decimo di R i n a s c i t a , 
sulla CED, sulla emancipazio­
ne della donna. 

.-Tutti i compagni stanno 
lavorando molto b e n e - , d i c e i l 
segretario di sezione. 

Domani, r.cl ricevimento che 
verrà offerto ai segretari di se­
zione a Ponte Parione un gran 
numero di s c r i o n j potranno 
già presentare un bilancio at­
tivissimo delie iniziative pro­
mosse, e varare già una con­
grua parte dei trenta milioni 
posti come obiettilo, qucsl'an-
::o, a J?0'»ia. 

r. n t . 

Piccoia cronaca 
Un toro arso vivo 
nella tenuta Natili 

Un t i o l c n t o incend io <=copp-.ato 
al le 21.30 ne l la tenuta Nat:!:, a 
Tor di Quinto ha d is trut to 150 
quintal i di fieno, l ' n toro è r i ­
m a s t o a r s o v i v o , m e n t r e altri 39 
capi d; bes t iame s o n o stati post: 
:n sa lvo dai vigi l i d e . fuoro . 

Rubano quaranta maiali 
in una terruta agricola 

Da q u n l c h e ton ino la zor.a d i 
COlietcrro e o g g e t t o d e l l e pre­
m u r o - * a t t e n z i o n i dt u n a b a n ­
da d i ladri, s p e c i a l i z z a t a n e l l o 
s t u o t a r e c o s c i e n z i o s a m e n t e po l ­
lai . o t t a e porc i la ie e n e l l a c a t ­
t u r a d e g l i a n i m a l i l a sc ia t i al 
p a i o l o brado 

I.e u l t i m e titt irr.e <u q u e s t a 
b a n d a s o n o «stati t pas tor i O l i v o 
e A n g e l o c a i v a n o e A n t o n i o Bat ­
t i s t i . proprietari dt u n a t e n u t a 
i n l o c a n t e di V a l l e Latrutte a 
q u a l c h e c h i l o m e t r o d a Coi le fer­
ro I ladri penetrat i n e l l a t e n u t a 
h a n n o rubato q u a r a n t a m a i a l i 
lasc ia t i al pasco lo brado , provo-

£ ti . G I O R N O 
' — O s s i , p ioved i 19 a s o s t o i23t -

134» S. Mariano . Il so le sorge a l le 
5.23 e t ramonta al le 19.23 - l « « 
Muore il f i losofo francese Pascal 
— 1819 Muore G i a c o m o Watt , s c o z ­
zese . i n v e n t o r e de l la m a c c h i n a a 
vapore . 
— Bo l l e t t ino demograf i co - N a t i : 
maschi 47. f e m m i n e 53 - Morti : 

l masch i 21. f e m m i n e 15 - Matr i ­
moni t r a ^ n t t i 80. 
— Bo l l e t t ino m e t e a r o l o j t r o . T e m . 
oeratura di ier i : min . 13.3 m a x . 
28.4. Si p r e v e d e c.e'.o s e r e n o e 
t emperatura pressoché invar iata 
Mare c a l m o o poco m o s s o . 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Lirica - « C a r m e n » a l le T e r m e 
di Caracal la . 
— Concert i - Francesco Mohnar i 
Pradc l l i alla Basi ltca di M a s ­
s e t t o 
— Radio - P r o g r a m m a n a z i o n a l e : 
Fest ival m u s i c a l e di Sa l i sburgo 
al le 22.45. S e c o n d o p r o g r a m m a : 
Nat i per la m u s i c a al le 20.30; Ma 
c h e cosa è ques t 'amore a l le 21,30. 
Terzo p r o g r a m m a : Vita , a v v e n ­
ture e m o r t e di d o n G i o v a n n i 
T e n e r l o a l l e 21.20. 
— C i n e m a - « Roma ore 11 » a l ­
l 'Arena L u c c i o l a ; « Ivanhoa > al* 

— . i 
i 

l 'Arena M o n t e t e r d e ; «11 cava".ie-i 
re de l la v a l l e sol i taria > al l 'Arena ! 
Parad i so : « C a n t a n d o sr t to la • 
p ioggia » a l l 'Arena Taranto: ; 
« Terza l i ceo » a l l ' A m e n e : - D o ­
m e n i c a d'agosto » al Bologna; 
« Cesare e Cleopatra » al F l a m i ­
n io : « S p e t t a c o l o di t a r i e t à » al 
Garbate l la : « G i u n g l a d'asfalto > > 
al Mazzini : « Il t e soro del la Sierra | 
Madre > al l 'Odeon; « Temni r o - [ 
s t r i » al P l a t i n o . « T o m a p icco la j 
S h e b a » al Qu ad raro: « G i o i r ò di j 
festa * al Sa lone Margherita I 
GITE E SOGGIORNI ESTIVI ' 
— U n a gita a Porto Santo S t e ­
fano organizza I t N A L . per d o ­
m e n i c a pross ima. La partenza a v ­
verrà a l le ore 7 da piazza Ksedra 
(S . M. degl i Ange l i ) ed il r ientro 
è prev i s to per le ore 20.30. La 
quota di partec ipaz ione è «tata 
I s s a t a in L. 1330 a perdona. 

VARIE 
— P e r in teres samento d e l l ' E S A L 
la d irez ione del la p isc ina del Foro 
Ital ico h a c o n c e s s o la r iduzione 
del 50 per c e n t o sui prezzi n o r ­
mal i net giorni di l u n e d i e v e n e r ­
d ì m a t t i n a e p o m e r i g g i o . A n c h e 
la d irez ione d e l l e A c q u e Albule 
di Tivol i h a c o n c e s s o l o s c o n t o 
de l 36 p e r c a n t o tut t i I g iorn i . 
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G LI AVVENIMENTI SPORTEVI |GLI SPETTACOLI 
Rll_l GIORNI DI VIGILIA Al MONDIALI DI CICLI IVI 

Coppi è il lavorilo di Binda 
s " ' , C O L O N I A , 

'N < - ' . "~ - 18. — OijRt 
i s •. . - \ Ì l 'are omento 

di attualità e 
questo: far 
parlare Bin-

' da. Non è 
semplice e 

" non è facile: 
. Binda cono-

., * sce l'arte di 
• sgusciare fra 

le parole ro­
me un'anguil. 
la nello ma­
ni di un pe­
scatore poto 
esperto. Tan­
fo, i n h ne, 
anche Binda 
abbocca al­
l'amo; cine: 
paria. 

jjH Con Binda 
^ * ho fatto qiut. 
" v tro chiacchie­

re all'Hotel 
Kolncr Hof, 
mentre g 1 i 
azzurri della 
strada: Alba­
ni, Coietto, 
l'ornara, Mi­
nardi e Mon­
ti, più Buratti 
erano a cola­
rtene. Man­
cava, dunque, 
Dcfiltppis al 
quale, come 
a Buratti, è 
stata assegna­

ta l i parte di uomo di riserva. Chiedo a Binila: « Perchè 
Defilippis non è con gli altri? *. 

E Binda: « Dovrebbe partire stasera da Milano con eli 
uomini della pista. Ieri a Milano mi ha detto che non ha 
ricevuto l'invito ufficiale con il quale è stato designato come 
riserva nella squadra di Solingen. E poi ha fatto un muc­
chio di storie; mi ha detto che non è allenato, che non sta 
bene, forse. Gli ho anche detto che se non sta bene resti a 
casa. Comunque penso che domani sarà qui; credo che Be-
filippis abbia paura di una squalifica », 

Parliamo d'altro. Alfredo: dimmi, per favore, il nome del 
tuo favorito ». 

« Coppi >. 
i Pensi che Coppi troverà avversari duri, dimoili da bat­

tere?». 
« Forse si; comunque non dovrebbe avere fastidi dagli 

uomini che hanno nelle gambe il «Tour». (Nota del redat­
tore: fra gli uomini che hanno nella gambe il « Tour » ci 
sono, fra gli altri, Bobet e Kubler... ). 

«A parte Coppi, credi che gli altri tuoi uomini abbiano 
possibilità di affermazione? ». 

«Sì, quasi tutti; e specialmente quelli che hanno fatto il 
«Giro della Svizzera» che sono: Coletto. Fornara e Monti. 
Anche Carrea. e Gismondl hanno fatto il « Giro della Sviz­
zera », ma si sa bene quale sari la parte di Carrea e 
Gismondi... ». 

«Conosci il circuito del Klingen-Ring? ». 
«Sì: per me è difficile, ma non difficilissimo; la strada — 

comunque — ben s'addice a Coppi ». 
«E il programma degli «azzurri» per oggi, domani e 

dopo qual'è? ». 
«Questo: domani, allenamento severo e venerdì una 

passeggiata più che altro per provare le biciclette. II giorno 
di vigilia della corsa, agli azzurri parlerò di tecnica e di 
tattica...». 

* Niente altro? ». 
« Niente altro. Fatta colazione andremo subito a Solingen. 

Il pullman ci aspetta. Il viaggio è tanto lungo e in treno si 
dorme male. Vedi? Gli «azzurri» hanno gli occhi piccoli 
piccoli; hanno sonno. E io. come gli «azzurri», sono stanco 
e ho sonno-». 

A. C 

Pioggia e freddo accolgono a Solingen 
i professionisti azzurri della strada 

Gli allenamenti sul Klingen Ring - Oggi arriveranno i "pistards,, - A col­
loquio con il Commissario Tecnico Binda sulle possibilità degli italiani 

(Dal nostro inviato special») 

COLONIA, 18 — Per tutta 
la none Coloni» e slata fla­
gellata dalla pioggia: tuoni, 
fulmini e lampi ; sembrava 
addirittura che dovesse veni­
re giù il cielo. Piove atneora 
quando con tre quarti d'ora 
di ritardo l'« Holland-Ltalien 
Express », cìie porta i « mo­
schettieri •> del nostro cicli­
smo, raggiunge Colonia. Sono 
le ore S.1G: un fotografo del 
« Der Wiflap », «n giornale 
di Dusseldorf che per la cor­
ea di Solingen fa il seguente 
pronostico: Varnaio, Coppi, 
Kubler, Van Gencchten, Galli 
e Schmidtt, ritrae la scena 
dell'arrivo. Dal treno s cendo­
no nel l 'ordine: Albani, Mi­
nardi. Buratti. Fornara e Co­
letto; poi Binda, < Lupo », 
«• Pineta » e Frattini, il medi­
co. In più c'è Koblet, clic vie­
ne da Sciaffusa dove tre gior­
ni fa ha vinto una « giostra ». 
E Monti dov'è? Ecco anche 
Monti: è spaurito e si capisce 
subilo perchè . P o r t a nn ve 
stito di seta blu leggero e 
trasparente, ima camicia di 
lino e scarpe bianche. Batte 
i denti per il freddo. Gli offro 
il mio cappotto, lo gradisce, 
mi ringrazia e mi dice: -< Chi 
fi aspettava questo tempo da 
Polo Nord? A Milano ieri sera 
era caldo: pensavo che a Co­
lonia non fosse ancora (o non 
fosse pia...) ini 'erno. Ma 7ion 
mi lamento: io col freddo 
cammino meglio, vado ut» 
forfè.' -. 

«.Speri, dunque, che il fred­
do e la pioggia. cont inuino a l ­
meno fino a domenica? ». 

« S ì ; anche Coppi, del resto, 
sta meglio sotto la pioggia 
che sotto il sole *>. 

« Già conosci la tua parte 
per Solingen? ». 

<• No, ancora no: Binda non 
ci ha ancora detto niente. Co­
munque se Coppi avrà biso­
gno di aiuto non mi tirerò 

indietro; .spero anche di po­
ter giocare la mia Larta *. 

In tanto « Lupo * e « Pine-
la * caricano le biciclette su 
un camion; gli « azzurri >* 
hanno sonno e sono stanchi 
per il viaggio. Buratti è sem­
pre uguale: timido; si capisce, 
però, cìie è felice, anche se a 

Coletto ha la bottìglia d'ac­
qua e se la beve tutta. Poi 
chiacchiera un po' e fra l'al­
tro dice: ><... Oggi a Solinoci! 
andrò a iare una passeggiata 
sulla strada della corsa. Ali 
hanno detto che è una strada 
buona per me. Non ho vel­
leità di vittoria, però... Spero 

DEFILIPPIS ALL' OSPEDALE 
(Dalla redazione torinese) 

TORINO. 18 — Nino De- • 
filippis — che awebbe dowitn • 
partecipare ai • mondiali » di -
rlcllsnio come riser\a — è I 
stato ricoverato oggi all'ospe­
dale « San Giovanni » per 
«gravi disturhi gastrici* gua­
ribili jn pochi giorni. Doma­
ni il corridore sarà sottopo­
sto ad esame radiologico. 
Quella dei « disturbi gastri­
ci » è la versione ufficiale;; 
si sussurra però che il cor- ] 
ridore stia benissimo e che -
si sia fatto ricoverare per 
fornire una glustifira/ione ̂  
alla mancata partenza per 
Solingen ed evitare cosi even- ̂  
tuali sanzioni da parte del- ' ' 
ru .v . i . 

G. C. 

Solingen non sarà iti corsa, 
di essere stato vestito di az­
zurro. Minardi ha fame; man-
pia t iora sode, marmellata, 
formaggio, caffè e latte. A 
Minardi chiedo: «• Pensi di a-
vere possibilità di t 'itforia a 
Solingen? » p lui mi risponde: 
"Farò quello che Binda vii 
dirà di fare e spero di farlo 
bene... *. 

Più che fame. Coletto ha 
sete: desidera una bottiglia di 
acqua. «• Come la chiamano 
qui l'acqua? ». 

r XVasser». 

CONFORTANTI RISULTATI IN VISTA DEGLI EUROPEI DI ATLETICA 

Nuovo 
della 

primato 
staffetta 

stagionale 
maschile 

(4!"1) 
4x100 

La staffetta femminile sfiora il record italiano - Taddia lancia il martello a m. 58.40. Con­
solini il disco a 53.40. Ziggiotti il giavellotto a m. 64.52 e Gnocchi corre i 200 m. in 21"7 

(Dalla redazione torinese) 

TORINO, 18. — L'ult ima 
r iunione indet ta da O b e r w e -
ger ha dato i frutti spera t i : 
in quasi tu t t e le gare si sono 
avut i buoni ì i sul ta t i e nes ­
suno degli atleti prescelti per 
gli - e u r o p e i » h a deluso. 
nonos tan te che l 'afosa g ior ­
n a t a non favorisse nel loro 
sforzo specia lmente i co r r i ­
dor i sul le lunghe dis tanze. 

Mer i ta assoluta precedenza 
il r i su l ta to da Tadd i a : 57,89 
nel lancio del mar te l lo , a 
conclusione di una ser ie e c ­
cel lente di misure . In u n se t ­
t imo lancio, non val ido p e r 
la classifica. Tadd ia h a r e a ­
lizzato un 58,40 che d imos t ra 
qua l i s iano le condizioni a t ­
tual i di ques to magnifico a -
t leta . Ha falli to invece la 
prova Valente: al romano si 
chiedevano a lmeno 54 m. ed 
egli invece non è riuscito ad 
anda re oltre un modesto 51.75. 

Lombardo ha poi demolito il 
vecchio record i ta l iano (del 
1924 se non and iamo e r r a n ­
do) dei t recento metr i cor ­
rendo la distanza in 34 se­
condi. con 6 decimi di se ­
condo in meno nei confronti 
del p r imato di Garg iu l lo d e l ­
la T Nafta *. di Genova . P o ­
che gare avvengono però su 

g e r m a n o e Gnocchi h a n n o o t ­
tenu to 41"1, che è il migl ior 
l imite della s tagione. Dal 
canto loro, le ragazze h a n n o 
fatto ancora meglio: Musso. 
Leone, Ber toni e Grepp i ( n o ­
nos tan te u n cambio p iu t tos to 
laborioso fra le due ul t ime) 
h a n n o o t tenuto il t e m p o di 
47"1. che è di un solo decimo 
di secondo super iore al r e ­
cord i ta l iano. Una pres taz io ­
ne. dunque, di valore euiopeo. 

Nel salto in lungo, la s o ­
lita conferma di Brav i ; il 
bra idese . benché piut tos to d o ­
lorante pe r una caduta fat ta 
nei scorsi giorni in a l l ena ­
mento . ha o t tenuto q u a t t r o 
misu re su 5 ol t re i 7 me t r i e 
la migl iore è stata di 7.20. 
segno di g rande regolarità e 
di s icura classe in te rnaz io­
na le . Bene come a l solito 
Consolini nel disco con 53,40 
m e n t r e Tosi ha forni to una 
lietissima sorpresa o t tenendo 
52,10 dopo pochissimi giorni 
di a l l enamento collegiale. 

Ancora un r isu l ta to di r i ­
l ievo nei 200 met r i d o v e 
Gnocchi ha eguagl ia to il r e ­
cord s tagionale : 21"7; ot t imi 
Dani e Montana r i a u n de 
cimo di secondo. Ziggìotti 
nel giavel lot to h a conferma 
to che la fiducia in lui è ben 
riposta o t tenendo u n lusin 
ghiero 64.52. Chissà che q u e -

r a n n o la comi t iva ven t i se t t e 
e lement i (20 uomin i e 7 d o n ­
n e ) . 

GIANCARLO C'ARCANO 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 
M 400 ostacoli (prova indica­

tiva»; 1) Filiput 54"1/10; 2) Fan-
tursi 55"9 10. 

Lancio del martello: f) Tniidia 
m. 57.S9; 2. Valente m. 5/.7.Ì 

M. 800: ì) Patellt rsr,":s: 2) 
Bassarici l'SVS; 3) Bonfadmi 2'00"I. 

Staffetta 4x100 maschile (1 pro­
va): I) Squadra Nazionale (Villo-
ri D'Asmasch. Sanaermano. Gnoc­
chi) 41"6; 2) .squadra « B >. (Ghi-
scili. Montanari. Velari!'. Chiesa) 
42"3 

Staffetta 4x100 ferrini:*-..:e* 1) 
Squadra Nazionale: (Mu«.w>. Leo­
ne. Bertoni, Greppi) 4V'l; 2) 
Squadra « B ».* (Bocciatnti, Sirno-
«cffi, Bosio. Ardizzone) S0''l. 

M 300: 1) Lombardo 34"; 2) Da­
ni 34".ì: 3) Ftliput 35'2; 4) Fan 
tuzzi 35"2. 

Sal'o in lungo: I) Bran m. 7 20; 
2) Vernici in. 6.70; 3) Druetto ni. 
6.65 

M. 5.0O0: I) Martini J5'J4"4; 2) 
Mazzon 15'n"4 

Lancio del disco: t) Consolili! 
m. 53.40; 2) Tosi m. 52,10; 3) Ve­
roni ni. 4.T.61. 

Staffetta 4x100 maschile <II pro­
vai- 1) Squadra Nazionale: (Òhi-
ellt, D'Asmasch, Sangermano, 

Gnocchi) 41"/; 2) Squadra - B »; 
(Vittori, .Montanari. Vcfurdt. Chie­
sa) 42"4. 

Salto in alto: 1> Zunoncclli l.SO; 
2) Bcrnes ni. l.W 

M. 200: I) Gnocchi 21"7; 2) Da­
ni 2l"S; 3) Montanari 21"S. 

Lancio del giA\cllotto: 1) Zig-
piotfi in. «4,92; 2) Altstn m 4S.14; 
3) Motta m. 4CJ.1 

Nuovo record mondiale 
dì Boysen sui 1000 metri 

ne » e Zuccouelli è il « bob ». 
Proietti mi dice che Zucco­

uelli ha pia tre richieste di in­
gaggio; dalla « Legnano J>, dal­
la < Welter » e dalla « Nivea ». 
Si sa anche che Boni un al­
tro anno vestirà la maglia 
biaiu-n e viola della < Welter a. 

Con Carrai e Gismondi e 
in par te in compaonia di Fab­
bri, Manie e Boni sulla stra­
da della corsa oggi ha gira­
to a linioo anche Coppi; il 
campione del mondo in due 
riprese è stato in bicicletta 
per sci ore, nll"i?u*irea. 

Il campione del mondo ha 
approfittato dell'alleila mento 
di oggi per provare ruote 
nuore del tipo clic gli sono 
già servite mi anno fa per fare 
la « corsa dell 'arcobaleno » di 
Lugano. Sono ruote prepara­
te da «Pineta* e che hanno 
subito un nitro collaudo (buo­
no) nel r Giro della Svizze­
ra »; .soltanto una è stata 
sfondata da Gismondi. Queste 
m o t e portano 36 raggi anzi­
ché 40; il risparmio di peso 
è così di circa 120 grammi 
per ogni ruota. Il peso della 
bicicletta che servirà a Coppi 
per fare la gara di Solingen 
è di chilogrammi 10 a l l ' in-
circa. 

E domani ferra ed ultima 
levataccia. LV HoltaTid-Jfolien 
Express < di domani porferrì 
a Colonia gli azzurri della pi­
sta, velocisti e tnscoiiltorl 
che prenderanno alloggio al­
l'Hotel Oarni e alVIIansa-ring 
TIotel, tutti in città. Così do­
mani toccherà agli uomini e 
ai ragazzi di Costa di l 'enire 
tottopostì al fuoco di fila del­
le domande. 

ATTILIO CAMORIANO 

Partiti per Colonia 
ì « pistarris » azzurri 

MILANO. 18 — Il rapitolo par­
tenze decll az7iirri per I « mon­

ile! iole, ma la pioggia non mi 
spayento ; credo di poter fare 
una bella corsa •>. 

.Albani t iene la bocca chiu­
sa. La apre soltanto per m a n -
giare. Riesco però a fargli di­
re che av rebbe preferito min 
strada più comoda, senza tan­
te arrampicate per la * corsa 
dell'arcobaleno*. Loquace e 
invece Fornara. che interessa 
molto al fotografo del •> Der 
Mittag »: l'eco della vittoria 
di Fornara nel < Giro della 
Svizzera* è giunto, dunque, 
uriche qui. Fornara non si /aliliali» di ciclismo si è chiuso 
illiist'onj; dice chiaro e f o n d o | c o n '* partenza dello iwanllone 
che a Solingen vincerà Coppi 
« — E' il più forte » 

« E tu...? -. ! 
« Io sto bene. Il « Giro della | 

Svizzera .-> non mi ha dato sol­
tanto la vi t tor ia . Il « Giro de l ­
la Svizzera * mi ha « aga tu-
stato *> per bene le gambe; 
cammino con facilità, senza 
fare fatica. Vedrai, tutti quel­
li che hanno fatto il *• Giro 
della Svizzera - faranno una 
gran bella figura a Solingen ' 

« Credi, dunque, in un trion 
(o azzurro? ». 

« E perchè no!... Coppi do 
r r ebbe uincere e Coletto, 
Monti, io da Coppi non do­
vremmo arrivare troppo lon­
tani ». 

Lu colazione è fatta. Gli 
t- azzurri .> prendono il pulì 
man che li porta a Solingen-
Burschcid. Li seguo. Il viag-
pio è breve: dura mezz'ora 
Tutto è pronto a Burschcid: 
gli «- azzurri r trovano posto 
all'Hotel Schutzenburg; il let 
to li aspetta: buon riposo. 

Intanto sulla strada della 
corsa stanno girando i ra-
qazzi di Proietti: scatti, al­
lunghi. r incorse; l ' a l lenamen­
to è pesante: dura più di tre 
ore. Proietti — in/ ine — .ti 
morirà soddisfatto e dice: * Sì, 
dovrehbpro vincere... ». ProiPt-
fi chiama con nomi buffi i 
suo? ragazzi: per Proietti Bo-

dei « plstariis » professionisti e 
dilettanti. 

Costa Ita deciso di far dispu­
tare a Solingen, durante gli al­
icnamenti, una Rara di qualifica. 
itone tra Morettini e Ghella, pri­
ma di decidere qual dei due 
corridori dovrA indossare la ma­
glia azzurra, unitamente a Ma* 
spes e Sacchi, nella specialità 
« velocità professlmiMi ». 

Ver quanto riguarda i dilettanti 
della velocità i colori .i7/.urri sa­
ranno difesi da Osna, rinarrilo e 
l'esenti; riserva sarà Oriani. 

Nell'inscfitiimeiito professionisti 
correranno Messina e Bevilacqua, 
con riserva I>e Rossi, ncll'lnsc-
iMiliuento dilettanti Campana e 
faggini, con riserva Kasianka. 
Martino indosserà la maglia az­
zurra nella specialità del mez­
zofondo. 

Niente «mondiali» 
per Ockers e Impani; 

BRUXELLES, 18. — La lega 
ciclistica belga ha inaspettata­
mente eliminato oggi Stan Oc­
kers e Raymond Impanis dalla 
squadra ufficiale belga por i 
t mondiali » di Solingen, sosti­
tuendoli con Joseph Schils e 
Jean Zagcrs. 

PALLANUOTO 

Grave reclamo 
della Rari Nantes Camogli 
CAMOGLI. 18. — Il consiglio 

direttivo della Rari Nantes Ca­
mogli, riunitosi questa sera in 
seduta plenaria, ha deciso di spor­
gere reclamo alla F.I.N. a segui­
to della irregolare posizione in 
cui si sarebbe trovato il palla­
nuotista Giovanni Oc Silva della 
Rari Nante Napoli giocando nella 
squadra partenopea pur essendo 
membro della commissione cen­
trale di sviluppo e quindi diri­
gente federale. Ciò sarebbe m 
contrasto con il regolamento or­
ganico che afferma come alle 
cariche federali e periferiche non 
possano essere eletti e nominati 
coloro che hanno la qualifica di 
atleti. 

Qualora il reclamo del Camogli 
venisse accolto, potrebbero es­
sere riveduti i risultati del cam­
pionati nazionale di serie * A » 
di pallanuoto conclusi nei giorni 
scorsi con la vittoria della Roma. 

Note venatorie 

CONCERTI 
Molinari Pradelli 

alla Basilica di Massenzio 
Oggi alle 21,30 Francesco Moli. 

nari Pradelli dirigerà l'orchestra 
Stabile di Santa Cecilia nell'e­
secuzione di: Clsikowskl: «Sinfo­
nia n 5; Zandonai: «Quadri di 
Segantini» (poema sinfonico); 
Wagner: Alba e Viaggio di Sig­
frido sul Reno da « Il Crepusco­
lo degli Del». Biglietti Ano al­
le 17 al Teatro Argentina: dalle 
19.30 in poi ai botteghini di Mas­
senzio. 

TEATRI 
Replica di « Carmen » 
alle Terme di Caracolla 

Oggi replica di « Carmen > 
(rappr. n. 32). diretta dal mae­
stro Alberto Paoletti. Interpreti 
principali: Pia Tassinari, Franco 
Corelli. Elisa Farrone. Enzo Via-
ro e Giulia Tornei. Maestro del 
coro Giuseppe Conca. 

e Cleopatra 

ni e * l'angelo biondo •*, Fab 
1:\bri è il » pennel lone ». Moser 

Bovsen ha corso oggi , nv.ll* me-[è « ~ Prevosto- Hanucci è il 
tri :n 2 19"5 battendo .1 suo re- ' T piccoletto i . Afoute e il 'lo­
gora mond.aie di no\e dec:m: dilromofore •. Chinrlone è «-la 

GAVLE (Norvegia». '8 
mezzofondista norvegese Audur. 

secondo. sianorina -, Cioffi è il * HmO-

L'a per tara di Ferragosto 

fn Abruzzo (bello scherzo quel­
lo del calendario venatoria tn-
trovalnle) nel /teatino e nel 
Frusinati*, i Jiosfri cucc'iutari. S;JC-
ci'attsfi compre-li, nono tornati 
con carnieri inagriscimi, spesso 
con un solo capo a testa e noti 
di r«(/o addirittura vuoto. Le 
quaalie .scurxisiinir ed ancora in 
ntd-ficazwne hanno me&so forza­
tamente d'i.rcordo i fautori della 
unica e della duplice apertura. 
rimandando la j>rova d'appello 
alla settimana ventina. 

Domenica apertura nella provin. 
eia di Roma 

.Vli'ilcroM tacciMort si riverse­
ranno domenica, prossima nelle 
iuu:it> di piiine per im.arnierarvi 
li- numero*,!* quaglie im»ies5c dai 
cino/ili in oc(.rifiunc riclle n'ire e 
deqli allenamenti dei cani da 
jerma, l'ir»c icgiiulafo un di-
iirrlo •HIS'O di iiuaglte e di tor­
tore ni fidto il territorio della 
pianura romana. Le notizie sulla 
sfaldalo coiitiiiiiuTio ad essere 
confortanti, salvo qualche segna­
lazione di hracconi.qoio o qual­
che rinvenimento di covate im­
mature. 

Sapranno ri ìsiriniarle i caccia­
tori? Noi ce lo auguriamo. Da 
quanto ci risulta i" cacciatori 
potranno profìcinmentc co%teg-
gir.re i confini dfllr bandite di 
Civitavecchia. Ceri. Nettuno, 
Monterotonào. Itiar.o. Castelnuo-
vo, Virouuro. Valli/rcdn. Marino. 
Zagarolo, /trtc'imio. Cacziarella, 

Brucciauo, Subiaco. Palestrina e 
Tivoli. Minori po.Mtbilità oifri 
ranno quelle rii Lczzzaria, For 
niello e Curpincfo R., che pò 
trauuo essere completamente ri­
popolate solo nella stagione pros­
sima. Mugliano Rumano verrà. 
aperta il 22 agosto e darà gli 
ultimi frutti di cinque anni di 
gestione che, stando ullc immis-
sioni effettuate, dovrebbero es­
sere imminenti. Ma sarà vero? 

PTr Vitovaro. della cui aper­
tura molto si parla e spesso a 
sproposito, lirismi «roi't'cdiiiicu-
lo è stato ancora adottato dal 
Ministero competente ed é\ quin­
di. zona uicf'ita alia cnccit.. 

C'apocntta 
.4iioiifa I(i riserva ('.). Capo-

colta rimarrà probabilmente, nel­
la sua parte interna, fondo 
chiuso inibito r.Na caccia, a meno 
che la recinzione non risulti, in 
qualche punto, interrotta o di 
alf<*rra inferiore n ni. 1,80. La 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: Com­
pagnia Nino Lembo ccn « Cock­
tail d'Italie». Prezzi familiari. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
addio comp. di Checco Du­
rante: «Il dente del giudi-
?io » di Ugo Palmerinl 

FORO ITALICO (Campo Cen­
trale Tennis) - Ore 21.30: 
« Niagara follles >. Rivista 
americana nell'acqua, con le 
Dancing Waters. 

LA UARACCA: Ore 31.30: C.la 
Glrola Fraschl: «Tutti hanno 
vinto », 3 atti di Guglielmo 
Giannini. 

E.U.K.: Estate romana con trat­
tenimenti vari ed attrazioni da 
Luna Park. 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhambra: U segreto di Don 

Giovanni 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Io vinelli: Tripoli bel tuoi 

d'amore con A. Sordi 
Aurora: Addio figlio mio con R. 

Podestà 
La Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprite: Purificazione 
Volturno: Il 49. uomo con J. Ire-

land 

ARENE 
Appio: Fort T con G. Montgo­

mery-
Arco: Largo passo io eoo T. 

Scotti 
Aurora: Arsenio Lupin eoa E. 

Raines 
Castello: Il bacio di mezzanotte 
Corallo: Processo contro Ignoti 
Colombo: GII avventurieri di 

S. Juan 
Delle Terrazze: Paula con L. 

Voung 
Dei Fiori: Lo sprecone con Van 

Johnson 
Del Pini: La città sommersa con 

P. Ryan 
Esedra: La gang del falsari con 

D. O' Keefe 
Felix: Gigolò e Gigolette 
Flora: Saluti e baci con N. Pizzi 
Ionio: Ci troviamo in Galleria 

con S. Loren 
Gaia: riposo 
Giovane Trasteveret Avanti c'è 

posto con Fabrizi 
Laurentina: La sepolta viva con 

M. Vitale 
Livorno: L'ingenua maliziosa 
Lucciola: Roma ore 11 con M. 

Girotti 
Lux: Ha scelta Fainoi» lon 

Rascel 
Monte verde: Ivanhoe 
Nuovo: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Paradiso: Il cavaliere della valle 

solitaria con A. Ladd 
Pineta: La cavalcata dei diavoli 

fossi 
Portuen.se: Perdonami con A. 

Lualdi 
Prenestina: Fuoco alle spalle con 
Quadraro: Torna piccola Sheba 

con B. Lancaster 
V. Mayn 

S. Ippolito: riposo 
Taranto: Cantando sotto la piog­

gia con J. Kclly 
Trastcvere: Il figlio del dr. 

Jckyll 
Tuarolana: Il tesoro del Ben­

gala con Sabù. 
Urbe: Invasori 
Venus: Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 

CINEMA 

party litoranea, invece, a nostro .•viijaY Chiusura estiva 

A.B.C.: Le colline camminano 
Acquario: breve chiusura 
Adriano: Le ali del falco con 

Van Hefhn 

Flaminio: Cesare 
con V. Leigh 

Fogliano: chiusura estiva 
Folgore: L'isola nel cielo con 

J. Wayne 
Garbatella: Spettacolo di varie* 

tà con F. Asta ire . 
Galleria: Cameriere per signora 

con Fernandel. 
Giovane Trastevere: Avanti c'è 

posto con A. Fabrizi 
Giulio Cesare: Francis contro la 

camorra con D. O' Connor 
Golden: Duello sulla Sierra Ma­

dre con R. Mitchum 
Imperiale: Breve chiusura estiva 
Impero: Siamo tutti milanesi 

con L. Bonfattl 
Induno: Amor non ho però però 

con Rascel 
Ionio: Sparvieri di fuoco con G. 

Tierney 
Iris: Chiusura estiva 
Italia: Chiusura estiva 
Lux: Ho scelto l'amore con Rascel 
Manzoni: La vedova allegra con 

L. Turner 
Massimo: Papà di ricordo 
Mazzini: Giungla d'asfalto con 

M. Monroe 
Metropolitan: Parata personale 

di G. Peck: «Passione Sel­
vaggia ». 

Moderno: La gang dei falsari 
con D. O' Keefe 

Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo Sala A: San Fran­

cisco con C. Gable. — Sala Bt 
Francis contro la camorra 

Mondial: Il segreto del Sahara 
con R. Cameron 

Nuovo: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 

Novoclnc: Straniero in patria 
con A. Valli 

Odeon: Il tesoro della Sierra 
Madre ron W. Huston 

Odescalchi: chiusura estiva 
Olympia: Ancora e sempre con 

R. Mllland 
Orfeo: Destinazione Mongolia 

con R. Widmark 
Orione: Camicie rosse con A. Ma­

gnani 
Ottaviano: 2 ragazze e 1 ma­

rinalo con J. Allison 
Palazzo: chiusura estiva 
Palestrina: La furia umana con 

J. Cagney 
Parioll: La figlia del diavolo 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: Tempi nostri con V. Do 

Sica 
Plaza: Saratoga con J. Bergman 
Plinlus: Chiusura estiva 
Preneste: Slamo tutti milanesi 

con L. Bonfatti 
Primavalle: Il terrore di Londra 

con P. Laxvford 
Quadraro: Toma piccola Sheba 

con B. Lancaster 
Quirinale: Il terrore corre sul 

filo con B. Stamvyck 
Quirlnetta: Chiusura estiva 
Reale: La carica dei Kyber 
Rey: riposo 
Rex: I trafficanti della notte con 

R. Widmark 
Rialto: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Rivoti: Chiusura estiva 
Roma: Prigionieri delle tenebre 
Rubino: Gianni • Pinotto sul 

pianeta Venere 
Sala Eritrea: Chiusura estiva 
Sala Umberto: M 7 non risponde 
Sala Vigno!!: Barriera a Setten­

trione con A. Naz2ari 
.Salerno: Presi tra le fiamme 
Salone Margherita: Giorno di 

fes-"-a con J. Tati 
San Felice: L'erede di Robin 

Hood 
Sant'Ippolito: riposo 
Savoia: La voce nella tempesta 

con L. Olivier 
Silver cine: L'Isola di Monta 

Cristo 
Smeraldo: Un turco napoletano 

con Totd 
Splendore: Chiusura estiva 
Stadium: Viaggio al pianeta Ve­

nere con Gianni e Pinotto 
Superclnema: Notte senza fin» 

con R. Mitchum 
Tirrèno: H gigante di New York 

con V. Mature 
Trastevere: Il figlio del dr. 

Jekyll 
Trevi: In amore si pecca in due 

con C. Greco 
Trianon: Desiderio *•» sole con 

G. Rondinella 
Trieste: Città assediata 
Tuscolo: La \*crsine di Tripoli 
Verbano: Io ti salverò con S. 

Bergman 
Vittoria: Doppio gioco con B. 

Lancaster 
ELENCO D'£I CINEMA fHB 
PRATICANO LA RIDUZIONE 
ENAL: 
Adriacine, Astra, Altieri. Ambra, 
Jovin-elli, Apollo, Alhambra, 
Atlante, Colonna. Cola di Rien­
zo, Colosseo. F.lios, Ifxcelslor, 
Farnese. Flaminio. Lnx, Olimpia 
Orfeo, Rialto. Roma, Smeraldo, 
Stadium. Sala Umberto. Salone 
Mareherita. Silvcrclne, Tirana, 
Tuscolo. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ques ta distanza e q u m d i n o n ^ t o ragazzo non migl ior i il 
record i tal iano (da lui stesso 
de tenu to con 66,23) ne i c a m ­
pionat i europei di B e r n a ! 

Gi i atleti si f e rmeranno a n ­
cora pochi giorni a Tor ino ; 
poi domenica p a r t i r a n n o alla 
vol ta di Milano da dove r a g ­
g iungeranno Berna . C o m p o r -

giova g r ida re al miracolo. 
Nuovo record s tagionale 

nel la staffetta maschi le 4 pe r 
100: Obervveger ha fat to d i ­
spu t a r e due vol te la prova e 
dopo u n discreto 41"6 nella 
p r ima ba t te r ia , nel la seconda 
serie Ghiselli, D'Asnach. S a n -

LA PREPARAZIONE DELLE DUE « ROMANE » 

Mansen oggi a Vtlanziana 
Oggi forse proveranno i giallo-rossi 

' c e 

John /fenici, il r.uoco acqui­
sto delle Lazio, e giunto ieri 
•narrino a Roma ed t stalo su-
o'?o sottocosto a v l*i" medica 
.'i quale ha dato, com'era pre­
visto. c^'to ji.v^rcvo'.c. 

Stamattina H.irutn pcrl'.rc per 
Manziana dove verrà prcìditato 
ad Allasio ed fl: nuoi-i compa-
nni di squadra insieme ai quali 
•mnerà p°i oh allenamenti. In­
fanto. in vista dell'incontro del 
29 aooato coi Maccabi. Alìasio 
ha fatto intensificare oli allrnfl-
ricnli. La segreteria della Lano 
hi. coti fissato le quote d: ab­
bonamento 

Tribuna Afonie Mano Centra­
te Numerata (settori 9F. $M. 
AG, SO, SN. SO posti n. 1100 
circa) L. 30.000; Tribuna Mon~ 
te Meno Numerata (posti S0O0 
ri rea) L. 22.000; Tribuna Teve­
re Centrale Numerata (settori 
r,7L. 37M. 370, porti n. 400 cir-
cn. eiaurfff) L. H.000; Tribuna 

Tevere Numerata (pOs'.i n. 4700 
circa» L. 15.000; Tribuna Teuc­
re r.on Numerati rj^nti r . 10 
v,ili arci) L. ÌO.fjOù. Curve 
(porti a sedere n. 32.00fi arcai 
L. SOOi). 

• • • 
La ROI-K. ..roscqve la u.a J,TO-

porziQTie; ieri Career ha favo 
svolgere il solito lavoro (atle­
tica e pallonai) ed oggi. -orse. 
in vista dell'incontro dei 29 
agosto iol Napoli, farà disputa­
re.. ur.a partitella. Ai giallorosii 
si e unito anche Tesser;. Ieri 
si e concluda, con generale sod­
disfazione la campagna riengig-
Qi. Ecco il programma pre ram­
ponato della Roma-

2<> agosto: Napoli-Roma-, 1. set-
•erribrc ^probcbflmer.fe in -not­
turna) Roma-Tonno (Stadio To­
rino}; 5 settembre- Ronra-Ln-rro 
(Stadio Olimpico) per la Coppa 
« Remo Zcnobi »; 12 settembre: 
Roma-Mflan (Olfmpfco). 

i n i l l U DEGLI "EUROPEI,, IH VNITUA LEGGERA 

Stniì 
&afopek 

Emil Zatop«k ha trantsdu* 
anni, ma non li dimostra. H* 
ancht lui bisogno di una "ve­
trina" ? Si»»ienori p«rch« dopo 
I» dui prodezi* parici"* oon 
I» quali ha abbassato il r*cord 
dai 5.000 • d«i 10X00 mtri si 
• fatto batter* a Budapest dal-
l'ungh*r*se Kovaes. altro astro 
di quel vivaio sportivo eh'* 
l'Ungheria E' dunque finito il 
mito dell'imbattibilità di Za-
top*k? Sara ancora lui, coir*.* 
già ad Helsinki, il dominato** 
assoluto su tutte I* distarne 
lunghe? I campionati dì Ber­
na dovranno rispondere a que­
sti du* interrogativi • P*r 
questa ragion* eccoci a spie­
gar* la nostra modesta teoria 
sul Zatopek edizione 1964. 

Le imprese eccezionali dei 
fondisti inglesi hanno not*-
volmente « accelerato » il pa*-
so dei 5.000 metri e Zatopek, 
eh* è notoriamente un podista 
che corre sul passo, ha dovuto 
rivedere tutto il suo norma!* 
sistema di lavoro, a a eambiar* 
rapporto» per dirla in termine 
ciclistico. E questo per un 
atleta di 32 anni non • una 
cosa facile. Una cosa eh* può 
•d è potuta riunir* solo al 
grand* Zatopek ed a Parigi 
ne ha dato una buona dimo­
strazione. Pareva ecco il però, 
poch* settimane dopo Emil 
non riuscì a trovar* il suo 
ritmo In una cara dei 10.000 

contro Kovaes eh* lo batte 
con un t*mpo discreto ma 
troppo povero per uno Zato­
pek in normali condizioni. 
Ecco il punto: riuscirà il c*co-
slovaoco a ritrovar* il giusto 
ritmo par I* du* gar* nel giro 
di 5 giorni? E* varo eh* * lui 
tutto è possibile «neh* di vin­

cer* s* vuole, conn» ad Hel­
sinki, la maratona. Ma ad una 
certa età tutto ha un limite 
per quanto il metodico allena­
mento giornaliero e la scrupo­
losità della sua dieta abbiano 
sempre fatto di Zatopek un 
atleta modello. 

Un'altra considerazione, di 
un eerto interesse; la questio­
ne delle eliminatori* • delle 
finali. Osservando il program­
ma dei campionati troviamo 
che la gara dei 10.000 metri si 
effettuerà nella prima giorna­
ta, mercoledì, mentre la fin* 
dei 5.009 avrà luogo nell'ulti­
ma, domenica. Ma nell'inter­
mezzo ci sono da disputar* I* 
eliminatori* o semifinali eh* 
siano, costringendo il campio­
ne del mondo a raccorciare 
quel periodo di adattamento 
al passo più veloce) eh* gli 
occorre per vincere c o n t r o 
Chatway e Gran, per citarne 
solo due dei più pericolosi av­
versar». 

Dalle sue condizioni di adat­
tamento dipenderà l'esito della 
gara dei 5000 metri, perche in 
quella dei 10X100 Zatopek si 
presenterà preparato a dovere. 

Per Helsinki Zatopek si era 
preparato sulla distanza lunga 
• sulla maratona. AH* prece­
denti Olimpiadi di Londra nei 
5.000 metri non era andato 
più in là del secondo posto e 
non contava molto su una sua 
vittoria in questa gara contro 
fondisti notoriamente più ve­
loci comeMimoun, Pirie, Chat­
way • Schede. Infatti a neh* 
ad Helsinki dovette faticar* 
per guadagnarsi l'ingresso in 
final* tanto da non esser* In­
dicato corno favorito alla vi­

gilia della gara- Ma Zatopek 
non è solamente un corridore, 
e anche un tattico e capi che 
poteva battere i suoi avversari 
solo sullo stesso terreno: la 
velocità. Parti come un razzo 
compiendo la prima parte del­
la cara a tempo di primato 
sulle 3 miglia. Quando giunse 
il momento di effettuare M fa­
moso ''sprint" gli altri erano 
stremati della fatica. Chatway, 
l'unico avversario temibile, 
cadde sull'ultima curva e Za­
topek si avvio verso il suo 
secondo trionfo olimpico» 

Oe£i pero, con due anni di 
pia sulle spalle, l'impresa ap­
pare più difficile e lo stesso 
Zatopek lo sa. Chatway è ora 
migliorato considerevolmente. 
Altri atleti hanno applicato i 
suoi stessi sistemi di allena­
mento e si presentano temibili 
al nastro di partenza. 

Conosciamo a fondo Zatopek. 
Sappiamo quali sono le su* 
inesauribili possibilità, ma og­
gi come oggi dobbiamo far* I* 
nostre riserve sulla sua du­
plica vittoria a Berna, ed at­
tendiamo da lui, la più cla­
morosa delle smentite. 

Zatopek lascia intanto da 
parte ogni s* • ma. Si alza 
regolarmente come sempre alle 
6 del mattino, compie la sua 
razione quotidiana di allena­
mento, si nutre a base di latto 
e carne. Conduco una vita 
scrupolosamente seria od allo 
21 è già a letto. Pesa oggi CS 
chilogrammi, eie* è nel poso 
dei suoi giorni migliori. Que­
sto ci dico che Zatopek atten­
do con fiducia la grande prova 
di Berna. 

GKEMO 

avviso, i* liberi! all'esercizio ve­
natario. sia perchè l'interruzione 
delHi spianata con rete non ci 
sembra regolare, sia perchè ri­
teniamo che it mare non jio^a 
jorrnarc oggetto di proprietà pri­
vata, né Lomiinquc costituire re­
cinzione rnlidn ci sensi di Legge. 
Fregene e < prò... domo sua > 

il Prefetto e l'Ente Turismo 
firmilo, finalmente, adottato la 
unica .*:olu;:oi!e jjoistofle. per la 
regolr.rtzzazzione della patinatura 
della Pineta, dando l'incarico nlla 
Sezione Cacciatori di rimuovere 
la patinatura. Siamo lieti che il 
capitolo sia chiuso, anche se ciò 
non farà troppo piacere a quc.l-
cuno che aveva spinto un po' 
troppo le proprie pTOfe;ic in 
renio contrario, per disorientare 
i CT-rintori locali. 

Notizie strane 
Sul « Momento Sera » d» sabato. 

Fauno ha divulgato e commen-
Ir.lo le dimissioni ilei Consiglieri 
Provinciali ed ha riuolfo un cal­
do saluto propiziatorio ai loro 
successori. Naturalmente, la no­
tizia è inventata di sana pianta, 
tanto per fornire lo spunto ad 
un'altre* polemica. 

Dime-rosi il Coniglio in segno 
di protesta per gli avvenimenti 
dcllAssemblca, e .sfato nominato 
Commissario il dott. Otello Ma­
rini. noto tiratore e dfrigcnte 
della F.f.T.A.V. L'apertura della 
caccia nelle Provincie limitrofe 
ha placa'.o un pò le acque nello 
-.mbicntc vcr.atorio rornaro. Fan­
no debita (o tndcbifa) recezione 
alcuni « pro/c.Mionr*ifi » delta po­
lemica. per i quali la caccia è 
un me;ro e non un fine. Pace 
aliammo loro! 

ARGO 

Il trotto a Villa Glori 
Dopo la parentesi di Ferragosto 

riprende stasera all' ippodromo 
romeno di Villa Glori la stagione 
di corse al trotto, con la disputa 
della terza ed ultima parte della 
riunione che comprenderà al­
cune prove di interesse interna­
zionale e che concluderà degna­
mente la interessante rassegna 
del trotto romeno prima di ce-
dree il passo al <;aìoppo. 

La riunione di stasera si im­
pernia sui ben dotiti Premi Mar­
sala e del Milte, il primo riser­
vato ai quattro anni, il secondo 
ai tre anni. 

La riunione Ji" iniiferd alle 
ore 21. 

Ecco le nostre selezioni: 
Pr, Catatafimt: Alarico. Belsito, 

Evora; Pr. Sederai: Mistral. Ogi­
va. Emisfero: Pr. Miiarro,- Ruth, 
Capaldina. Ortolana: Pr. Marsala: 
Zacchera. Rostro. Beno Hur.ovr: 
Pr. Capua; Mctauro. Dattilo, 
Montebello: Pr. def Mille* Gio­
rno. Cerva, Vanni: Pr. Madda-
tontj Caboto, Sagrado, Loretta, 

(VIcyone: Dramma nella Casbah 
Ambasciatori: Francis contro la 

camorra con D. O* Konnor 
xXniene: Terzo liceo di L. Emmcr 
Apollo: Non cercate l'assassino 

con J. Payne 
Appio: Forte T con G. Montgo­

mery 
At*ulia: L'ingenua maliziosa 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: Jungla tragica 
\riston: Desiderio di donna con 

B Stamvyck 
Astoria: La prima moglie Re­

becca con J. Fontame 
Astra: Fanfan la Tulipc 
Atlante: Il lattaio bussa una 

Volta 
Attualità: La gang del falsari con 

D. O* Keefe 
AuRUstus : Pandora con Ava 

Gardner 
Aureo: Winchester T8 con J. 

Stewart 
Ausonia: Chiusura estiva 
Barberini: Canzone a due voci 

con I. Bar-zizza 
BelUrmlnio: Filibustieri In gon­

nella 
Belle Arti: ri capitano Kohening 
Bernini (da domani): Saratoga 

con J. Bergman 
Bologna: Domenica d'agosto con 

F. Interlenghi 
Brancaccio: Forte T con G. 

Montgomery 
Capannelle: Il messaggio del 

rinnegato 
Capitol: Chiusura estiva 
Capranica: Chiusura estiva 
Capranichetta: La grande caro­

vana 
Castello: II bacio di mezzanotte 
Centrale: Notti del Decamerone 

con J. Fontaine 
Cine-Star: Chiusura estiva 
Clodio: Terrore a Shangay con 

R. Roman 
Cola di Rienzo: li segreto del 

Sahara con R. Cameron 
Colombo: Gli avventurieri di 

S. Juan 
Colonna: La valle dei bruti con 

B. Donlevy 
Colosseo: Cronaca di un delitto 
Corallo: Processo contro ignoti 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Chiusura estiva 
Del Piccoli: riposo 
Delle Maschere: Dov'è la libertà 

con Totó 
Delle Terrazze: Paula con L. 

Vounjt 
Delle Vittorie: L'arcipelago in 

fiamme con J. Garfield 
Del Vascello: Non cercate l'as­

sassino con J. Payne 
Diana: Papà ti ricordo 
Doris: Il trono nero con B. Lan-

raster 
Eden: I pirati dei T mari con 

3. Payne 
Esperla: Il gigante di New York 

con V. Mature 
Europa: La grande carovana 
Exrelsior: Il comandante di Fly 

Moon con R. Hudson 
Farnese: Desiderio > sole con 

G. Rondinella 
Faro: Il terrore di Londra 
Fiamma: L'assassino arriva di 

notte con R. Harrlson 
Fiammetta: Julios Cariar con U. 

Brando • 2, Masoa 

l i n i M i u K i n i . i •3 
A AHPKOt-iriAte tiranni, sa 
svendita mobili tutto stile Canni 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sartia Gennaro Miano. 
Vanni» Oliala 238 
A AKT1U1ANI Cantu «vendo 
camereletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 fdirimretto 
Ermi) 10 
UNA INSUPERABILI' organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20 «4M R. 

•>> VA III IZ 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Carità). Tele­
fono 23.428. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle svlt 

DISFUXZIOXI 
B DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose - Psichiche - Endocrina 
Curo rapide pre - po*tmalr;*T:orJo 

i r . WET80 MONACO 
Vis Salarla n. 72 tao*. Via Savo:a> 

J$k Pisa Fimi» t£%& 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogn» origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orano: 9-13: 16-19 - FesL: 10-13 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Dn. SL Med. Rema 
PU«a Indipendenza. 5 (Stazione) 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARK OSE 
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CORSO UMBERTO N. 504 
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Tornano in settembre dal K 2 

OH scalatori del K-2 rientreranno In Italia solamente al la line del la pr ima deeade di set ­
tembre. Il dr. Lombardo, vicepresidente del comitato organizzatore del ia spedizione, ha d i ­
chiarato ieri , sul la base delle ult ime notUir pervenutegli , che RII scalatori ragRimiKCranno 
soltanto verso la fine del mese la città di Karaci. dove parteciperanno ai fcsteRBiainenti in 
loro onore. Easl quindi rientreranno in patria a bordo di una motonave italiana. Oli sc ien­
ziati Marussi , Graziosi, Zaneitin. Lombardo, con il prof. Desio r ientreranno soltanto in o t ­
tobre, Intendendo essi portare a termine lo studio di quel le regioni in base alla sfera di 
competenza a ciascuno di essi assegnata. Nella foto: i membri della spedizione durante 
l 'a l icnamento compiuto nel gennaio scorso sui campi i lei IMateau Rosa, ai piedi del Cervino 

LA POPOLAZIONE INTERVIENE NELLA POLEMICA FRA LA PIRA E IL QUOTIDIANO 

I fiorenlini condannano la compagna 
dì cieco anticomunismo della Nazione» 

T 

Sferzante risposta della segreteria della Federazione comunista - / / sindaco di Firenze a col­
loquio con -Fanfani e Sceiba - Raggiunti i tre milioni e mezzo nella sottoscrizione per VUnità, 

t 
MOSCA — Un aspetto dui padigl ione del la meccanizzazione r i lrll'rlcttrifirazionr del l 'agri­
col tura n e l l a stessa Mostra. Ogni g iorno decine di migliaia di soviet ic i v is i tano K\Ì s tands 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 18. — La Se­
greteria della Federazione 
fiorentina del PCI ha emes­
so questa sera un comuni­
cato il cui contenuto rup-
presenta una sferzante ri­
sposta alla campagna fasci­
sta scatenata dalla N a z i o n e 
p dal suo direttore Alfio 
Russo, per conto dei gruppi 
finanziari che sovvenzionano 
quel giornale, contro i sen­
timenti antifascisti e demo­
cratici dei fiorentini. Come è 
noto, quel giornale lia svi­
luppato in questi giorni una 
serie di attacchi contro la 
Festa nazionale d e l l ' U n i t à e 
della stampa democratica, 
che si terrà a Firenze nel 
prossimo settembre. Nella 
polemica è successivamente 
intervenuto anche il sindaco 
Giorgio La Pira, il quale è 
stato accusato scioccamente 
di "comunismo» dal giorna­
le dei liberali fiorentini. 

Il comunicato della Segre­
teria della Federazione fio­
rentina del PCI afferma, nel­
la sua prima parte, clic la 
Festa nazionale del nostro 
giornale non è cosa che pos­
sa essere sottoposta ad auto­
rizzazioni, poiché il fare una 
festa nazionale del giornale 
di nn partito democratico e 
antifascista rappresenta lo 
esercizio di un diritto con­
quistato con la lotta e con 
un largo contributo di san­
gue, per la causa dell'antifa­
scismo e della democrazia: 
questo diritto è del resto 
chiaramente scritto sulla Co­
stituzione della Repubblica. 
Nessuno può t e n t a r e di vio­
larla, senza rivelare il pro­
prio animo antidemocratico 
e la propria ispirazione fa­
scista. 

Prendendo spunto dallo 
stucchevole pretesto, col 
anale la N a z i o n e ha aperto 
la campagna (un attacca­
mento e vii amore per le Ca­
scine r per Firenze tropyio 
retoricamente conclamati per 
essere sinceri), il comunica­
to della Snrjreteria così si 
rsvrime: Tanto amore per 
Firenze non ha impedito al 
giornale La N a z i o n e dì non 
snemlerr né vna riaa né una 
parola in difesa dell'indu­
stria fiorentina, minacciata 
di crisi, e di accettare passi-
r r u n e n f c tuffi gli atti di una 
cnnmiiii.s'trfizioite c o m u n a l e 
( q u e l l a di G i o r g i o L a P i r a e 
de i « p a r e n t i » d e l l e e l e z i o n i 
de l g i u g n o 1951 - N.d.R.) so­
lo capace di rovinare le. basi 
finanziarie del comune e di 
governare senza regola ». 

Il comunicato conclude in­
vitando i comunisti e tutti i 
cittadini democratici a strin­
gersi intorno n M'Unita e alla 
stampa democratica per ri­
spondere alla provocatoria 
campagna della « N a z i o n e ». 

ti giornale, come è detto nel 
documento della segreteria 
che « più si è distinto nello 
appoggio e nel fiancheggia­
mento delle più vergognose 
imprese del fascismo ». 

Corre voce, frattanto, che 
il sindaco La Pira abbia avu­
to ieri sera un lungo collo­
qui nell'eramo di Camaldoli 
col segretario della D. C., 
on. Fanfani, e che quindi egli 
sia partito per Roma per con­
ferire coi presidente del Con­
siglio. on. Sceiba. La i ;oce 
non è controllata. 

Tuttavia, ieri sera, in Pa­
lazzo Vecchio, non si esclu­
deva che i colloqui del sin­
daco di Firenze con i due 
alti esponenti politici si ri­
ferissero alla polemica sorta 
a Firenze in seguito alla cam­
pagna fascista della <• N a ­
z i o n e ». 

L'indignazione dei fioren­
tini per il vergognoso atten­
tato aliai ibertà e alla Costi­
tuzione è vivissima. Ieri stes­
so, nella nostra redazione, so­
no giunti semplici cittadini 
senza partito, commercianti, 
donne, a portare lettere e 
contributi in danaro « per­

chè — come essi ci dicevano 
— la Festa d e l l ' U n i t à sia più 
bella e più grande ». 

Nella serata di ieri, intan­
to, la sottoscrizione a favore 
del nostro giornale aveva 
quasi raggiunti tre milioni e 
mezzo. 

« Rinascita », MDI, PRI 
nella Giunta a Marsala 

MARSALA, 18 — A conclu­
sione di una lunga crisi il 
Consiglio comunale di Marsa­
la ha eletto la nuova Giunta. 
Kssa è formata ila consiglieri 
dei gruppi di « Rinascita » ilei 
l 'SD e del PRI ed è stata e let ­
ta con i voti di questo nuovo 
schieramento del Consigl io co­
munale . 

La Giunta ili unione d e m o ­
cratica è stata salutata con 
soddisfazione dalla cittadinan­
za, che ha visto così crollare 
tutti i tentativi aperti e \ c i a t i 
tirila I)C e dei monarco-fasci-
sti di costituire una Giunta 
ant icomunista e reazionaria. 

Sindaco è stato nominalo il 
consigl iere 

Un contadino ucciso 
dal suo fucile da caccia 

ASCOLI PICENO, 18 — Il 
contadino Ol ivo Jacopini , di 26 
anni, è deceduto durante una 
battuta di caccia a Ponzano. 11 
suo cadavere , col viso orrenda­
mente sfigurato, è stato trovato 
in aperta campagna. Sembra 
che il g iovane, nel tentativo di 
arrampicarci su una scarpata, 
sia .scivolato sull'erba umida 
per le recenti pioKge, provo­
cando l'esplosione di una car­
tuccia del proprio fucile por­
tato a tracolla 

Riduzioni ferroviarie 
per la Fiera di Bolzano 

B O L Z A N O , 18 — Per la m a ­
nifestazione fieristica di Bol ­
zano, le Ferrovie del lo Stato 
hanno consentito la riduzione 
del 25 per cento sulla tarifla 
ordinaria per i viaggi indivi­
duali di andata e ritorno degli 
espositori, dei giurati e del 
personale tecnico, e la ridu­
zione del 40 per cento per i 

socialdemocratico [trasporti «li ritorno del le cose 
Eduardo Alligna. ' che sono state esposte. 

Alla ricerca del tesoro 
della " Invincibile Armata „ 

Una spedizione inglese ha iniziato i lavori di 
recupero nella baia scozzese di Tobcrmory 

T O B E R M O R Y B A Y . ( S c o ­
z i a ) . 18. — U n a s p e d i z i o n e 
i n g l e s e , c a p e g g i a t a da l D u c a 
di A r g y l si a c c i n g e a r e c u p e ­
rare u n f a v o l o s o t e s o r o da l 
f ondo de l mare . 

U n a squadra di recuper i 
m a r i t t i m i , m u n i t a di tut t i i 
p iù m o d e r n i d i s p o s i t i v i d e l l a 
s c i e n z a s u b a c q u e a , ha i n i z i a ­
to il g r a n d e l a v o r o p e r il r i ­
t r o v a m e n t o e s o l l e v a m e n t o di 
u n g a l e o n e de l la f a m o s a «Ar^ 
m u d a » s p a g n o l a c h e a i f o n d ò 
n e l l a b a i a di T o b e r m o r y . al 
l argo d e l l a Scoz ia n e l 1588, 
d u r a n t e il m e m o r a b i l e s c o n ­
tro con la f lotta b r i t a n n i c a . 

Il t e s o r o c h e s e c o n d o d o ­
c u m e n t a / i o n i s t o r i c h e si t r o ­
v e r e b b e a bordo de l g a l e o n e 
« D u c a di F l o r e n n i a » è c o m ­
posto di oro e prez ios i , c h e 
le f lo t te d i q u e l t e m p o u s a ­
v a n o portars i d i e t ro per vari 
m o t i v i , e che c o s t i t u i v a t a l ­
vo l ta u n bo t t ino predato . 

Il D u c a di A r g y l l si è a s s i ­
c u r a t o i diritt i d i e s p l o r a z i o ­
ne e di pos se s so di tu t to c iò 
c h e p o t r e b b e r i n v e n i r e in t o n ­
do al m a r e . 

Egl i è c o n v i n t o c h e la g l a n ­
de impreca -ara c o r o n a t a da 
s u c c e s s o 

LA VISITA DELLA DELEGAZIONE LABURISTA NELLA REPUBBLICA POPOLARE 

Due motociclisti muoiono 
schiacciati da un pullman 
HRLSSANONK. 18. — Una -scia-

guia btrudalc nella quale t,i t o ­
no avuti a deploralo due morti 
si e verificata u mezzogiorno 
oulla nazionale dei Brennero fra 
Fortezza. e Pra di Sotto, u r a mo­
tocicletta sulla quale erano due 
meccanici germanici, il lOenne 
Rudolf Knhopp. da Ktiebemcn., 
e Rudolf Trutjese:-. da Orbach, 
tlireitti verso il KrennCio, ne! 
superare t i e automobili ha coz­
zato contro u n autopul lman dei-
rufflcio wapgi Zimino:nmnn di 
Stoccaida. guidato Uairuuti.it a 
Otto Mulier. I due motocicl ist i 
sono stati trascinati per una de­
cina di metri sull'asfalto e per 
estrarli di sotto al pedante auto-
v i c o l o 

"Auguriamo successo alla nuova Cina,, 
dichiarano a Pechino flttlee e Bevan 

Seicento personalità partecipano a un banchetto offerto da Kuo Mo-jo in onore degli ospiti inglesi 

A SEGUITO DI ESPLOSIONI NUCLEARI NEI, N'EVADA 

Grandine radioattiva a Washington 
II fenomeno si verificò durante un violento temporale nello scorso maggio — Solo oggi 
l'ufficio della marina degli Stati Uniti ha accertato l'infezione atomica dell'atmosfera 

corchiti! loro dal c a p o del D i ­
p a r t i m e n t o o c c i d e n t a l e d e l 
m i n i s t e r o defili estori ch ioso , 
il q u a l e ha a f f e r m a t o c h e 
n u m e r o s e c o m p a g n i e m a r i t ­
t i m e b r i t a n n i c h e si s o n o of­
ferte ner ti a sportare in Cina 
m e t a l l i . m a c c h i n e u tens i l i 
per la l a v o r a z i o n e de l l ' acc ia io 
e la p r o d u z i o n e di m a t e r i a ­
le p e s a n t e , importat i in Cina 
dai paes i occ identa l i . Egl i 
ha qu ind i e s p r e s s o la sua 
c o n v i n z i o n e che la Franc ia . 
la G e r m a n i a e il B e l g i o h a n ­
n o un m a g g i o r d e s i d e r i o d e l ­
la G r a n B r e t a g n a di c o m ­
m e r c i a r e con la Cina . 

Da L o n d r a si a p p r e n d e i n ­
t a n t o c h e u n s e c o n d o i r u n -
p o di laburis t i ing les i , de l 
q u a l e f a r a n n o par te s e t t e 
deputa t i e a l cun i d i r i g e n t i 
s indaca l i v i s i terà nel ornaci-
n m o t tobre la Cina . 

Celebrato in Indonesia 

indonesiano h:i rclobrato ieri il 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

W A S H I N G T O N , 18. — U n 
c o m u n i c a t o ufficiale d i r a m a ­
to o g g i a W a s h i n g t o n dal l 'uf­
ficio idrograf ico d e l l a M a r i n a 
h a s u s c i t a t o u n c e r t o a l l a r ­
m e n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a ; i l 
c o m u n i c a t o a n n u n c i a c h e la 
g r a n d i n e c a d u t a s u l l a c a p i ­
ta le a m e r i c a n a il 26 m a g g i o 
scorso e r a r a d i o a t t i v a . L'uf­
ficio idrograf ico n o n m a n c a 
p e r ò di a s s i c u r a r e c h e la r a ­
d ioa t t i v i tà e r a di basso l i ­
v e l l o , e n o n potrà recare i n 
a l c u n m o d o d a n n o a l l e p e r ­
s o n e o agl i a n i m a l i . 

C i o n o n o s t a n t e una certa 
a n s i a s i è diffusa ne l la p o ­
p o l a z i o n e , in part ico lare n e i 
g e n i t o r i : i b a m b i n i d i W a ­
s h i n g t o n , c o m e tutt i i b a m ­
bin i d e l m o n d o , a m a n o d o p o 
il t e m p o r a l e c o r r e r e a l l ' a ­
p e r t o e g i o c a r e c o n i c h i c ­
ch i d i g r a n d i n e a n c o r a i n ­
ta t t i . M o l t i d i e s s i s e li m e t ­
t o n o in b o c c a e li s u c c h i a n o . ] 
C h e c o s a p o t r à c a u s a r e ai 
l oro d e b o l i o r g a n i s m i l ' a v e r 
inger i to , s i a p u r e i n q u a n ­
t i tà t r a s c u r a b i l e , l e p a r t i c e l ­
l e r a d i o a t t i v e m e s c o l a t e ai 
ch icch i d i g h i a c c i o ? F o r t u ­
n a t a m e n t e fino ad o g g i , a 
d u e m e s i e m e z z o d a l l a c a ­
duta de l la g r a n d i n e n e s s u n 
raso p a t o l o g i c o c h e possa 
a v e r q u a l c h e r i f e r i m e n t o con 
I m a l e s s e r i p r o v o c a t i da l l a 
rad ioa t t iv i tà si è ver i f i ca to 
n e l l a c i t tà e n e i suo i d i n t o r ­
n i . 

C o m e m a i p e r ò l e p a r t i ­
ce l l e r a d i o a t t i v e si s o n o s p i n ­
te fin sul la c i t tà di W a s h i n g ­
ton" " 
s u n 
r i m a n g a i m m u n e da l l a c o n ­
t a m i n a z i o n e atomica? Trenta 
o r e p r i m a della" grand ina ta 
r a d i o a t t i v a , a o l t re d u e m i ­
la c h i l o m e t r i da W a s h i n g t o n 
s i s t a v a n o s v o l g e n d o a l c u ­
n e e s p e r i e n z e a t o m i c h e : a 
F r e n c h m a n F i a t , in u n a d e l ­
l e z o n e m e n o p o p o l a t e del 
N e v a d a . e r a n o s t a t i provat i 
c a n n o n i a t o m i c i c o n e s i t o 
s o d d i s f a c e n t e . N e s s u n o sup 
p o n e v a c h e l e p a r t i c e l l e ra 
d i o a t t i v e l i b e r a t e d a l l e e s p l o ­
s ioni a v r e b b e r o p o t u t o c o m ­
p i e r e u n t r a g i t t o cos i l u n g o 

O g n i e s p l o s i o n e a t o m i c a è 
s t u d i a t a a c c u r a t a m e n t e , e 
s c i e n z i a t i e d e s p e r t i c e r c a ­

n o d i s tab i l i re con la m a g ­
g i o r e e s a t t e z z a poss ib i l e fin 
d o v e i suoi influssi p iù o 
m e n o d a n n o s i p o s s a n o g i u n ­
g e r e . In base a q u e s t i s tudi 
s i p r e n d o n o tut te le poss ib i l i 
p r e c a u z i o n i , affinchè l e v i te 
u m a n e n o n v e n g a n o d a n n e g ­
g i a t e in a l c u n m o d o . P r i m a 
deg l i e s p e r i m e n t i a t o m i c i di 
F r e n c h m a n Fiat , g l i s c i e n ­
z iat i a v e v a n o c a l c o l a t o che le 
par t i ce l l e rad ioa t t ive e m e s ­
s e da l la e s p l o s i o n e n u c l e a r e 
a v r e b b e r o t u f f a i p i ù rag­
g i u n t o For t W a y n c . ne l l o 
S t a t o de l l ' Ind iana , s e n z a ol­
t r e p a s s a r e ta le l oca l i tà . Ma, 
p e r u n ' i m p r e v i s t a c o m p l i c a ­
z i o n e m e t e o r o l o g i c a — a l ­
m e n o s e m b r a — u n a c o r r e n ­
te aerra di m a g g i o r e v e l o c i t à 
s v i l u p p a t a s i i m p r o v v i s a m e n ­

te ne l c i e l o de l l ' Ind iana . l e 
part ice l l e r a d i o a t t i v e d e l l ' e ­
sp lo s ione di F r e n c h i n n n F ia t 
s o n o s ta te s p i n t e fin sopra 
al d i s tret to di C o l o m b i a . S u l 
c i e l o di W a s h i n g t o n le nub i 
r a d i o a t t i v e s i s contrarono c o n 
u n forte \ e n t o freddo c h e 
p r o v o c ò !a prec ip i taz ione a 
cara t t ere di grandinata r a ­
d i o a t t i v a . 

In q u e s t o m o d o , d u n q u e , 
n o n o s t a n t e i calcol i accurat i , 
è d i m o s t r a t o c o m e n o n sia 
u m a n a m e n t e p u n i b i l e p r e v e ­
d e r e tutt i g l i inc ident i c h e 
p o s s o n o e s s e r e provocat i da 
una e s p l o s o n e a tomica . L a 
g r a n d i n a t a di W a s h i n g t o n 
n o n è del ro.-to il p r i m o f e ­
n o m e n o de l g e n e r e : qua lcosa 
di s o s t a n z i a l m e n t e ident i co si 
ver i f icò in G i a p p o n e n e i m e s i 

scorsi , q u a n d o le e s p l o s i o ­
ni t e r m o n u c l e a r i d e l Pac i f i co 
p r o v o c a r o n o la c a d u t a di c e ­
nere r a d i o a t t i v a a g r a n d e 
d i s ianza . 

C e r t a m e n t e , il ca so de l la 
g r a n d i n a t a d i W a s h i n g t o n 
n o n si p u ò de f in ire g r a v e : 
n o n d i m e n o s c i e n z i a t i e p u b ­
b l i co s j p r e o c c u p a n o c h e la 
« i n f e z i o n e a t o m i c a >» d e l l a 
a t m o s f e r a p o s s a finire p e r 
c a u s a r e g r a v i d a n n i . Ci s i 
c h i e d e fino a q u a l p u n t o q u e ­
sto p r o g r e s s i v o « a v v e l e n a ­
m e n t o •• d e l l ' a r i a in s e g u i l o 
al le e s p l o s i o n i t e r m o n u c l e a ­
ri, a v v e l e n a m e n t o c h e ora 
non è a n c o r a p e r c e t t i b i l e e n i s s i m o 
di cui n o n si p u ò v a l u t a r e 
la p o r t a t a , po trà e s s e r e p e ­
r icoloso p e r la sa'.ute u m a n a . 

n. w. 

P E C H I N O , 18. — Il c o m i ­
ta to n a z i o n a l e de l la c o n f e ­
renza c o n s u l t i v a pol i t ica p o ­
p o l a r e c i n e s e ha o f fer to u n 
r i c e v i m e n t o in o n o r e d e l l a 
d e l e g a z i o n e labur i s ta b r i t a n ­
nica d ire t ta da C l e m e n t A t -
t l ee . A l r i c e v i m e n t o , cui ha 
l a t t o s e g u i t o u n gran pranzo 
in u n s a l o n e p a v e s a t o di b a n ­
d i e r e b r i t a n n i c h e e c ines i . 
h a n n o p a r t e c i p a t o o l tre 600 
persona l i tà c ines i , l ' incar ica­
to di a f far i b r i t a n n i c o a P e ­
c h i n o . H u m p r e y T r e v e l y a n , 
e i g i o r n a l i s t i s tranieri de l la 
c a p i t a l e c i n e s e . 

Il v i c e p r e s i d e n t e del C o ­
m i t a t o n a z i o n a l e de l la c o n ­
ferenza c o n s u l t i v a . K u o M o -
J o . ha p r o n u n c i a t o u n d i ­
s corso , cu i h a n n o r i spos to 
A t t l e e e B e v a n . Il p r a n z o si 
è s v o l t o in un 'a tmosfera c o r ­
d ia l e , e s o n o stat i s c a m b i a t i 
n u m e r o s i br indis i <• s u l l o s v i ­
l u p p o d e l l e re laz ioni c i n o -
brit.'innicho >. iir • «»• »• j 

ĉorne noi cachiamo di 1 anniversario tf ineipencenza 
s o l l e v a r e il t enore di v i ta „ r i I r . n _ , ,„ T, „ „ , 
de i nostri popol i , così d e s i - GIAKARTA. 18. - Il popolo 
d e r i a m o v e d e r e c h e le c o n o ­
s c e n z e s c i en t i f i che rea l i zzate 
in o c c i d e n t e v e n g o n o m e s s e 
a d i s p o s i z i o n e di tutt i i p o ­
p o l i » — ha d i ch iara to A t t l e e 
e d ha a g g i u n t o : « S i a m o v e ­
n u t i in Cina p e r c o n o s c e r v i 
m e g l i o e p e r a u m e n t a r e la 
c o m p r e n s i o n e fra i popol i i n ­
g l e s e e c inese . Noi s i m o a t i z -
z i a m o col p o p o l o c i n e s e Del­
la sua lunga lotta c o n t r o ]o 
i m p e r i a l i s m o g i a p p o n e s e e 
contro le forze de l la r e a z i o ­
n e in Cina e a u g u r i a m o s u c ­
c e s s o a l la n u o v a Cina >. 

B e v a n ha a s u a vo l ta d i ­
c h i a r a t o : < L a nostra P r e ­
s e n z a bas ta d a so la a d i m o ­
strare il n o s t r o a p p o g g i o a l l a 
r i v o l u z i o n e p o p o l a r e c i n e s e ». 

K u o M o - J o ha e s o r e s s o d a 
parte s u a il d e s i d e r i o d e i c i ­
n e s i « d i r i m u o v e r e l e b a r ­
r iere art i f i c ia l i t r a m i t e c o n ­
tatti rec iproc i , di sos t i tu ire 
a l l ' a n t a g o n i s m o i negoz ia t i e 
di a c c r e s c e r e il r e c i p r o c o r i ­
s p e t t o su di u n a b a s e di 
u g u a g l i a n z a e di r o c i n m e o 
v a n t a g g i o *. ed ha s o g g i u n t o : 
« T paes i con d i v e r s i s i s t e m i 

nono anniversar io della procla­
mazione del la sua indipenden­
za. Grandi comizi e d imostra-
?.ion improntati da una grande 
unità de l le forze popolari sono 
stati tenuti nelle città e nei 
centri abitati del paese. Centi ­
naia di migl iaia di p e i s o n e so ­
no uscite por le v ie con car­
telli e striscioni. Le parole 
d'ordine scritte sugh striscioni 
invitavano ad intensi f icale la 
lotta per la completa abol iz ione 
del redime coloniale in Asia. 

Il g iornale /lancili Rakjnrt ha 
pubblicato un articolo di Aidit , 
segretario generale del Part i to 
comunista , il qua le fa un'ampia 
analisi del la lotta novennale 
del popolo indonesiano per la 
sua liberta e indipendenza. A i ­
dit pone in particolare l 'accen-

Banditi mascherati 
rapinano in Sardegna 

CAGLIARI, 18. — D u e ban­
diti mascherat i e armati hanno 
rapinato in località Barrigau, 
sulla strada che da Gairo con­
duce a O^ini, in provincia di 
Nuoro, quattro persone che 
v iaggiavano con una Fiat «1400» 

da noleggio . I malv ivent i ave ­
vano sbarrato la strada con 
grossi massi ; menti e il condu­
cente era costretto a fermare 
la vettura, dai due cigli del la 
strada si sono fatti avant i i 
fuori legge ; quali sotto la pe­
rentoria minaccia del le armi 
spianate hanno imposto ai v i a g ­
giatori di congegnare tutto 
quanto avevano addosso: 130 
mila l i i e e ti e orologi . I due 
malfattori -;i sono poi d i leguat i . 

Una statua antichissima 
rinvenuta in Perù 

AREQUIPA. 18. — Una spe­
dizione archeologica de l l 'Uni -
vers-ità di Cuzco ha annunc ia­
to la* scoperta di una statua 
monolit ica che si r it iene risal­
ga o circa tremila anni fa. 

Sarebbe stata r invenuta tra 
le rovine di uno dei tempL 
pre- incaic i presso Pacare , nel la 
provincia di Puno . La statua 
rappresenta una figura u m a ­
ne, . alta tre metri , larga 70 
cm.. e risalirebbe al per iodo 
Pucara, mil le ann i prima di 
Cristo. 

Dna banda di ragazzi americani 
torturata e occMe?a per divertimento 

Tra l'altro, i giovani delinquenti hanno brutalmente fla­
gellato due bambine e hanno ucciso a calci un vagabondo 

N E W Y O R K , 18. — U n 
n u o v o o r r e n d o e p i s o d i o di 
d e l i n q u e n z a m i n o r i l e è s ta to 
r i v e l a t o o g g i da l l 'arres to di 
q u a t t r o ragazz i i qua l i h a n ­
n o p e r c o s s o , t or tura to e d u c ­
cido l e l o r o v i t t i m e « p e r d i ­
v e r t i m e n t o s o l t a n t o ». 

I l P r o c u r a t o r e D i s t r e t t u a l e 
di B r o o k l y n , E d w a r d S i l v e r , 
h a n a r r a t o c h e g l i arres ta t i 
tut t i tra i q u i n d i c i e i d i c i o t ­
to a n n i , a v e v a n o c o n f e s s a t o 
u n a s e r i e d i d e l i t t i , c o m m e s s i 
K p e r d i v e r t i m e n t o » , tra cui 
"a f l a g e l l a z i o n e a s a n g u e di 

social i e pol i t ic i n o s s o n n b o - i b a m b i n e , l ' u c c i s i o n e a ca lc i 
e b a s t o n a t e di u n v a g a b o n d o . 
il l a n c i o di u n m e n d i c a n t e i n 
u n f i u m e . 

» N o n p o - s o c a p i r e — ha 
d e t t o i! M a g i s t r a t o — c h e 

coes i s t ere in n a c e >. 
T g iornal i s t i c h r a c c o m p a ­

g n a n o In d e l e g a z i o n e l a b u ­
rista h a n n o par tec ipa to ogg i 
a una conferenza s t a m p a n e -

L'assassino di Wilma può essere uà "bruto,, qualsiasi? 

**> N o n v i è d u n q u e n e s 
p u n t o d e l l a terra c h e 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

s i g n o r Rodolfo Moritesi non 
fu mai avvertito? Se il pa­
dre di W i l m a , d o p o a n c r l e t -
to i giornali, non si fosse pre­
sentato all'obitorio, c'è da te­
mere che inai la po l i r la o -
r r e b b e proceduto all'identifi­
cazione d e l cadavere. 

Il signor Rodolfo Montcsi 
— c h e . subito dopo la scom­
parsa della figli", aveva te­
legrafato al fidanzato della 
ragazza, l'agente di polizia 
G i u l i a n i , che « trovava in 
servizio a Potenza, a n n u n ­
c i a n d o g l i il p r o b a b i l e s u i c i d i o 
di W i l m a — alle ore 10 del 
mattina del giorno 12 si pre­
sentò all'obitorio. All'uscita 
dal triste edificio egli e i l 
Giuliani fecero delle brevi 
dichiarazioni ai giornalisti. Il 
fidanzato affermò: « M e l ' h a n ­
n o ucc i sa!» . 

I n serata, nonostante l'at­
tesa de i cronis t i c h e aveva­
no avanzato chiaramente l'i­
potesi di u n del i f fo , la polizia 
emise u n laconico comunica' 
to c h e terminava con la se­
guente frane: « D e l fatto si 
interessano la tenenza dei ca­
rabinieri di Ostia e l'ufficio 
d i PS. S a l a r i o . P r e s u m e s i 
t ra t tars i d i su ic id io a. 

I l giorno 13, 4S ore dopo il 
n i i r c n i m c n f o del cadavere, i 
carabin ier i r r n n c r o s o p p i a i i -
tati dalla M o b i l e . Le indagi­
ni furono affidate ufficial­
mente al dottor Morlacchi, 
che allora (prima di essere 
p r o m o s s o a d i r i o r n l e dell'uf­
ficio traffico e turismo della 
qtjrs 'uro) l a r o rara n e l l a 
«Mobile . , alle rfipnirimre d e l 
commissario capo dottor Al­
fredo Magliozzi. L'esame ne­
croscopico d e l l a s a l m a , r e p u ­
ta to necessario fin dal gior­
no II (un giornale aveva 
scritto che il « preparatore n 
d e l l ' o b i t o r i o , Alfredo Signo-
racci. aveva ricevuto l 'ordine 
di approntare ogni cosa p e r 
la stessa sera dcH'iuidic i ) 
u n i ne rinviato d i altre 2-1 ore , 
s e n r a a l c u n a giustificazione 
plausibile. 

I giornali già allora pone­
vano in rilievo la stranezza 
del caso, formulando una se­
rie. di domande: come a r c u a 
trascorso il tempo la ragazza 
dalle 17,30 del 9 aprile (data 
della sua scomparsa) fino al 
pomeriggio del 10 (data della 
morte)? Dove erano finiti il 
b u s t i n o reggicalze d i raso ne­
ro, le calze, la gonna, le scar­
pe d i a n t i l o p e e la borse t ta 
misteriosamente acomparsi? 

Qual i e r a n o i motivi del viag­
gio al mare di Wilma? Il fi­
danzato de l la ragazza a c e r a 
intanto iniziato indagini per 
suo conto nella zona di T o r -
vajanica. Tutto lasciava pre­
vedere. insomma, indagini se­
rie e 'rigorose da parte della 
jtolizia, soprattutto per accer­
tare le cause della morte del­
ta ragazza. 

Inspiegabilmente, nella 
stessa serata del 13 a p r i l e , il 
dottor Morlacchi avvicinato 
dai giornalisti espose una sua 
teoria sulla fine della ragaz­
za. Affermò che Wilma attra­
versava il periodo critico 
mensile e che recatasi a Ostia. 
avrebbe compiuto una pas-
seggiatina in riva al mare. 
Colta da malore si sarebbe 
abbattuta sulla rena e suc­
cessivamente sarebbe stata 
risucchiata dal mare. Gli in­
dumenti? Anche q u e l l i , s e ­
c o n d o il / u n r i o n a r ì o d e l l a 
« M o b i l e » sarebbero stati ri­
succhiati dal mare. 

Si trattava di una i p o t e s i 
c o m p l e t a m e n t e p r i v a d i fon­
damento. Quel giorno soffia­
va il l ibecc io che, come è no­
to, dal mare spinge verso la 
spiaggia. Perchè, a meno di 
tre m'orni d i d i s t a n z a , p r i m a 
a n c o r a d i compiere w t a c e « r -

lamento superficiale, prima 
ancora di conoscere i risulta­
ti de l l ' au tops ia , la « M o b i l e *• 
sfornava una simile ipotesi? 
Era già stato deciso di a b b a n ­
d o n a r e qualsiasi seria ricerca 
di un eventuale responsabile 
della morte di Wilma? Quali 
fatti erano intervenuti per in­
durre la polizia a compiere 
questi pr imi gros so lan i er­
rori? 

Quali paure, quali inconfes­
sabili timori avevano tratte­
nuto da una più rigorosa ri­
cerca? Chi aveva consigliato 
di erigere quel fantasioso ca­
strilo di frottole, destinato a 
crollare al primo soffio di 
vento? 

La macchina destinata a 
soffocare il rumore provoca­
to dalla morte di W i l m a , c o ­
m e vedremo nei p r o s s i m i 
giorni, si era però appena 
mossa. 

teninoiìule. La scos-a è stata 
catalogata al nutr.ero otto della 
>ceia Mercati i. 

Scossa di terremoto 
nel Pacifico settentrionale 
CITTA' DFX MESSICO. 18. — 

L'o5f*rvatono .statale medicano 
ha registrato stamane alle ore 
0.54 italiane una forte scossa di 
terremoto, it cui epicentro è pro-
habll:r.er»te< situato nella penisola 
di KamcUtka, ne* P a d fico aet-

18 nuotatori tenteranno 
la traversata fella Manka 
L O N D R A . 18. — Aldo F io­

ravanti rappresenterà l'Italia 
nel la gara di traversata a n u o ­
to della Manica che avrà luo­
go , mare permettendo, i l 21 
corrente. Numeros i nuotatori 
tentano s ingolarmente ogni a n ­
n o l'ardua impresa. E* di que ­
st i g i o m : la polemica sul l 'at le­
ta turco Murat Guler che so­
st iene di a v e r traversato la Ma­
nica senza essere stato visto 
da ne5suno a l suo arrivo pres ­
so Dover . Quella del 21 a g o ­
sto sarà tuttavia una vera e 
propria gara di veloc. tà con 
partenza s imultanea dei 18 c o m ­
petitori , 14 uomini e 4 donne . 
Saranno jn palio premi in d e ­
naro tra cui 500 sterl ine al 
nuotatore pr imo arrivato e 250 
al la prima nuotatrice. 

Ieri sera il nuotatore ameri ­
cano Glen Burl ingame, tuffa­
tosi dal Capo Gris Nez per cer ­
care di compiere la traversata 
ha rinunciato a l tentativo a 
causa de l l e avverse condizioni 
atmosferiche. 

Bm-l ingame ripeterà prossi­
mamente i l suo tentativo, 

cosa s p i n g a i f anc iu l l i a 
c o m m e t t e r e s ì orr ib i l i cose...)». 
P o i h a l e t t o q u a l c h e frase 
d e l l e l o r o d e p o s i z i o n i : « E ' 
s t a t a u n ' a v v e n t u r a s u p r e ­
m a . . . » — h a a f f e r m a t o i l d i ­
c i o t t e n n e J a k K r a s l o w , e il 
d i c i a s s e t t e n n e M e l v i n M i t t -
m a n gl i h a fa t to e c o c o m ­
m e n t a n d o : « L o a b b i a m o f a t ­
to p e r p u r o d i v e r t i m e n t o ». 
Il M i t t m a n , c h e , n o n o s t a n t e 
la g i o v a n e e t à p e s a p i ù d i 
n o v a n t a c h i l i , ha f o r n i t o a n ­
c h e un" a l tra s p i e g a z i o n e : 
f S c e g l i e v a m o ;e n o s t r e v ì t ­
t i m e a c a s o e l e u s a v a m o p e r 
a l l enarc i a l p u g i l a t o , per 
c o n s t a t a r e q u a l e forza a v e s ­
sero i nos tr i p u g n i ». 

U n o deg l i i m p u t a t i h a c r e ­
d u t o di d i f e n d e r s i d i c e n d o 
c h e in n o n poch i cas i h a « a s ­
s i s t i to p e r d i v e r t i m e n t o a 
q u e l c h e f a c e v a n o g l i a l tr i . 
s enza t o c c a r e a l c u n o » — a n ­
c h e s e s i t r a t t a v a d i p e r c u o ­
tere f ino a l l o s v e n i m e n t o il 
q u a r a n t a t r e e n n e R h o i n g o i d 
U l r i c h s o n , d e c e d u t o m e n o di 
dod ic i o r e d o p o a l l ' o s p e d a l e 
p e r l e b o t t e r i c e v u t e . C i ò a v ­
v e n n e il s e i a g o s t o s corso . 
U n a s e t t i m a n a d o p o , !a b a n ­
da p e r c o s s e a m o r t e d u e v e c ­
chi . c h e e r a n o s e d u t i s u u n a 
p a n c h i n a di u n p a r c o a p r e n ­
d e r e il s o l e . U n ' o r a d o p o f l a ­
g e l l a r o n o , d o p o a v e r l e d e n u ­
d a t e . d u e f a n c i u l l e s e d i c e n n i 
in u n a n g o l o r e m o t o d e l 
M c C a r r a n P a r k , f ino a far le 
s v e n i r e e s a n g u i n a r e a b b o n ­
d a n t e m e n t e . L a s t e s s a sera 
v i d e r o u n v a g a b o n d o n e g r o 
a d d o r m e n t a t o su l la p a n c h i n a 
d e l l o s t e s s o p a r c o . Io i m b a ­
v a g l i a r o n o , gl i t o l s e r o !e 
s c a r p e e g l i b r u c i a r o n o l e 
p i a n t e d e i p i e d i c o n m o z z i c o ­
ni a c c e s i d i .s igarette f ino a 
far lo s v e n i r e . A l l o r a lo t r a ­
s c i n a r o n o su l pra to e l o b u t ­
t a r o n o n e l l e a c q u e del l 'East 
Ri v e r d o v e a n n e g ò . 

l e ferie del ministro 
e il pane Jetle tabacchine 
Il J5 luglio u. s. s ì riunì la 

commissione speciale del Mi­
nistero del Lavoro che deliberò 
la concessione del sussidio 
straordinario di disoccupazio­
ne alle lavoratrici del tabacco. 
Il 26 dello stesso mese U mini­

stro del Lavoro, trasgredendo i 
principi sanciti con la legge 264 
e le precedenti disposizioni 
con le quali ogni anno si con­
cedevi! tale beneficio alte ta­
bacchine. iirmò dei decreti in 
forma restrittiva che escluden­
do dal sussidio un terzo delle 
Tabacchine che già ne avevano 
beneficiato gli scorsi anni. 

Malgrcdo le proteste dei -par­
lamentari di sinistra e dei di­
rigenti sindacali, tali decreti. 
cosi come erano stati formulati 
e firmati del Ministro del l.a-

Contarfina uccisa 
dalla cornata di un bue 

B O L O G N A 18 — La contadi ­
na Maria Landini di 57 anni è 
rimasta uccisa a Quercia Cava 
di Grizzana dalla cornata di un 
bue che le ha reciso la c a i o -
tide. 

La donna stava abbeverando 
il best iame quando un bue l'ha 
improvvisamente colpita con 
una cornata al ce l lo . 

La Landini .si è abbattuta al 
suolo. Alcuni congiunti hanno 
tentato di prestarle a iuto e di 
tamponarle la ferita, facendo i n ­
tervenire anello un medico d i e , 
nell ' impossibil ità di apprestarle 
sul potto le cure necessarie , la 
faceva immediatamente r i cove­
rare al l 'ospedale. 

Ma la donna è morta 

LA CONFERENZA 
DI BRUXELLES 

(Continua/ione dalla 1. pagina) 

a l t ro d i r e c h e la c o n l e r e n z a 
di B r u x e l l e s res terà d a v v e r o . 
t i n o a l la v i g i l i a d e l l a bua c o n ­
c l u s i o n e , v\n e n i g m a , n o n o ­
s t a n t e l ' o t t i m i s m o c o n cui la 
s t a m p a i n t e r n a z i o n a l e al s e i -
v i z io d e g l i a m e r i c a n i ha c e r ­
c a t o di m o n t a r l a , d o p o il r i n ­
corrers i d e l i e n o t i z i e dis l 'at -
t i s te de i g i o r n i s c o i s i . 

La d o m a n d a t o n d a m e n t a h ? 
c h e i p o p o l i d ' E u r o p a e d e l 
m o n d o i n t e s o M p o n g o n o , e 
st> verrà a c c a n t o n a t o o g n i p e ­
n c o l o di d i v i s i o n e , se la 
guerra l r e d d a a v r à u n t e r ­
m i n e , se da q u e s t o c o n f r o n t o 
n o n po.s^a d e r i v a r e u n ' a p e r ­
tura v e r s o un 'a l t ra p o s s i b i ­
l i tà: q u e l l a di u n d i a l o g o c h e 
p r e v e d a u n a d i f f erente s o l u ­
z i o n e de l p r o b l e m a t e d e s c o , 
s u l l a b a s e di t r a t t a t i v e i r a 
tutt i j p a e s i i n t e r e s s a t i . 

A n c h e s e dif l ic i le d a p r e ­
v e d e r e . il r i su l ta to di B r u ­
x e l l e s apr irà , n e i s u o i e f l e t t i , 
da l p u n t o di v i s t a f r a n c e s e 
u n a d u p l i c e a l t e r n a t i v a . P o ­
n i a m o c o m e i p o t e s i c h e l e 
no t i z i e o t t i m i s t i c h e di o g g i 
a b b i a n o q u a l c h e c o n s i s t e n z a e 
c h e . p u r d i s a l v a r e i l r i a r m o 
t e d e s c o , g l i a m e r i c a n i i m p o n ­
g a n o ad A d e n a u e r d i a c c e t ­
tare ru l f tmaftuH di M e n d è s -
F r a n c o . Q u e s t i , a l l o r a , d o v r à 
p a t r o c i n a r e i l s u o p r o g e t t o di 
f ronte a l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a ­
le e p o r r e e s p l i c i t a m e n t e la 
q u e s t i o n e d i f iducia . 

E ' p i ù c h e m a i p o s s i b i l e , 
d o p o ie r e c e n t i r i p e r c u s s i o n i 
p a r i g i n e e l ' i r r i g i d i m e n t o d i 
n u m e r o s i d e p u t a t i , c h e e s s i 
g l i v e n g a n e g a t a . L 'a l tra i n o -
tes-i. o s s i a il f a l l i m e n t o " d i 
B r u x e l l e s , i m p o r r à a M e n d c s -
F r a n c o di s o t t o p o r r e a l l ' A s ­
s e m b l e a la ratif ica p u r a e 
s e m p l i c e de l t ra t ta to , s e n z a 
però i m p e g n a r e la r e s p o n s a ­
bi l i tà d e l g o v e r n o . In q u e s t o 
c a s o s a r e b b e , s e c o n d o i c a l ­
col i g ià fatt i , il s e p p e l l i m e n ­
to de f in i t ivo de i t ra t ta t i . 

Q u a l u n q u e sia l ' e s i to d e l l q 
c o n f e r e n z a , è t u t t a v i a i n e v i ­
tab i l e c h e . d u r a n t e i1 p r o s ­
s i m o d i b a t t i t o a P a r i g i , a l ­
cuni p a r l a m e n t a r i c h e g ià n e 
h a n n o m a n i f e s t a t o l ' i n t e n z i o ­
n e . c h i e d a n o c h e si d i s c u t a , 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , d e i p r o ­
ge t to d ì c o n f e r e n z a a q u a t t r o 
p r o p o s t o d a l l ' U n i o n e S o v i e t i -

voro. furono rimessi al Tesoro Fn ; Q«C5te_ p r o s p e t t i v e , c h e 
per la firma "'* 

Dal aiorno 26 luglio, tati de­
creti attendono la firme del 
ministro Gava il quale attual­
mente sta in ferie e il suo ri 
torno è previsto solo verso la 
fine del mese. 

E" proprio il caso di dire: 
le ferie del ministro tofoono il 
Pane alte tabacchine. Infatti la 
erogazione del sussìdio non 
arra luogo senza la firma del-
l'on. Gava. Intanto già un mese 
di sussidio è stato perduto dal­
le interessate e non è da esclu­
dere che un altro ne verrà per­
so. Poiché il sussidio dura solo 
90 giorni, prnticnmcntc Jc ta­
bacchine si troveranno in gra­
do di usufruirne proprio nel 
momento in cui riprenderanno 
l'attività produttiva, ciò, prati­
camente, significa che le Ta­
bacchine per quest'anno, nono­
stante ta deliberazione, non go­
dranno del sussidio. 

n n o i n q u i e t a t o p i ù c h e m a i . 
'n q u e s t i g i o r n i , il D i p a r t i ­
m e n t o d i S t a t o , r e s t a n o s u l ­
lo s f o n d o d e l i a c o n f e r e n z a c h e 
s i a p r e d o m a n i . 

L ' u l t i m a p r e s s i o n e e s e r c i ­
tata da W a s h i n g t o n è r i v o l ­
ta. a p p u n t o , a q u e s t o s c o p o : 
e v i t a r e ad ogn i c o - t o c h e . p e r 
v e n i r e i n c o n t r o a l ia s i t u a z i o ­
n e p a r l a m e n t a r e di P a r i s i . 
M e n d c s - F r a n c e p o . « a a d e r i r e 
a l la r i ch i e s ta s o v i e t i c a . X o n 
p e r n u l l a u n g i o r n a l e u f f i c io ­
s o di Par ig i s c r i v e v a s t a m a n e 
c h e il p r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l io . p u r p a r t e n d o p e r B r u ­
x e l l e s . c o n s i d e r e r e b b e c o m e 
s u o d o v e r e n o n c h i u d e r e la 
porta ai n e g o z i a t i , e p r e v e ­
d e v a c h e a n c h e l ' az ione d i ­
p l o m a t i c a p e r a r r i v a r e al su*"» 
c o m p r o m e s s o siili?. C E D g l i 
p o t r e b b e s e r v i r e p e r p r o c u ­
r a r e u n o s t r u m e n t o di n e ­
g o z i a z i o n e . 

Acquistando 

LAME M BARBA FAUSTO COPPI 
partec ipere te a l C O N C O R S O e n o l r e t e v i n c e r e : 

Bianchi 
Bianchi 
Bianchi 

Rasoi 41 fticaressa - Svegli* "Wncrthner, , 
Chiedete a l vostro fornitore I» cartol ina-concorso 

T e r x * estrmxione 30 « c o s t o 19S4 

Motoleggera 12$ e o e 

49 c n c 
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Pag. 7 — Giovedì 19 agosto 1954 «L'UNITA'» 

1 Unità 
DOPO L'AGGRAVAMENTO DELLE MISURE ANTICOMUNISTE DEL PARLAMENTO 

L'Unione americana per le libertà 
condanna le misure fasciste contro il P.C. 

La persecuzione scatenata contro qualsiasi organizzazione definita .sonoersina 

W A S H I N G T O N . 18. — La 
U n i o n e a m e r i c a n a per la d i ­
f e s a d e l l e l ibertà c iv i l i ha 
pre.-o pos i z ione ogg i , c o n u n a 
d i c h i a r a z i o n e de l s u o pres i ­
d e n t e , c o n t r o la l e g g e a p p r o ­
v a t a ieri da l la C a m e r a e d a l 
S e n a t o d e g l i S ta t i U n i t i che 
a g g r a v a le mi-ai re p e r s e c u t o ­
r i o di c a r a t t e r e fasc i s ta c o n ­
tro il P a r t i t o c o m u n i s t a 

I l c a r a t t e r e fa sc i s ta d e l p r o ­
g e t t o di l e g g e è su f f i c i en te ­
m e n t e p r o v a t o da l s u o s t e s s o 
tes to . E s s o p r e v e d e in fa t t i i l 
c a r c e r e e p e n e p e c u n i a r i e p e r 
c h i r i su l ta i scr i t to n e l l e l i s te , 
ne i l ibri , o in q u a l s i a s i a l t ro 
d o c u m e n t o di u n a q u a l s i a s i 
o r g a n i z z a z i o n e (e n o n s o l o d e l 
P.C.) c h e s ia def in i ta « s o v ­
v e r s i v a »; p e r ch i h a c o n t r i ­
b u i t o finanziariamente ad u n a 
di tal i o r g a n i z z a z i o n i ; p e r chi 
h a e s e g u i t o ord in i di q u a l s i a s i 
n a t u r a , ch i ha s e r v i t o c o m e 
a g e n t e , corr i ere , o r g a n i z z a t o ­
re. c o r r i s p o n d e n t e , o c o m u n ­
q u e in u n a o r g a n i z z a z i o n e 
« s o v v e r s i v a »: p e r ch i ha d i ­
s c u s s o proget t i , o ha t r a s m e s ­
s o a v o c e , p e r p o s t a , c o n s e ­
gna l i o i n q u a l s i a s i a l tra m a ­
n iera , proge t t i r e la t iv i ad u n a 
o r g a n i z z a z i o n e « s o v v e r s i v a >•; 

per ch i ha prepara to m a t e ­
r ia le di p r o p a g a n d a , o lo ha 
diffuso, o spedi to , per conto 
di u n a di q u e l l e o r g a n i z z a ­
z ioni « s o v v e r s i v e ». 

C o n t r o l e m i s u r e fasc i s te 
a d o t t a t e da l P a r l a m e n t o , il 
r a p p r e s e n t a n t e l e g a l e del l 'or­
g a n i z z a z i o n e c o m u n i s t a di 
N e w York , Gerson , h a d i r a ­
m a t o a l la s t a m p a la s e g u e n t e 
d i c h i a r a z i o n e : 

« S e n z a u n a re laz ione , s e n ­
za d ibat t i t i e pers ino senza 
c h e il p r o g e t t o di l e g g e fosse 
s t a t o s t a m p a t o in p r e c e d e n ­
za, la C a m e r a dei r a p p r e s e n ­
tanti si ò affrettata ad a p ­
p r o v a r e q u e s t o p r o g e t t o di 
l e g g e di proscr i z ione , m a c ­
car t i s ta , a n t i o p e r a i o e i n c o ­
s t i t u z i o n a l e . 

« Q u e s t o v o t o r icorderà i n e ­
v i t a b i l m e n t e al m o n d o s c a n ­
d a l i z z a t o l ' a n t i c o m u n i s m o di 
Hi t ler , c h e cos t i tu ì u n p a i a -
v e n t o d i e t r o il q u a l e Hi t l e i 
d i s t r u s s e i diritt i di tutt i i 
c i t t ad in i a l l ' in terno de l s u o 
p a e s e e c o n d u s s e u n a guerra 
a g g r e s s i v a a l l ' e s tero . 

« Il m o v i m e n t o o p e r a i o o r ­
g a n i z z a t o , c h e h a p r e s o p o s i ­
z i o n e c o n t r o m o l t e part i di 
q u e s t a l e g g e — n o t a la d i -

IN VISTA DELLA SPARTIZIONE 

I titisti della zona A 
alleati dei magnocucchi 

La stampa jugoslava si prepara al baratto auspi­
cando un ravvicinamento fra Roma e Belgrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E , 18. — Gl i a g e n ­
t i t i t i s t i d i T r i e s t e e d e l l a 
z o n a A s t a n n o p r e p a r a n d o s i 
a d a f f r o n t a r e la s i t u a z i o n e 
c h e v e r r à a d e t e r m i n a r s i n e l ­
l a z o n a A a s p a r t i z i o n e a v v e ­
n u t a . G i à d a q u a l c h e t e m p o . 
l a s t a m p a t i t i s ta a T r i e s t e h a 
a v u t o o r d i n i d i n o n s c r i v e r e 
t r o p p o , e t r o p p o v i o l e n t e m e n ­
t e c o n t r o l ' I ta l ia ( c i o è c o n t r o 
i l g o v e r n o i t a l i a n o ) . 

P r o p r i o i er i i l Primorski 
Dnevnik, o r g a n o u f f i c i a l e d e i 
t i t i s t i , r i p u b b l i c a v a u n a s t r a ­
n a n o t a d e l Politika d i B e l ­
g r a d o i n cu i s i a u s p i c a u n a 
m a g g i o r e c o n o s c e n z a , i n I t a ­
l ia , d e l l a H r e a l t à » j u g o s l a v a 
e s i s o t t o l i n e a c o n e v i d e n t e 
c o m p i a c i m e n t o l ' e s i s t e n z a d i 
c e r t i s i n t o m i f a v o r e v o l i t ra i 
n a z i o n a l i s t i i t a l i a n i p e r u n 
a v v i c i n a m e n t o t ra i g o v e r ­
n a n t i i t a l i a n i e t i t i s t i , r i l e v a n ­
d o c h e « u n c a m b i a m e n t o s i n ­
c e r o d e l l a p o l i t i c a i t a l i a n a n e i 
c o n f r o n t i d e i b a l c a n i s a r e b b e 
a c c o l t a c o n l a m a s s i m a s o d d i ­
s f a z i o n e i n J u g o s l a v i a ». 

D a l p u n t o d i v i s t a o r g a n i z ­
z a t i v o , i l f a n t o m a t i c o « P a r t i ­
t o c o m u n i s t a » t i t i s t a d i T r i e ­
s t e , la c o s i d d e t t a « Osvobodil-
va Franta » ( f r o n t e d i l i b e ­
r a z i o n e ) e a l t r e s i m i l i o r g a ­
n i z z a z i o n i f a n t a s m a t i t i s t e 
a v r e b b e r o g i à d a t o l ' i n d i c a ­
z i o n e a i l o r o a f f i l i a t i di o r i e n ­
tars i v e n - o q u a l c h e p a r t i t o 
i t a l i a n o , d o p o la s p a r t i z i o n e 
d e l T L T . 

N e g l i a m b i e n t i t i t i s t i , i n a l ­
t r e p a r o l e , s i p e n s a d i d a r 
v i t a a T r i e s t e a l «< m o v i m e n ­
t o .. d e i m a g n a c u c c h i , c h e la 
s t a m p a t i t i s ta h a s e m p r e e s a l ­
t a t o c o m e d e p o s i t a r i o d e l 
« v e r o s o c i a l i s m o >» a n t i « c o -
m i n f o r m i s t a ». I r a p p o r t i tra 
ì t i t i s t i e d i m a g n a c u c c h i s o ­
n o da t e m p o m o l t o s t r e t t i . 
n o n s o l o p e r la « a f f i n i t à i d e o ­
l o g i c a >. ( s e cos ì s i p u ò c h i a ­
m a r e l ' a n t i c o m u n i s m o d e g l i 
u n i e d e g l i a l t r i ) e n o n s o l o 

Je r la v i s i t a di M a g n a n i i n 
u g o s l a v i a , m a g r a z i e a n c h e 

a l e g a m i a n c o r p i ù c o n s i ­
s t e n t i . 

A G o r i z i a , p e r e s e m p i o , la 
o r g a n i z z a z i o n e t i t i s ta c h e a n ­
d a v a s o t t o il n o m e di « F r o n ­
t e d e m o c r a t i c o d e g l i s l o v e n i 
i n I t a l i a » h a c a m b i a t o , a d 
u n c e r t o m o m e n t o la s u a e t i ­
c h e t t a in •< F r o n t e s o c i a l i s t a 
d e g l i s l o v e n i *. Il c a m b i a m e n - j 
t o d o v e v a s e r v i r e — c o m e è; 
s e r v i t o — a s t r i n g e r e u n a c - ! . 
e o r d o c o n il - m o v i m e n t o d e i ; ì v 

m a g n a c u c c h i .-. a c c o r d o al 
q u a l e tu t ta la s t a m p a j u g o ­
s l a v a ha d a t o il m a s s i m o r i ­
l i e v o . 

Ora , s e c o n d o i t i t i s t i . la 
q u e s t i o n e d i v e n t a di a t t u a l i t à 
p e r T r i e s t e . N o n è u n c a s o 
e h e i l Primorski Dnevnik d e ­
d i c h i o g g i d u e c o l o n n e a d u n ? 
e s a l t a z i o n e de l « M o v i m e n t o 
l a v o r a t o r i i t a l i an i - d i C u c ­
c h i e M a g n a n i c a r a t t e r i z z a n ­
d o l o c o m e « l 'un ico m o v i m e n ­
to s o c i a l i s t a i n d i p e n d e n t e » 
e h e « s i b a t t e in p r i m a f i la 

ET g l i i n t e r e s s i de l p o p o l o 
v o r a t o r e i t a l i a n o ». 

M. K. 

ufficiale m cui si annuncia che 
t negoziati tra le due parti si 
ina leranno a Tunisi nei primi 
giorni di settembre. 

Nello stesso comunicato si dà 
notizia che sono allo studio mi­
sure atte a garantire la libertà 
condizionata al prigionieri poli­
tici tunis ini . « in considerazione 
delia presente calma che regna 
in Tunis ia ». 

A Fez. intanto. 40 sacerdoti 
musulmani contrari! all'attuale 
sultano fantoccio, sono stati 
fatti uscire a forza dallo Honn. 
l'asilo sacro dove si erano rifu­
giati e dove nessuno sarebbe po­
tuto entrare per trarli in arresto. 

Il sultano fantoccio ha tentato 
di giustificare la violazione del­
l'antica norma «ligio-1*. affer­
mando di \o ler esaminare di 
persona l'atteggiamento dei sa­
cerdoti nei suoi riguardi. 

ch iaraz ione —, la cons idera 
qua lcosa di p iù di u n a s e m ­
pl ice d e m a g o g i a e l e t tora le . 
Esso cons idera g i u s t a m e n t e 
q u e s t o proge t to di l egge u n a 
m i s u i a ant ioperau i . d ire t ta 
contro tutti 1 s indacat i . . . Il 
proge t to di l e g g e de l lo S t a t o 
di po l iz ia n o n è a n c o i a una 
l e g g e . Si è a n c o r a in t e m p o 
p e r c h è gl i a m e r i c a n i fedel i 
a l la d i c h i a r a z i o n e dei diri t t i 
d e l l ' u o m o f a c c i a n o c o n o s c e r e 
ai loro congres s i s t i e al p r e ­
s i d e n t e la propria o p p o s i z i o n e 
al proge t to di l e g g e >K 

A n c h e R a d i o Mosca, c o m ­
m e n t a n d o ne l l e s u e e m i s s i o n i 
in l ingua i n g l e s e le vo taz ion i 
d e l C o n g r e s s o , ha m e s s o in 
r i l i evo che e s s e cos t i tu i scono 
un t e n t a t i v o di m a s c h e r a r e lai 
a b o l i z i o n e d e l l e garanz i e co-1 
s t i tuz iona l : e de l l e l ibertà i 
p e r tutto il popo lo . I 

« S o n o m i s u r e a l l armant i l 
s ia per le d irez ion i dei s inda-1 
enti 

pur a n n u n c i a n d o i' r i t u o de l ­
le truppe, il n o v e n n i degl i 
S. U. vorrebbe m a , m a n o ­
v r a n d o o p p o r t u n a m e n t e Si 
M a n Ut, c r e m e nuovi prete­
sti per p e r p e t u a l e l 'occupa­
z ione mi l i tare del la C'oiea de! 
S u d . N o n è po.-sibile n e p p u ­
re e s c l u d e r e clic l 'annunc io 
del ritiro de l l e truppe M.I 
c o n c e p i t o daj g o v e r n a m i di 
W a s h i n g t o n c o m e un al ibi 
p i e v e n t i v o per cercare di 
m a s c h e r a t e le te^pon-wibilit: 
a m e r i c a n e f e l l e p i o v o c a / i o n . 
che Si Man Ri ha Ria in iz ia­
to .11 d a n n i de l la c o m m t s -
.-ione neutra le di contro l lo 
del l 'arniist i / . io , <> di a l tre più 
gravi c h e es.-o M a v v ì i a coni-
p io te nel futuro. 

Trenta nazioni 
alla Fiora di Lipsia 
BERLINO, 18 — Il Direttore 

nota R a d i o Mc*ca — I d e i servizi della fiera ìnterna-
del s ia per a l cun i e l e m e n t i 

part i to d e m o c r a t i c o . 
« Gl i a m e r i c a n i si s t a n n o 

d o m a n d a n d o c o n s e m p r e 
m a g g i o r e f r e q u e n z a chi sarà 
la n u o v a v i t t i m a di q u e s t e 
m i s u r e a n t i d e m o c r a t i c h e 
cacc ia tor i di s t r e g h e a m e r i ­
can i s e g u o n o ogg i la s t e s sa 
v ia s e g u i t a dal r e g i m e naz i s ta 
in G e r m a n i a — p i o s e g u e la 
e m i t t e n t e s o v i e t i c a . — 1 fatti 
d i m o s t r a n o c h e le c o s i d e t t e 
persecuz ion i dei c o m u n i s t i 
n o n s o n o in rea l tà a l t ro c h e 
il m o d o di p u n i r e tut t i co loro 
c h e la p e n s a n o in m o d o d i ­
v e r s o , u n p r e t e s t o per s c h i a c ­
c iare qua l s ia s i o p p o s i z i o n e a l ­
la po l i t i ca d e t t a t a dag l i i n t e ­
ress i dei g r o s s i cap i ta l i s t i ». 

U n a n n u n c i o d i r a m a t o q u e ­
sta sera dal D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o rende no to c h e n e i p r o s ­
s imi mes i s a r a n n o r i t irate 
da l la Corea q u a t t r o d i v i s i o ­
ni a m e r i c a n e . L a d e c i s i o n e , 
p r e a n n u n c i a t a in an t i c ipo a 
S i M a n R i . ha da to m o d o a 
q u e s t ' u l t i m o d i s c a t e n a r e u n a 
in tensa c a m p a g n a p e r il m a n ­
t e n i m e n t o d e l l a o c c u p a z i o n e 
a m e r i c a n a n e l l a C o r e a de l 
S u d . U n a m o z i o n e in q u e s t o 
s e n s o è s ta ta a p p r o v a t a q u e ­
sta sera da l P a r l a m e n t o di 
S e u l . 

L o scopo d i q u e s t e m a n o ­
v r e i n s c e n a t e d a l d i p a r t i m e n ­
to di S t a t o d 'accordo co l s u o 
s a t e l l i t e s u d - c o r e a n o a p p a r e 
ancora o s c u r o . I l r i t iro d e l l e 
t r u p p e a m e r i c a n e da l la C o ­
rea è s ta to i m p o s t o a W a ­
s h i n g t o n d a l l a p r e s s i o n e d e l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a m e r i c a ­
n a . la q u a l e n o n s i r e n d e 
c o n t o del p e r c h é , u n a v o l t a 
finita la g u e r r a , i g i o v a n i 
U S A d e b b a n o r i m a n e r e cos ì 
a l u n g o l o n t a n i d a l l e loro 
c a s e . S e c o n d o a l c u n e fon t i , 

zumalo di Lipsia, Holt Lemser, 
ha annunciato che t ienta na­
zioni saranno rappresentate 
quest'anno alla fiera, che ài 
svolgerà dal 5 al 18 settembre. 

Tra gli espositori figurano 
j ditte di ventiline paesi capita­

listici 

U i \ A M I N A C C I A A M E R I C A N A AL.L.K 1 U O M l i b i l i ] D E L L A C I N A 

"Turisti,, e "medici,, dello spionaggio USA 
hanno invaso il piccolo regno del Nepal 

L'opera di sovversione degli agenti di Washington denunciata dal Partito governativo dei 

Congresso e dai Partito comunista - Armi americane inviate clandestinamente al Partito Gorkha 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nei paes i de l l 'As ia del Sud tf 
IM.VHIMO ~^i7n> — 11 ^ . . J d e l S u d es t , P h i l i p C r o u e . a m -

mì i l p i ^ l o ^ n o ai pìedi\ba^°re degli Stati Uniti 
dell'Himalaia tra l'India e la\a CeVl°", si reco improvvisa-
Ci a c o n i , I I S fi n i l £ , . i il » 1 C " t e "f1 N e R f l I

t ? e r , m «•% 
abitanti, è oggetto da q u a l c h e r o Vrivat? " d» ° " ° g

n
loJZ!,J 

temno di particolari attenzio-f0™™™. <*' « . v a r e c c u » 
ni da parie de i servizi segre- co .nparriot i e d!, alcuni fxin-
U americani. Quanto più, in-U'onan de l l a m b a s c i a t a d e l l o 
leti- gii Stali Uniti Inumo ^Germania di Bonn m India 
vJtò svanire la possibilità d i Lo visita di Crouc d e t t e al 
1 ™ , , r I rmr.rti '1 >iidtaiio r , n a f / u , m tnvasione di « tu-

S ' ti , ' ó m S ! Ì c S - f , . « " f i e a t t U p c c m nenie 
tanto più si soni, adoperati\'^ressatt °Jot°0rafarc il 
per p e n e t r a r e nel t e r r i t o r i o , p a e s a g g i o » « " e ™ 0 , o ^ m i l ^ 
,,./ Nepal e crear, le condì- tcgiche di M i l a n o . Hum a e 

zion, per metterlo sotto il lo-.Jumla, e di -medici» e e e -
ro controllo. A nord la fron-sparti sanitari: ,, la | g -
nera del Nepal corre lungo.vda assai più che nell assiste-
alcuni importanti accessi * t r a - , re la P ^ P O ^ ^ J ^ ^ 
temei al Tibet cinese, e ad consistita nell allacciare con-
eJ la prossimità del Paki-\taW con l ° ^ a fendale or-
,u,n mtentali-, al di la di un ganizzata nel Gorkha Dal 
c o r n i l o . » i n d i a n o non più l « r - ( P a r t i t o Gorkì\^-±T^'a

f^
e' 

no di >0 chilometri, fa del ter- r i cane , ' " ^ ^ « c c I a n d M t » i a -
ritorio nepalese una naturale\viente nel Nepal e destinate 
niieqraznnu- delle basi cheì^ servire al_ Oorkhn Dal per 
il Pentagono sta allestendo in,]»^™™? lJ„e}n

 P ? „ ™ ° J™ 
s u o l o pakistano. 

Lo scorso marzo subito do­
po una rmiiioru: a C o l o m b o 
degli ambasciatori a m e r i c a n i 

Una superficie pari a metà dell'Italia 
s a r à d issodata entro il 1956 nell'URSS 

La prima parte del piano per l'offensiva contro le terre vergini, elaborato nel febbraio scorso, è 

stata superata largamente - Un appello del partito e del governo ai tecnici e ai giovani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE P e r m i s u r a r e a fondo l ' im­
p o r t a n z a di q u e s t a v i t tor ia 
d e l l a e c o n o m i a .sovietica, a n ­
n u n c i a t a s u l l a s t a m p a da u n 
c o m u n i c a t o c o n g i u n t o d e 1 
C o m i t a t o c e n t r a l e e d e l C o n -

M O S C A , 18. — Il p iano di 
c o l t i v a z i o n e d e l l e t e r r e v e r ­
g in i , e l a b o r a t o n e l l o s c o r s o 
f e b b r a i o d a l g o v e r n o s o v i e ­
t i c o , è s t a t o l a r g a m e n t e r e a - i •„,- J „ - . - „ • . , . . • M i n t p c e 
l i z z a t o , s i a p e r q u a n t o c o n - h l g l i ° d e i m i n ! s t n , d e 1 1 , U R S S -
c e r n e l e s e m i n e , % q u i n d i il i S T v J i t t S i W r , " 
r a c c o l t o di q u e s t ' a n n o , s ia per ™ n t e l a v a s , l t a d e l l o p e r a 
i l d i s s o d a m e n t o d e i c a m p i i n t r a p r e s a n e l l a s c o r s a p l i ­
c h e d a r a n n o l a l o r o p r i m a " l a v e r à e c o n f r o n t a r l a c o n 
p r o d u z i o n e n e l l ' e s t a t e d e l '54.1 ' e s u l t a t i r a g g i u n t i . 
S u l l a b a s e d i q u e s t o g r a n d e ' S i e r a s t a b i l i t o i n f e b b r a i o . 
s u c c e s s o e d e l l a p r e z i o s a ' c o m e f o r s e si r i c o r d e r à , c h e 
e s p e r i e n z a a c q u i s i t a d a 11 a j e n t r o l ' a n n o p r o s s i m o a v r e b -
a g r i c o l t u r a s o v i e t i c a i n q u e - j b e r o d o v u t o e s s e r e m e s s i a 
s t i f e b b r i l i m e s i d i l a v o r o , i l c o l t u r a 13 m i l i o n i d i e t t a r i 
g o v e r n o e i l p a r t i t o c o m u n i - s i n o r a n o n c o l t i v a t i e s p a r s i 
s t a d e i r U . R . S . S . h a n n o d e c i s o 
di p r o s e g u i r e e d i a l l a r g a r e 
l a i m p r e s a , f i s s a n d o c o m e 
o b i e t t i v o c o m p l e s s i v o p e r il 
1956 la p a c i f i c a c o n q u i s t a di 
28 - 30 m i l i o n i d i e t t a r i c h e 
d o v r a n n o e s s e r e c o l t i v a t i , c o ­
m e q u e l l i g i à s e m i n a t i , p r i n ­
c i p a l m e n t e a g r a n o . 

in d i v e r s e r e g i o n i d e l l ' U n i o ­
n e : U r a l i . V o l g a , S i b e r i a , K a -
s a k s t a n ecc . D i q u e i 13 m i ­
l ioni — c h e c o r r i s p o n d o n o a l 
42 p e r c e n t o d e l l a s u p e r f i c i e 
di t u t t a l ' I tal ia — d u e m i l i o ­
n i e 3 0 0 m i l a e t tar i d o v e v a n o 
".-sere arat i e s eminat i q u e -

i s f a n n o , in m o d o d a o t t e n e r e 

NOVANTA VITTIME DELLA TEMPESTA CHE INFURIA A 185 KM. ORARI 

L'isola giapponese di Kiuseiù 
devastata da un pauroso tifone 

La popolazione fugge cercando scampo sulle moniagne - Inferi villaggi spazzati via 
dalle onde - Un ferry-boat distrutto - L'esercito mobilitalo per l'opera di soccorso 

i m m e d i a t a m e n t e u n p r i m o 
racco l to , e i r i m a n e n t i d o v e ­
v a n o e s s e r e c o m p l e t a m e n t e 
di-s.sodati e n t r o l 'estate , pel­
li r a c c o l t o d e l l ' a n n o v e n t u r o . 
Il s u c c e s s o d e l l a p r i m a o p e ­
r a z i o n e è g ià n o t o : n o n 2,3 
ina 3.6 m i l i o n i di e t tar i s o n o 
s ta t i s e m i n a t i n e l l a s c o r s a 
p r i m a v e r a . Q u e s t a p r i m a 
p a r t e d e l p i a n o è s t a t a c i o è 
s u p e r a t a di o l t r e m e t à d e l 
p r e v e n t i v o . P e r la s e c o n d a 
par te , i n v e c e , i r i s u l t a t i s o ­
n o s t a t i c o m u n i c a t i o g g i : a l 
10 a g o s t o i soveos e i c o l c o s 
i m p e g n a t i n e l l a r e d e n z i o n e 
d e l l e n u o v e t e n e a v e v a n o 
d i s s o d a t o c o m p l e s s i v a m e n t e 
13.4 mi l ioni di e t tar i , il 3 "/• 
più de l p i e v e n t i v a t u ; la cifra 
±ulv voi a 1-t.l mi l ioni H' ->i 
t i e n e c o n t o di q u e l l e t erre 
c h e 5ono s t a t e m e s s e a ' : o l tu -
ra in z o n e o r i g i n a r i a m e n t e 
n o n i n c l u s e ne l p r o g e t t o . 

G r a z i e a q u e s t e c o n s i d e r e ­
v o l i c o n q u i s t e , il g o v e r n o s o ­
v i e t i c o ha p o t u t o i n v i t a r e 

ì tut t i i l a v o r a t o r i d e l l a t erra 
a s u p e r a r e l a r g a m e n t e lo 

I o b i e t t i v o in iz ia le , s p o s t a n d o l o 
c ioè , p e r il racco l to de l 1955, 
d a 13 a 15 m i l i o n i d i e t tar i 
( c o m e termine' di p a r a g o n e 
si c o n t i n u i a t e n e r e la s u ­
p e r f i c i e de l l ' in tera I ta l ia che 
è di 31 m i l i o n i di e t t a r i ) . 

M a la i n d i c a z i o n e f o n d a ­
m e n t a l e usc i ta d a l l e e s p e ­
r i e n z e di ques t i m e s i è que l la 
c h e c o n f e r m a c o m e la d i r e ­
z i o n e presa sia e f f e t t i v a m e n ­
t e la m i g l i o r e , p e r c h è c a p a c e 
di d a r e , r a p i d a m e n t e e s>"»nza 
e c c e s s i v i i n v e s t i m e n t i , e n o r ­
m i r i su l ta t i prat ic i , c o n u n 
a u m e n t o for t i s s imo d e l l a 
p r o d u z i o n e granaria e u n 
c o n s e g u e n t e p r o g r e s s o d i t u t ­
t e l e a l t r e b r a n c h e d e l l ' a g r i ­
c o l t u r a . Di qu i è nata la d e ­
c i s i o n e di p r o l u n c a r e lo s f o r -

.. i zo in trapre?o . Gl i i m p o n e n t i 
n e n a re f i 'o - jr j suj ta t j o t t enut i in qui?sti 

bat te l l i , spazzat i v ia da l l a 
furia d e l v e n t o e d e l l e o n d e , 
- ono co la t i a p icco . 

In a l t ro m a r e dodici m o t o ­
p e s c h e r e c c i s o n o af fondat i e 
m o l t i altri h a n n o l a n c i a t o 
d i sperat i S O S . 

Si ca l co la c h e 
ne m a g g i o r m e n t e d n n n e - g i a t a ì ^ h ' | " m e 5 Y V ^ 0 ^ 0 " ^ ; ; : ; d p : 
'-ono cadut i ben 65 m i l l i m e t r i ' -

q u e s t o o b i e t t i v o . S i tratta , 
a n c h e in q u e s t o casd , d i 
p r o v v e d i m e n t i g ià c o l l a u d a t i 
n e l c o r s o d e l l a e s p e r i e n z a a c ­
c u m u l a t a i n q u e s t i m e s i . V e r ­
r a n n o i n n a n z i t u t t o forni t i ai 
p i o n i e r i c h e l a v o r a n o s u l l e 
n u o v e t e r r e t ra t tor i , c a m i o n 
e m a c c h i n e a g r i c o l e , cos ì da 
a s s i c u r a r e c o m e s i è f a t t o 
q u e s t ' a n n o , la t o t a l e m e c c i -
n i z z a z i o n e d e i l a v o r i ; d 'a l tra 
p a r t e s i c o n t i n u e r a n n o a 
c r e a r e n e l l e z o n e i n t e r e s s a t e 
l e c o n d i z i o n i p e r u n a v i t a 
m o d e r n a , m e d i a n t e co-;tru 
z i o n e di case , di o s p e d a l i , d i 
s c \ i o l e . di c l u b e di a l t r e 
a t t r e z z a t u r e c u l t u r a l i e 
s p o r t i v e . 

P a r t i t o e g o v e r n o h a n n o 
i n f i n e r i v o l t o u n a p p e l l o a i 
t ecn ic i , e ai g i o v a n i in m o d o 
s p e c i a l e , p e r c h è p r e n d a n o 
v o l o n t a r i a m e n t e la v ia d e l l e 
l o n t a n e r e g i o n i d o v e s i t r o ­
v a n o l e t erre da c o n q u i s t a r e 
e si i m p e g n i n o in q u e s t a i m ­

presa c o n lo s t e s s o s l a n c i o di 
chi ha i n d i c a t o la s t r a d a , p a r ­
t e c i p a n d o q u e s t ' a n n o . 

GIUSEPPE BOFFA 

limiate m Indocina 
lo scambio dei prigionieri 
HANOI. 18. — S i è iniz-ato 

oggi ' lo scambio dei prigionie­
ri, in ottemperanza agl i accor­
di sottoscritti a Trung Già. 
I vietnamiti hanno liberato set-
tecentocinqunata francesi, a cui 
.seguiranno nei pro.s.-imi giorni 
altri contingenti perii n totale 
di oltre 4 000 uomini. 

Fra i prigionieri restituiti 
nei prossimi giorni saranno, a 
quanto si apprende. 280 uffìtiali 
tra cui il generale De Castries, 
comandante delle p.azzaforte di 
Dien Bien Phu. 

Intanto a Saigon il governo 
dello Stato fantoccio è sempre 
più isolato della opposizione e 
dalla pubblici opinione. 

Un egiziano scoprirà 
la mummia di Cheope? 

Alcune parole rinvenute su uno scara­
beo laciiitauo le ricerche dell'archeologo 

rat i o r m a i s o l t a n t o c o m e u n 
in i z io , u n a p r i m a t a p p a di 
u n a v a s t i s s i m a o f f e n s i v a c o n ­
t r o Te t e r r e v e r g i n i , i n c u i 

Le o p e r a z i o n i d i s o c c o r - , c - t u t t o iì p a e - e c o n t i n u e r à a 
p r o f o n d e r e le 5iie e n e r g i e 

di p iogg ia . Le c j n a h z z a z i o n i e 
le d i g h e d e l l e r i sa ie s o n o p a u -
i o s a m e n t e rov inate . 

mej-Fe in opera i m m e d i a t a ­
m e n t e d~.l> autor i tà locai- si 
- o n o m o s t r a t e c o m p l e t a m e n t e 
i n a d e g u a t e a far f ronte al la 
e n o r m i t à d e ; d' inni . I l g o v e r ­
no g i a p p o n e s e ha p e r c i ò d e ­
cido l ' inv io ne l !e z o n e '-o:-
o i te di repart i d e v ' e s e r c i t o e 
de'.la po l i z ia . A n c h e la m a n ­
na e l 'av-az ione f o n o entraTe 
in az ione . 

I L C A I R O , 18. — Il g i o ­
v a n e a r c h e o l o g o e g i z i a n o 
K a m a l El M a l a k h forse farà 
u n a scoperta a n c o r a p i ù i m ­
p o r t a n t e di q u e l l a fa t ta n e l l o 
.-corso g i u g n o , q u a n d o por tò 
a l la luce la n a v e funerar ia 
di C h e o p e . 

St trat ta , q u e s t a v o l t a . J: 
riprire una tomba v i c i n a , 
c o m p l e t a m e n t e intat ta , n e l l a 
q u a l e l ' archeo logo r i t i e n e 
c h e p o s s a trovars i la m u m ­
m i a d i C h e o p e stes-».. 

E g l i fondu la sua ipotes i su 
a l c u n e p a r o l e r i n v e n u t e su 
di u n o s c a r a b e o . 

P r o s s i m o t raguardo , c o m e ft:à 
sì è de t to , è q u e l l o f i d a t o 
p e r il 1956: dai 28 ai 30 m i ­
l ion i di n u o v i e t tar i d o v r a n ­
n o e n t r o o u e l l ' a n n o d a r e i l 
Toro racco l to . 

La d e c i s i o n e p u b b l i c a t a 
c o n t i e n e ino l t ra u n a s e r i e d i 
m i s u r e o r i e n t a t i v e a t t e a g a ­
rant i re il r a g g i u n g i m e n t o di 

Un accordo in Corea 
sullo scambio dei caduti 

lo scambio delle sa lme dei mi ­
litari caduti in combatt imento 
o morti in prigionia. Lo s c a m ­
bio avrà inizio j 1. settembre 
e durerà due mesi . 

Un cannone atomico 
si rovescia in Germania 

MONACO. 18 — Un iannone 
atomico a m e n i a n o e i .-uoi due 
trattori .sono u-cil i oggi di stra­
da nei prc i - i di Rottenbuch. nel 
di-tretto bavarese di Schongau, 
precipitando m un argine pro­
fondo quattro metri Cinque 
- trvtnt i del pezzo .-uno rimasti 

un c o l p o di m a n o , sono state 
di r e c e n t e scoperte e s e q u e ­
s tra te d a l governo. 

Quest'opera di spionaggio e 
di sovversione condotta d a g l i 
agenti di Washington è stata 
d e n u n c i a t a 7ion solo dal Par­
tito c o m u n i s t a Tiepalcse ma 
dal Partito governativo del 
C o n g r e s s o e d a l l o s t e s s o pri­
mo m i n i s t r o Koirala, e auto­

revoli organi ufficiosi indiani 
j c o m e i l i l x i m e s of India» non 
\maiicano di rilevarla. L'opi­

nione p u b b l i c a i n d i a n a d e l 
res to n o t o con preoccupazione 
il diramarsi delle attività 
s p i o n i s t i c / i e a m e r i c a n e s i t i l o 
stesso suo territorio, nella 
p r o v i n c i a di tJl tar Pradesh, 
dove l'India confina con il 
Nepal e direttamente con la 
Cina Ad Ahnora, sulla stra­
da del T i b e t , non l o n t a n o 
da Nuova D e l h i , g l i S t a t i U -
nitì gestiscono un tubercolo­
sario nel quale nessuno viene 
ammesso senza un attestato 
delle autorità consolari ame­
ricane, e la richiesta del go­
verno provinciale indiano d i 
aggregarvi un suo chirurgo 
è stata s o m m a r i a m e n t e re­
spinta. A Sirka Sirdanga, p i ù 
a n o r d verso i l confine cine­
se, tutto il personale di un 
« centro sanitario » è forma­
to da un unico americano che 
non ha la più lontana nozio­
ne di medicina. Un america­
no di nome Strong, fino a po­
co tempo fa insegnante n e l 
Collegio di Agricoltura di Al-
lahabad, si e ora trasferito 
alla frontiera tra l'India e il 
Nepal cun il pretesto di stabi­
lirvi una « Missione Cristia­
na ». e l ì . raggiuntovi da nu­
merosi « missionari », va a 
y i e n e attraverso la frontiera. 

Gli agenti statunitensi nel 
Nepal, per quanto attivi e 
numerosi essi siano, hanno 
tuttavia un compito difficile. 
Se^ si esclude la minoranza 
più retriva r a c c o l t a n e l Gor­
kha Dal, le forze politiche 
nepalesi sono unite nel pro­
posito di non lasciare che il 
paese diventi una pedina nel 
gioco d ì guerra dell'America. 
All'indomani della visita di 
Citi En-lai a Nuova Delhi il 
primo ministro Koirala, salu­
tando l'intesa c i n o - i n d i a n a , 
ha tenuto a dichiarare c h e , 
« come vicino di casa di am­
bedue i paesi», il Nepal si 
compiace del fatto che India 
e Cina abbiano fondato i lo­
ro rapporti sui principi della 
non aggressione e della paci­
fica convivenza. E all'indo­
mani degli accordi di Gine­
vra il ministro degli esteri 
nepalese Regmi, ha espresso 
la propria gioia per la cessa­
zione delle ostilità in Indoci­
na a u g u r a n d o s i che « esso se­

gni l'inizio di un'era di pace 
non solo per l'Asia ma per 

l e n t i , mentre tutti gli a l tr i ! 

TOKIO. 18. — Nel corso d 
una riunione rie:la Commissio­
ne darmis t . z io che ha avuto 
luogo ieri a Pan Mun Jom, i 
delegati a l l ee ' i e comunisti s o ­
no giunti ad un accordo c-rca 

i hanno fatio m tempo a sa l tare ! 
Idali'affuMo e dai trattori ! 
j Subito dopo l' incidente, 'a po-t 

. il:z:.i mil i tare ameruar .a ha te ­

l i mondo intero ». 
FRANCO CALAMANDREI 

Ispezioni americane 
alle basi & Clami Kit-sede 

TOKIO — L'n desolante aspet to del le inondaiktni dopo U furiosa tempesta che si r jbhat-
lutta ieri «all ' isola giapponese di Kiusrìu protocando la m o r i e di novanta persone 

l'autonomia tunisina 
verrà i s c u s a a settembre 
PARIGI, 18. — AI terrr.;ne Cel­

ia conversazioni sul la questione 
nell'autonomia tunisina che han­
no avuto ìun^o og^i a Pang» tra 
Si primo Tnir.^iro f-.ni.sino Ifthar 
Ben Ammar ed t! ministro fran-
rew» per eli affari marocchini e 
tunisini , chnsZian Fouchet. r 

diramato u n comunicato 

T O K I O , 18. — Limola di 
K i u s e i ù . s i t u a t a n e l l ' a r c i p e ­
l a g o m e r i d i o n a l e d e l G i a D -
p o n e . è s t a t a co lp i ta s t a n o t t e 
da u n t i f o n e di e c c e z i o n a l e 
v i o l e n z a . L a t e m p e s t a t r o p i ­
c a l e , c h e in p i ù p u n t i h a r a g ­
g i u n t o la v e l o c i t à di 185 c h i ­
l ometr i orar i , a v a n z a ora 
v e r s o l ' O c e a n o Pac i f i co p e r ­
d e n d o ìa m a g g i o r p a r t e de l la 
s u a forza. S i n o a d ora si 
c a l c o l a n o 90 v i t t i m e . 

Il t i f o n e .-i è a c c a n i t o c o n 
m a g g i o r e i n t e n s i t à s u l l a c o ­
i ta o c c i d e n t a l e de l l ' i so la c a u ­
s a n d o i n g e n t i d a n n i . D r a m ­
m a t i c h e s o n o l e n o t i z i e g i u n ­
ta a T o k i o , e si è in ser ia 
a p p r e n s i o n e o e r l e p o p o l a ­
z ioni c o l p i t e 

L e autor i tà - di K i u s e i ù 
h a n n o fa t to o g n i s forzo p e r 
c o m u n i c a r e c o n e s t r e m a r a -
o id i tà agl i a b i t a n t i dei l ' ìpola 
che il c i c l o n e era p r o s s i m o 
ad abba t t er s i e m o l t e p e r ­
s o n e h a n n o p o t u t o « v a c u a r e 

Centinaia di animali periscono 
nell'incendio di un mattatoio a Montreal 

-o un cordone intorno ai luogo 
dove giaceva il cannone a to ­
mico. impedendo di accostarsi 
;>nche a :eparn del la polizia 
ted«*-ra .icoor>. a 
torte. 

a t e m p o > ^oro ca?e per t r o ­
v a r r i fug io n e l l e m o n t a g n e 
de l l ' i so la , z o n e c h e la t e m p e ­
s ta a v r e b b e r i s p a r m i a t o . L o 
e s o d o de l !e popo laz ion i si è 
s v o l t o n e l l e pr ime ore de l ia 
n o U e sot to '.'incubo c e l l a t ra ­
g e d i a e s o t t o le p r i m e raffi-

• c h e d: v e n t o . 
La gro>=a c i l tà di X o v e o c a 

è s t a t a c o m p l e t a m e n t e e v a ­
c u a t a : ì >uoi t rentami la a b i ­
tant i s o n o sa l i t i in u n a *u-
g u b r e fila s u i m o n t i c i r c o ­
s t a n t i . S o l o q u a l c h e ora d o p o 
N b v e o c a n o n e r a c h e u n t u r ­
b i n e d i a c q u a e v e n t o : le o n ­
d e m a r i n e , s o l l e v a t e l e t t e r a l ­
m e n t e per c e n t i n a i a di m e ­
tri da l l a b u r r a s c a , si sono 
a b b a t t u t e s u l l e c a s e i n o n d a n ­
d o l e e d i s t r u g g e n d o l e . Inter i 
v i l l a g g i d e l l a cos ta , c h e . o e r 
la l o r o s c a r s a super f i c i e , n o n 
p o t e v a n o o f fr ire a l c u n o s t a ­
c o l o a l l e o n d e , s o n o stat i t r a ­
vo l t i in p o c h i m i n u t i . T u t t a 

Le eause iti disastro SORO rimaste ignote - Non si lamentano vittime umane 

M O N T R E A L , 18. — U n L . i 

sta è s tata d ive l ta e buond ì 
p a r t e di q u e l l a de i i ' in terno i 
Daral izzata . Il f e r r y - b o a t -he', 
fa s e r v i z i o tra i"i-oi«i r I lot i ' 
S u n o n funz iona p a i . 

Il cos tre t to d: .Vuya7..k. i | v i o l e n t o i n c e n d i o sì 
s tato u n o d e i p .u ro'.n.'.;. . r . ; 'uppato ques ta n o t t e 
p o p o l a z i o n e n o n ha 
: e m p o di fugg ire e , _ . . , 
e*ì>a è s tata tra\o' . ta da U n ' s e m p r e in t rans i to a c e n t i - 1 buona narte de l la c i t tà . 
bu fera . E" a c c e r t a t o ci".e 2 2 ' n a i a gl i a n i m a l i in attera o i j rf-,nnj ?f ,no i n g e n t i s - i m i . 
p e r - o n r sono r i m a s t e v o o U e l d i ea -ere m a c e l l a t i o di e s t e r o i valuta"., a o r c a ' u n n i i l . one 
v i v e dal cro ' lo d e l l e nbi : . . - : t r i sportat i • ai var i m e r c a t i ! ^ ' d' i ' ìr- . 

a v u t o j l l t r e a ì . n e i local i prosp icent i ;Ì 
parte d i ! m a t t a t o i o c i t t a d . n o . o v e •ono 

no ai'.e g a m b e . L ' Incen-
è - v i - ! d i o è - c o p p . a t o p o c o d o p o 

M o n - m e z z a n o t t e e d i v a m p a v a a n ­
cora a l l 'a lba. i l l u m i n a n d o 
con i r .verberi d e l l e f i a m m e 

z ioni . Una frana p r o v o c a l a 
d a l l e i n c e s s a n t i o i o g g e si e 
a b b a t t u t a s u d i u n d o r m i t o ­
rio p u b b l i c o u c c i d e n d o n. o 
p e r s o n e e f e r e n d o n e d u e . A l ­
tre n o v e p e r s o n e c h e a l l o g ­
g i a v a n o ne l d o r m i t o r i o n^n 

Le c a u s e de l fuoco s o n o . i - | 
m a s t e i g n o t e , m a e s s o è l 
d i v a m p a t o i m p r o v v i s a m e n t e . 
d i s t r u g g e n d o c o m p l e t a m e n t e | 
due e d i f i c i ne l la zona li t 
St . C h a r l e s e c a u s a n d o la 
m o r t e di p a r e c c h i e c e n t i n a i a 

*! A fine ci :ue..o e che i*n:erài 
.« ^caiiU de, Cìuari*a"kar (r-.e-j 
tri 8145). u r » <je.,e ;»-i n.:e \e:-J 

Gravi scontri a Monaco 
| tra polizia e scioperanti 
1 BONN. 18 — I o dc:oj>ero de-
i ili opera; . .etal.ur^ic: tedeschi 
11- s?iii:.'o oggi a: »uo decin:o 
i ̂ :or:.o I a 14.orbala reg^tra 

ex.ti incide:.li a Moresco ;ra 
1-Cio^erar-t; e polizia che b*. ter-.-
ita'.o d; .-*pe/7<«re 1 picchetti di 
i •vi&pero rot. ' .uit l deg'.i operai. 

N"e«:i .-contri, ritenuti tra 1 

~.a'a\a - • • - - . r » ! 

UO.T.O 

Una donna francese 
scalerà il Gaurisankar 

s o n o s t a t e p i ù r i t r o v a t e e si idi a n i m a l i . N o n si l a m e n t a n o 
r i t i ene c h e s i a n o r i m a s t e « e - ( v i t t i m e u m a n e . 
pol te da l l e m a c e r i e . 

A n c h e i c en tr i d i Oita e 
K u m a m o t o h a n n o sub i to i n ­
genti d a n n i . O l t r e 300 ca.-e 
s o n o s t a t e d i s t r u t t e e d al tre 

la rete ferreria ria della co-J 6000 inondate mentre otto 

S o l o poch i a n i m a l i , i m p a z ­
ziti dal t errore , s o n o r iusc i t i 
a s f o n d a r e c o n l ' impeto d e l l a 
d i s p e r a z i o n e l e Desanti Dorte 
c h e lì t e n e v a n o pr ig ion ier i . 
d o p o a v e r e j p e s s a t o i l e g a m i 

N1ZZV IR — L* (JUida -s\i7-
7era Ra-iiond LamUTl e ja roc-
cialrlce irar.ee>* c:«udta Kog&n 
sono partiti nei pomeriggio di 
opgi in feereo da N'i/y». diretti in 
Ir.dia KtUrHrcb: raggiungeranno 
r.e: Nepal p'.j altri membri della 
spedinone — guidata dallo « e s ­
so Lambfttt — partita da Genova 

te Ce;; Hi 
rwsrsriiir.ta 

Rair:.ot;d Ijrr.be.-t e 
che. (jue.che m«>e p.-.iia di Hi> 
tan. e Tenvr.^ "iiir.^r »d appe­
na 280 n etri dalia \e: ta de: 
« teiTo del mondo » C audia Ko-
gan. ur.a benna p-.ccoia e rr.ir.u-
:A dagli occhi a/vurri e ca:!a 
volontà di ferro, fu :a 'tr.o-.ia-
t n c * dei Nnr.kunk e di altre al-
ti-SKui.e cime, ed ,» »i.a sua quar­
ta sei»lata oltre g.l ottomila me­
tri. Al morremo di partine per 
la nuota impreca, .a Kogan. at 
giornalisti che :e chiede\ano 
qualche dichiaratore, ha detto: 
« Non sapc\o con:* ' .ricorrere 
i me*i di settembre r Ci ottobre 
Finalmente ho n^oito il pro­
blema a> 

piti «rra\t che .*: " « n o \eriQcatl 
da: dopoguerra per questioni sin­
daca.-.. 21 persone tra cui due 

1 .lor.re. sono --»te gettate a terra 
I ? calpestate 

I,e tratt3*ne tra i ^nascat i e 
<u irdiv-trialt per la coir.por­
zione de^a \ertenya sono anco­
ra in alto n-.are. un tentativo di 
co:r.pron-.e>.=o sul ra'in è fallito. 
Lo .Tiopero che coinvolge più 
d: 200 000 operai metallurgici 
prosegue 

Un'anguilla ili tre metri 
pestata a Vlafaoriok 

MOSCA, 18 — U n a barca che 
faceva pesca in profondità n e l ­
la baia di P ie tro il Grande, a 
sud-est di Vladivostock. ha t i ­
rato ne l l e reti un'anguil la g i ­
gante; è lung» circa tre metri 
« pesa trecento chi logrammi. 

TOKIO. 18 — Lammirag..o 
Storno, comandante delia flotta 
americana nel Pacifico, ha ispe­
zionato alcune basi dell'esercito 

pre-tar n i a n : * ^ * 1 * 1 ) 0 d l Clang Ka» Sce* 
• situate sul.'e i-soie Tachen. nei 
j pressi di Formosa ed In v » t a dt l 
territorio «nese . da cui disiano 

iapper.a u n * ventina il chilome­
tri. L annuncio della ispeziona 
r.a dato :uoeo a congetture se­
condo c a gfi Stati Uniti consi­
dererebbero 1 opportunità dt ir*. 

.n „ .lare .a. oeturv.a flotta n?r.e ^c-
ù o - ì ì""* tìe*-e ~ ° : e Tacneu. 

Anclie ;! comandante d«'.la prt-
rr.a squadra r.a-.a'.e americana, 
vice arumiraglio Philips e \\ co­
rnar Jante de.:a sett ima squadra. 
\loa ammiraglio Prlde. vlstterar.-
r.o ir. sett imana Ftìrmosa. Nei 
frattempo le bande di C i a n j so­
no impegnate in grandi mano­
vre s u tutta la zona costiera 

La tensione nell'isola sta au­
mentando rapidamente. Le for?e. 
il cui cont ingente ascer.de a 500 
mila uomini , sono sul piede di 
guerra. 

Ceylon riconosce 
il Laos e la Cambogia 
COLOMBO. 13. — Il primo ral-

ru'.tro di Ceylon. a r John Kote-
Ifwala ha indirizzato oggi ai 
rt imi ministri dei Laos e d « : a 
Cambogia u n telegramma per in­

formarli che il suo governo ha 
riconosciuto uflrcta'.menta l due 
p a * * 
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paiii n €i ili Ila il Dan a 
INCONTRO NELLE CAMPAGNE DURANTE LA GRANDE AGITAZIONE 

Non ei mettono più nel §aeco 
dicono le mezzadre di Siena 

/ "siciliani,, hanno deluso le speranze padronali - Le case coloniche umbre e toscane non 
sono più confortevoli dei peggiori tuguri del Mezzogiorno - l(Mio figlio se ne va,, 

» Perchè non dirlo? I» un 
primo tempo li abbiamo 
guardati male, con diffiden­
za. Credevamo che veramen­
te / o s s e r o c a d u t i noi trrinet-
la che i padroni avevano te­
so loro e clic si prestassero, 
in buona fede, si capisce, al 
Gioco di dividere il nostro 
fronte; poi, col tempo, sia 
noi clic loro abbinino capito 
di essere nel torto. Sino a 
che, per In uri DIO coltri, min 
delle loro donne si è presen­
tata nella sede di ini nostro 
partito o di un nostro sinda­
cato e .stringendosi al seno 
l'ultimo nato ci ha detto: di­
fendete anche noi. siamo con 
uoi, così no» si va più a-
vanti ». 

Ecco come è fallita l'ultima 
manovra dei grandi proprie­
tari terrieri del Senese. Tem­
po fa mi trovavo nelle com­
pagne di Poggibonsi e chi mi 
teneva questo discorso era 
«no mezzadra del posto. Pri­
ma mi aveva detto che i pa­
droni avevano immesso in 

niellili poderi me;:ii<lri pro-
l'cnienti dalla Sicilia o dn ni­
tri' regioni dell'Italia meri­
dionale. St puntava natural­
mente sulla dii'ixione o riddi-
rittitra sul ricatto. I nuovi 
veiiiitj precede i i l rn iente e r n -
no in gran parte braccianti e 
— peiisiii'iiiio i padroni — pur 
di restare mezzadri avrebbe­
ro buttato oil'i qitnl.sius; ro-

Didiiire olle catapecchie del 
sud. Quello delle abitazioni 
e. una de l l e piaghe p ia p u ­
ri/lente di tutta la nostra 
campagna ed assume aspetti 
addirittura tragici (piando si 
prende in esatne il settore 
mezzadrile. Acqua potabile 
clic manca, luce elettrica 
inesistente, servizi igienici 

CONSIGLI DEL MEDICO UNO SGUARDO ALLA CECOSLOVACCHIA D'OGGI 

1 1 Ì 2 2 W " alla LoUobrigida 
per le ragazze di Praga 

recente conferenza provincia­
le delle donne mezzadre). In 
provincia dì Perugia esistono 
44.0'JU cuì>e coloniche: .'ITIAO 
(l'J,54','<) .so» da ricostruire, 
25.400 (?>7,(i0 '.'e) abbisognano 
di riparazioni ingenti e solo 
ìli.UiO ('JUM''<•) nspoudouo 
ni bisogni deg'i uhitiintt Ida 
La c,'i-.a l i l i a l e ne l l 'az ienda 
mezz. i t l ' i le , de/ l ' i i ig . K. Mi-
letti - Udizioni Smuntela, Pe­

pai alla chiusura dei 
colonici quelle letture 
nano a galla, percìu 

Cì.oi il o- sono un.i giovane 
n.anmv.i mi domandava e uo-
w\\ì dare la po.jpa'a al -'io 
pcc\) lo a l l o : a sab i l i !a acche 

e qiie-'i (IOIIIII\ (I E una ao-
I.landa flit* ni'iltu liequcii' .e-
meiKc ci viene |)o-lu cri v niol-
•( inipo: ' .ni'c ( l u a ' i i e bone .--e 
c utile i> meno o-.-ei vali- . e -u-
polo-miu lite l'i).'.siili nei p;.. t. 

confi Infiliti iincuM o?£i vediamo 
rttor-'spv--i•"< ino iximb.'ii. -la la"aii-
snnnoi t i che l'ivczz., inan^ia-e a 

La model femminile segue il taglio italiano - Rapport i più sem­
plici" e solidi l ia i giovani dei due sessi - Lo Stato e i matr imoni 

O ' O 

.sconosciti/i . In concimaia quri-
spo. avrebbero piegato la'si sempre posta sotto le fi-
.-,chifmi ri qiuifsiiis'i i m p o s i - [ nostro delia cucina o della' ingiù). 
rione padronale, in una pu-cumcra da letto, scale cadcn-{ / , , prorincia di Firenze 
roln nftrni'erso di loro si p r o - j l i o pareli costellate di e r e - , ](,_>(; , „ , , , coloniche stanno 
filava finalmente la possibi~,pe. Non solo in proi'incin di|p,.r crollure, ben la.S'i sono "' 
litri di pnfer renli::nre nel* Siena. naturalmente. \ prive di gabinetti; e cosi vai 
compatto fronte mezzudrile\ Alcuni dati dì caratteri^) dat\ che si riU'rìscuuo alleine 
Qiielln Uatturu che murimeli-] nazionale aiuteranno a me-l nromneic di Spoleto Ancona 
te si tentava di operare da " ^ ' - - • - • • - - ' 
mi in. 

sola provincia ili Terni. sm[(. «,.f/yio tl.mhu sono uipiul 
4t>.tit)0 case coloniche esiste n~\ meuli 
ti, ITiMO sono da ' 

La manovra, come dice la 
min interlocutrice, non è riu­
scita. A sventarla hanno con­
tribuito in Ortm parte le don­
ne. Porcile'.' 

« Hni guardato le nostre 
case? >» ni/ dice lei. Sì, le Ito 
guardate, e in grun parte dei 
casi non hanno nulla da in-

glio comprendere il problema\p(,snri,, Asvoli piceno. Muce-
I,I tutta la sua gravita. ;\ eliti I r(jUl /,„;„„„„ Modena, p„fli 

riparare A 
7000» abbisognano di ripri-1 
razioni urgenti, altre 7000 
son da ricostruire totalmen­
te, 'JH.000 son prive di luce 
elettrica e 24.000 di acqua 
potabile (dati forniti dalla 

A UN ANNO DAL DRAMMA DELLE DEE INNOCENTI 

Angela e Jolanda 
// feroce delitto di Entrèves che commosse tutta l'opinione pubblica - Le 23 
pugnalate di Nadir Chiabodo, legionario in Indocina - «La prova del tempo» 

Due donne meritano oggi, 
a un nnno di distanza, un 
cenno di ricordo e sono An­
gela Cav'allei o e Jolanda Ber­
gamo. Angela — la chiamia­
mo così come comunemente 
la chiamò l'opinione pubbli­
ca — perchè fu l'innocente 
vittima d'un delitto efferato 
che ha commosso tutta l'Ita­
lia; la Bergamo perchè Xu la 
innocente indiziata dello stes­
so efferato delitto. Esse, nel­
la nostra memoria, sono ri­
cordate sotto un identico co 
mime denominatore, quello 
dell'innocenza; la prima, una 
ragazza, una villeggiante che 
voleva trascorrere tranquil­
lamente il suo breve periodo 
di vacanze: la seconda, una 
semplice cameriera — bersa­
gliata con superficiale animo­
sità dalle autorità inquirenti 
— stava riposandosi del quo­
tidiano lavoro di un anno. La 
loro storia è noia ma è bene 
ricordarla. 

Ricordate? Un anno fa — 
l'otto agosto — Angela Ca­
valle™, la sartina torinese in 
vacanza ad Entrèves, veniva 
assassinata da Nadir Chiabo­
do con ventitre pugnalate, sul 
greto della Dora, nell'afosa 
ora del mezzogiorno. Il « ca­
so >• dilagò .s*uì giornali di tut­
ta Italia, sulle riviste a roto­
calco. per quasi due mesi. e 
fu ricco di imprevisti, di svi­
luppi sensazionali, di colpi di 
feena tali da tramutarsi in 
un fatto di interesse nazio­
nale; non per l'omicidio in sé 
che. alla resa dei conti, s» ri­
velò un delitto comune, com­
messo per abbietti motivi, ma 
per quello che emerse in se­
guito. durante lo svolgimento 
della diffìcile inchiesta, per 
gli errori compiuti da chi. 

t 
t 
f 

t 
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Angela Cavai Uro 

lavoiatori. operai, piccoli im­
piegati che trascorrevano eco­
nomicamente il loro periodo 
di ferie. Si gettò il sospetto 
su tutti i mcmbii della pic­
cola pensione. Bocca. Forno. 
Gribaldi incarcerati senza 
colpa, dovettero lottare e di-
lendersi accanitamente prima 
di venir liberati per mancan­
za di indizi a loro carico. Era 
un .«intorno della discrimina­
zione che gli investigatori 
adottavano come metodo dì 
inchiesta. Lo confermò il ea"-o 
di Jolanda Bergamo, la sven­
turata cameriera mes-sn .-otto 
acculi senza una prova, solo 
perchè nessuno l'aveva vista 
dall'ora ta'.e all'ora talaltra. 

La sua storia, la storia del 
1.» sua povera vita, delle "nie 
di-savvcnture. delle sue sven 
ture, fu conosciuta da tutti. 
Nessuno, .-alvo gli investiga­
tori. la crede colpevole. I 
giornali-ti fecero la * prova 
del tempo », basandosi su da 
ti di Tatto che anche i cara­
binieri avrebbero potuto fa. 
cilmente controllare. La « pro­
va del tempo » dimostrò che 
Jolanda non aveva potuto uc­
cidere a meno di aver com­
piuto una marcia faticosissi­
ma in pochi minuti, cosa as­
solutamente al di là delle sue 
possibilità fisiche. 

Il risultato fu che. dopo una 
settimana di detenzione Jo­
landa Bers?an>o lascio il car­
cere da trionfatnee. acclama­
la daila foHa e r.is.-assino :1; 

| Angela Cava Mero tu di nuo­
vo un'ombia. 

Da quel momento V'inchie-
1 •M.I \fiinf affidata al capitano 
De Luca, rie: carabinieri 

mipres minami 
» Vedi - dice In compii-

gnu di Poggibonsi — tempo 
|H. quando c'è stufa la no-
stru agitazione nazionale, son 
venuti in giro da queste par­
li alcuni giornalisti. Noi ab­
binino letto poi i loro art ico ' ! 
e ci e venuto ila nd'-ie. Di­
cevano che fncennnio mali 
mi agitarci, che in fondo la 

> mezzadria e ancora ima spe-
jcie d/ toccasana della uosiin 
agricoltura. Bene. Nessuno di 
questi signori però è entrato 
nelle nostre tate, e renino 
a vedere come lealmente no i 
ni riamo, giorno )»er giorno. 
orn per ora. Lu ).<'•:zadrìa va 
i-eiic, va ancora bene, dicono. 

i Ma la me'-adriu e unta se-
'coti e .secoli /ri. ri' t e m p o dei 
Contini!, / . o / o vengono (ini. 
trovano le co.se IOCIC al lora 
e indignati ci chiedono per-i 
che vi agitiamo. P'-rchè non 
siamo contenti. Non si sono 
a c c o l t i di 11 n fatto mo l to 
semplice, molto fnei'e a ca­
pirsi. Che se lu i/*er;adria ed 
i rapporti che essa stabilisce 
tra padrone e contadino .son 
ri inasti gli stessi, siamo noi 
invece che .siamo cambiati. 
Siamo noi. U' donne me-:a-
dre. i itosfri /igli e Ip nostre 
figlie, elle non siamo più 
quel l i (li .secoli e .seio.'i fa e 
clic invece rivendichiamo fi­
nalmente una vita ila esseri 
umilili e non pia ila bestie 
Alia figlia ha ora diciassette 
unni Aurora non .su cosa sia 

radio. Perche.' Perche 

IMt \<;.\, aijosto. 
Lu \ttln mtltu clic un .sono 

sfittiti) fine iin'itisrrvuziour. 
i imic italiano, <• sluln dn un 
distinta siijii-/if anziano ioli 

lerci nel sacco c o m e si / « c e - l n a no:mi. e tegola. i lombirlto. M, ,l„e rl„ i /?/»i 
va un tempo. C aliata, a me1 11 nemnr,, devi- domine bene, ilaltun, fanno fumir a / ' " " / " 

perche sono i più belli c/ie 
si suino ntslì, imi eli e i e limi 
l'rnjfitjiiii che tulle le donne 
i ecosloinit die .-,/ suino messe 
n ncs/i/ii e n pettinili si come 
In l.oìtolit igniti. In Munipino 
o In I m tu /José >. 

» lìene — duo io ma 
non sono pn'i rleijiinti'.' ». 

« fri i/itcsto si - - ilo e lui 
- - uni potei'nnit arrivarci tilt 
iute '. 

i.o lonsnlo spici)timlngli che 
ut tulle le parti del mimilo 
le donar seguono In moda del 
i meniti e lite, se in Ceioslo-
micc/iifi .seguono il film ifu-
litmo, t/uesto e una prona, in 
/ondo, dell'intelligenza e del 
buon gusto delle donne di 
l'ratja. l'.amunque questo ri­
lievo un spieipi perchè i ca­
pelli femminili siano diven­
tati. dnll'utino scorso, pia 
morbidi e arricciali e si ve­
dano attorno tante * code dì 
i uiuillo:. Quanto ni m-sliti, 

Il dottor X " il Inijlio ilttlinno. semplice ina 

che non potranno più mef-jvolontà e capuccio -en/a aieu-

iloiina che chiedo ima casa -0 oie .-u -M. e i! ûn >omio v»j 
degna di questo nome, n-' irei: otto osni .» oie pei 7 \ oi-
.spondono -he sono Una -ov-'n al Sto-no, ninnerò cir-i va. t. 
veniva; ri me, madre di fH-Jco-i-i«jiiabil'- almeno pe. amo 
miglia che chiedo che la con- • ! ""' *' d u t d 

cimaia non avveleni no/ eou • V. mol'n frequente \ teiere 
, .suoi miasmi i sonni dei miei 'atlanti Mi I e 2 me-." la-e >-olo| 
figli e di mio mcei'o. lispon- a pa-ti. •- die -e a vote puoi 
dono che sono i .. rovsi ,. ftiamli. e ei- brìi -oppo'-oti>,| 

eitermi idee sbagliale ne!-"r"l!(» ^'"-> mveie e c u a; 
n mente. Ma si gnurdano bc-',(- ' «lu-n'ti . u .•'pe-m , 

drillo postare In conci-1 T «, ì 2 e li ine-i ci v it« al 
mani Costtnirìa pi" loiifniio^o'ino suino -i-viva* e b- n Mi 
dalla casa ed in modo rar io- ; ' - e i' iium'-o uei p..-t, dovta 
mi1-, costerebbe quaUhe b - • - e - e a li, cior osm l'f o-e e| 
glietto da mi'le che (; podio-I""'//"-

dovrebbe sacriItcurc Non Sf. -cv .iii.m .-eiiifsMf bu.-'e-
iic dovrebbe sacriItcarv Noni •"•'• ">•"•"» •> " -
lo fa. No,, „U interest uni-H '"'° Ui f , " e . d *"UW c.' *;"' 
a. a l,„. d, quel che no, ,j B-M mi-ante ia notte e .1 .u-

le.spira. di coinè no, „ ciré. " 1 C !" *'"-• *"*' ^ n J p r a *' n ' 
F.d e tutto questo che aedi, f '0 < > °*m quattro o-e 
loro, i nuovi venuti, bulina] l"f'nt" «Manno : pa-^ti ^. 
capi to dopo n o ' o t e m p o . Per-» ••i" ,'o -I e il <onuo occiipe»a 
ciò sono accorsi nelle nostre!"'"'0 ' - ' , : *- 1 4 0 , e - A l G a m " V5" 

ed.. ,„.Mf,> ora lottano , / is ie-l" v.no <"irrtei»i»ti 12 Ole di <on-
• io «• a 12 >uim undici ore. 

/»'"M di ora lottano insil­
ine con noi ». 

MI( IIKI.K I.ALL1 

elei/unte, e evidente e direi 
ino tir che le iiimieette estive 
e le gonne sminile si adat­
tano benissimo ni genere di 
bellezza piuttosto opulenta e 
robusti, delle donne boeme. 
Assieme al taglio diverso sat­
in ali mi Ilio hi ijmilttn delle 
stoffe, ossili /ni, militi e r<i/-
ftimtit, i. imi pare hi seta; gli 
stampati di minile .sono i>im 
dì i oline e di ottima qualità 
e nitqlioii limoni sono iertt 
sttgle di Imo tessute n ninno 
e t > pettinali < pei t « ttill-
feuis e qli ubiti senili. — 

.Se inveì e questo utmhiit-
mento di modii ubbia influi­
to sui i opporli mi gioii,mi 
cebi, questo non potrei dirlo. 
Anch'essi sono piti eleganti e 
romniciim» a disdegnale gli 
abili fatti (eiò elie e siynili-
cnlivn per un papaia che. co­
me queliti tedesco o svizzero 
non M cura gran che della 
moda). 

Dal luto sentimentale, in­
vece, siccome Praga è sciu­
pi e stala, da quando la (atto­
sco, una città in cui ingozzi 
e ragazze vanno regolarmente 
in toppia, non si lilevann dif­
ferenze eslenori. l'iti le eill-
qne e le se, ilei pomeriqqio 
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manicomio criminale di Reg­
gio Emilia, in attesa di giu­
dizio. 

Questi fui OMO j tiatti .sa­
lienti. i momenti culminanti 
della vicenda che. l'ostale 
scorsa, appassionò i lettori 
dei giornali di tutta Italia e 
sollevò tanto turbamento nel­
l'opinione pubblica. 11 « tje-o 
Cavallero •• lilevò intatti le 
lacune esistenti nei cullici, 
nelle leggi del Paese, mhe in 
evidenza gli aibitrn del po­
tere esecutivo, le.-e evidente 
che la posizione del cittadina 
di l'i onte alle autorità è quan­
to mai precaria. BnMa un so­
spetto. un indizio a calicò, ed 
è il fermo, l'ai lesto, il cai ce-; nnn 
re e spesso la denuncia. K niin h'gfiri non ha il diritto di 
l'assurdo è questo: tocca al'nscoffore della buona musica 
cittadino dimostrare la Mia 
innocenza, non agli accusato­
ri provare la «uà colpevolez­
za. Si aggiunga ancora il di­
vello sistema di piocedere a 
seconda della condizione so­
ciale «lei sospettati. 

Fu ciò che accadde anche 
a Jolanda Beigamo, una ca­
meriera, una ragn/za-madre 
che avrebbe dovuto uccidere, 
secondo l'accusa, perchè spin­
ta dalla gelosia, dopo aver vi­
sto il padre della Mia cre.i-

o di sentire jj gioruu'e radio'' 
Alio figlio, che fin renf 'nnni . 
se ne vuole andare. Ha già 
richiesto all'I tifico» del inco­
ro // nassaggio drif''«yricoffi«-
ro nll'indnsinn. Abbandona 
In terra, capisci? Se ne va. 
Alngun midrii. non .so. a Fi­
renze o a Siena o a Pisa, a 
ingrossare le file dei disoc­
cupali in attesa di u„ lavino. 
ma qui non ci vuole più sta­
re. Gli sembra di essere iti-

tura c o i t e g g i a r e un'alti a r a - - B l i o 1 " f ! ' ° r ' , f"' ! i f l '"'"'• lìilì 

gazza. Jolanda sola, indifesi. n,omi<> de, cu,, h' questo che 
ha trovalo la popolazione 
schierata a sua difesa, ha tro­
vato centinaia dì migliaia di vogliono tapìrr. Si menivi 
persone, di donne semplici, 
di lavoratrici, di casalinghe 
che hanno levato la loio vo­
ce. possente perchè unita, e 
l'hanno restituita al -nio bini-

quei .signori non liuti no capi­
to. Che neppure i padroni 

gitano alla mente quando ti 
vedono con un libro e con 
mi giornale in mano. Dicono: 
ma come." Ora vi melici e nu­
che a leggere'.' Capisci? Come 

bo. alla vita. E. in questo mo- se fosse una speci»' di eresia 
do. hanno contribuito a far) Un con/odino, un mezzadro 
luce sul delitto e alla catturalrhr legge* Che enormità.' La 
del vero, feroce assassino. cosa pfj dà fastidio, natural-

RICCARDO MARCATO mente, perchè loro sanno che 

ITALIA O'OCUil — .losrtte Giusti in Mastrosimonl, tren taduenne. abitante 
via l'roxinri.ilr risana n. 10. ha messo in vendita uno dei snoi orchi per 129 mila lire. E' questa la somma che le 
orenrrr per poter ottenere in affitto nn piccolo appartasnrn lo. cri quale i suoi quattro bambini. Lucia, Giovanni. Carlino 

r Antonio — .miniatali a rau*a ilrll'insalubrltà rirll'attualf abitazione — possano vivere decentemente 
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e l'era degli innamorati: lut­
ti escono dagli uffici e dalli 
fabbriche, si incontrano e su 
ne intima a casa, tenendosi 
per mano. Uopo i cita, col fa­
vole di un poco d'ombra, il 
mignolo nel mignolo, cede il 
posto al braccio attorno albi 
min. mentre alle fermate di 
Imm •— specialmente dopo 
le dicci — et si abbraccia con 
un favore lutto italiano, 

\e.ssnno si voliti o fi fer* 
ma n guardare. Fu parte del 
diritti dei giovimi i quali', 
ilei resto, non ne abusano « 
si sposano presto. Il questo 
per vari motivi: intanto per-
i bè i giovani tanno una vita 
libera e spartiva che è ca-
rtitterisltea dei paesi, come ' i 
(icrmtuiut o lu Svezia, in cui 
il problema dei sessi non di-
venia mai ossessionatile. SI 
incontrano a teatro, ai con­
certi. duratile le lunghe gite 
fuori citili del saltalo e della 
domenica, nelle sale da bal­
lo done Karel Ylaeh e /« 
stia orchestra jazz (come di­
re Kramer o Angelini da noiì 
fatino furore, o nelle vec­
chie birrerie tome /'« (Y Fie­
ni » m cui, (Ideatiti alla birrtf 
scurii e ai « master » con lu 
senape, si cantano le vecchi» 
titnzoni popolari. 

Paco « corteggiamento*. In 
questo periodo, ma una spe­
cie di franco cameratismo 
senza distinzione di sessi * 
senza smancerie. Quando I 
rfne sono € malori*, si pad 
(lire che è falla: si nbbrae* 
ciano e corroro a sposarsi 
più presto che possono. 

IHffìenllà prolude non e* 
ne sono: tulli i giovani la-
l'onmo e gli stipendi sono 
buoni; iti due è furile far» 
lineile picrole economie ne­
cessarie per arredare un pie* 
colo appartamento: più difft* 
Cile e trovarlo: la ciltà ere*, 
see rapidamente in popoltf.^ 
zinne e, sebbene si rostruisru. 
parecchio, spicinlmenle orai 
un appartamento tulio pe^ 
sé non è facile ne rapido tra^ 
vario. Così ci sì arrangia, ili', 
principio, e poi ei si sistemai 
con Vuiiito dello Stato ck* 
dà facilitazioni d'ogni genera 
ai giovani sposi, compre.^ 
prestiti senza interesse, riniA^ 
borsabili in Irent'nnni e pram> 
tjressiiuinienle annullali quatta 
do arrivano i bambini. 

Ai nostri oechi italiane 
questa procedura mofrimn»-
niale così rapida appare piato 
tosto preoccupante. Scmbr*^ 
rebbe che la maggior parte o"t 
questi matrimoni dovrebbe] 
rompersi altrettanto veloeem 
mente, ma non è così. VE 
sono, certo, dei rasi di divor» 
zio. ma piuttosto rari e gitm 
salienti ila ntolini assai serif 
Si potrebbe pensare che gite* 
ste unioni, derise quando M 
passione non fa ancora veln' 
agli occhi, costituiscano itnrt 
bnsr più solida dei nostri ftH 
danzanienti passionali (peti 
guanto anche da noi ormai 
le cose vadano sveltendosi mt 

semplificandosi). Cerio è rrMf 
il matrimonio qui è consi(lf>*, 

rato ima rosa seria e. qnanm 
do è contrailo, dura con fom 
se meno fiamme romantiche,! 
ma con un fondo morale pim 
solido. F. non sono i capelli, 
alla Lucia Posi- n le rami* 
rette alla I.oìlobrigitln che 
possono rttìì.biare la so*lanzn 
del temperamento nazionale* 
Ciò ebr è indubbiamente 
ronfnrtantc per il mio amirO 
dell'ombrello. 

RUBENS TEDESCHI 
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a Livorno in una misera stamberga ili 
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Ti ncwtlùutdei,yùmtdi C H I l i collaborazione 
di lutti I Damiiini 
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L'aqUÌlOIie Le stelle cadenti 
Dice una antichissima 

Sendi cinese e 
fa. una arma 
avanzava contio il nemico 

leg-ì 
\ nrrt'i mcrt* una stella <fnravuto 

he. tariti millenni j iti <fin*llr che radano tlal firmamento, , 
ita di guerrieri p tania Iure vorrei portare j 
io il nemico peri . . . - • • 

attaccare battaglia: ad un trat- « ' « » ' ' porrru .<r»;« pagare. 
to le avanguardie si trovarono; (,7i/.«<f rhe fatto sensazionale. 
dinanzi un Mime larghissimo. ; vrtlert, fa " / M r # . " arrivare un mattino 

preposto al'.'irdagine. nres-at.) ,n;.\^ brace:.'» letto . . . , . . - i i - <i»a naturalmente»: erano ani l/a è solo un socuo. e voi lo salute. 
rial superimi, M preoccupo . ounr.g.o strappati dal po.-o p r a n d ì „ i m i e r o b . ,Mi anui lom n i- i r .li ,„• 
solo di trovare a luti, i costi della sventurata sartina tor,- ^ ™ „ X ' m t . S o r l r « 2 S 31-1. ' ' " ' / / / o ' ' ' P?n'lvr U'r *UÌU* r a m r t r -
- u n » colpevole. ne.-e. Qualcuno noto ia cosa.|5CI a pa«i,re dei c a N 1 ̂ ,11*altra' Allora ascoltale, si fa min rosa: 

Il deluto aveva vU..eiiato parlò; la voce giunge ai c a i d a f „ • d l batia'lia mrrarì-liosa' 
orrore esecrazione m tutta la p.tano De Luca. Nicole. ,n-j „*„,-, ,,„ p , . r „ p ^ ^ i o riei! ""? " " " V " ' " f " » ' r ' / ° w -
Vahe d'Aosta, m Piemonte, jierrogata, nego, cerco giusti- ( soldati * ! (.ont/insitamo I avvenire 
a Torino. I carabinieri coni- (tìcazioni. affermo — ed er . |~ r , „ _ , , ' >«™niRa' ** '« miseria faremo finire: misero 1 primi errori di va­
ntazione, i primi passi fai*i. 
La pensione dove Angela ave­
va trascorso j brevi giorni 
di villeggiatura, l'accantona-
.-nento delia signora Bocca, 
venne presa di m'ua. Tre gio­
vani. Vincenzo Bocca. Gio­
vanni Forno e Sergio Gri-
ba.'di, si trovarono, senza col­
pa alcuna, nei guai degli in­
terrogatori prolungati e dei 
confronti. Tre innocenti che 
dovettero rimanere parecchi 
giorni chiusi in camera di si-
curezza e, addirittura, nel 
carcere di Aosta. Non anda­
rono troppo per il sfittile, i 
( arabinieri! L'accantonamen­
to di Entrèves era frequen­
tato per la maggior pari* da 

vero - - d i e-^e:e all'oscuro 
del sangue che macchiava 
quegli oggetti che 1» marito 
le aveva donato. 

Ma il contegno della mo­
glie non salvò il Chiabodo. il 
giovane ex legionario in In­
docina. 

La confex.-:one avvenne in 
una fredda notte di fine set­
tembre, nella caserma di La 
Thuile. Nadir Chiabodo. dopo 
un drammatico colloquio con 
la moglie, ammise di aver 
ucciso Angela Cavallero a 
scopo di rapina. Successiva­
mente Va=sassino forni altre 
versioni del fatto, nel tenta­
tivo di diminuire le sue re­
sponsabilità. Ora i>x legio-

Queslo e il »unio «li-H'a 
leggenda che ancor o«»i i vec-l ,o«ì 1" poveri scompariranno 
chi cine*! raccontano ai loro , , , - . - » , , 
nipotini. L'Aquilone ebbe le .<ue! " " " " 1"a"" l a l m c iranno. 
origini precisamente in Corea: 

I.A «GALLERIA DEI DISEGNI» 

Il miglior dicerno della settimana ri è 
parso qnrsla spiritosa « Vispa Teresa • 

di Carla Celi (Terni) 

ItlCVOXTO 
IX MAX Sj L'airone e il granchio 

Ci reca nei pressi di una 
palude un recchio airone. 
dicenuto con Oli anni far^o 
nei mouimenrt e inabile a 
procurarsi il cibo. Pensò 
Quindi di sostituire con l'a­
stuzia In perduta agilità ed 
e*roc;ifò nuo strattagemma 
per avere pe.tci a prolusione. 

f/n grosso gronchio che 
abitava ii ricino Io scorse e 
fiiir tenendosi a rispettosa 
distanza, gli domandò: -Per­
chè. o airone, te ne stai cosi 
triste, non dai la solita, cac­
cia ci poso" e non ti nutrì?». 

* Amico caro — rispose il 
vecchio uccello — tu sai che 
i pesci sono il sostcntahienlo 
della mia rifa. Ma adesso 10 

nesenfori «ci ricino eilfag-
gio parlare tra loro di que­
sta valudc e progettare nei 
prossimi giorni mia pesca in 
orande siile. Ecco dunque 
che si avvicina la morte per 
tutti noi. per j poderi pesci e 
per me che non avrò più da 
nutrirmi! ». 

Anche qualche pesciolino 
aveva udito il triste discorro 
dell'airone ed era corso ter­
rorizzato a riferire tutto ai 
suoi compnqni. La voce si 
diffuse in mi baleno e i po­
veri pesci non savevano co­
sa fare; infine decisero di 
chiedere consiglio allo stesso 
airone, che si viostrava cosi 

ojnaq vaidmau u a ojncnbp? 
lo stomaco. 

Poi ritornava. A un certn 
punto il granchio che stavo, 
osservando da un pezzo la 
manovra, domandò: « E viej^ 
airone, non mi porti m 
salvo? ... 

L'airone, che non aveva 
niai gustato carne di gran­
chio e aveva sentito dire ex-, 
sere gustosissima, si affrettò 
a sollevare anche il gran--
chio. Ma qtwsti non aveva^ 
ficcato la testa nel becco del-< 
l'uccello, come facevano fi 
pesci, e teneva gli occhi ben: 
bene aperti, si che potè a-
un certo punto scorgere il', 

_ — snoio tutto cosvarso di lisch 
sono in vena per loro e per Radale con loro. Il furbo, rfj pescc. «Sorto perduto 
i"r >.*c*«o. Ho udito ieri certi] airone finse di pensare in-

; I lettamente. p o 1 propose. 

sistema.» pregiatezza. l'aquilo­
ne ebbe {rande diffusione e 
popolai ita. 

Gli aquiloni presero le for­
me più strane, più fantasiose. 
più belle, grazie • quell'innato 
gusto e senso poetico che han­
no gli orientali e in particolar 
modo i cinesi e i coreani. 

In Cina, il mese di settem­
bre porta fi noma di « mese 

nario si trova Tinehiuso "nel I dell' aquilone •» In questo pe-

nel paese dove abbonda Ucar- { r u x l o d e U a n n o ? i o r g a n i 7 2 a n o 

ta della più fine qualità per re- g . a ndi festeggiamenti per tutto 
il psese; ragazzi, bambine e 
adulti costruiscono aquiloni di 
os,ni tipo e grandezza. Nel me­
se dell'aquilone, su ogni ca«a 
cinese, in ogni villaggio, gar­
riscono al vento 1 migliori 
aquiloni del mondo: è una ga­
ra continua fra casa e casa, fra 
scuola e scuola, a chi costruì» 
sce il più bello, il più lantasio-
so degli aquiloni. 

Quando i primi europei pre­
sero contatto con gli orientali, 
videro stupefatti questi grandi 

n<celli di cartn con lunghe eor­
na. fiocchi, nastri, code multi­
colori. xolarc per il ciclo con 
grazia e leggerezza: li chiama­
rono perno « Cervi volanti ». 

Conosciuti e fabbricati in un 
secondo tempo anche in Euro­
pa. incontrarono subito le sim­
patie dei ragazzi, in ogni pa*-
se. Nacque cosi il tradizionale 
gioco degli aquiloni, con la ga­
ra per il più bello, per quello 
che va più in alto, con le corse 
a perdifiato attraverso i campi. 

Costruire un buon aquilone 

ce. Ve ne ^ono di diverbi tipi| 
e forme: l'aquilone aliante, il 
et*rvo volante, la stella filante. 
Se volete diventare dei bravi 
costruttori di aquiloni, richie­
dete la « Repubblica dei Sa cai-
si » pubblicazione bimestrale 
della Associatiane* Manieri di 
Italia, inviando L. 50 alla Sede 
dì Roma (Via Vittoria Colon­
na. liì. o richiedendola presso 
TAPI della vostra città. 

Questo numero della «*e-
p«»plie« dei Bacami» è stato 
dedicato «11* attività ««tèva • 

però non è cosa molto fcmpli-l autunnali «lai «acazaf italiani.! litote glorioso. 

Ecco il sommario della ri­
vista: La grande esploraikme; 
Come si «rganiua un* bella 
gita; n mondo intorno a noi: 
gif Insetti, le farfalle, l'erba­
rio: Piccolo manuale del Pio­
niere esploratore: trovare una 
strada, conoscenza del tempo. 
aatovnisaraiicmi, stabilire le di­
stante. costruitane di capanne. 
ti fuoco dl btvacc*. i nodi, il 
pronto soccot so: La pagina dei 
giochi: Passatempi « poesie: 
L'aoailone; Il « Palio sportivo 
d«i ragazsi 1554 »t • Alf loro », 

« .Von ci sarebbe che cam­
biare stagno, andare per 
esempio in q»e?ro ben nasco­
sto nel tolto della foresta. 
dove i pescar'ìri non verran­
no mai. Se volete, vi ci por­
terò io stesso ». 

Gli ingenui pesci rimosero 
un po' ijiccrij, ma poi. tra la 
mone sicura in padella e un 
breve volo col loro nuovo 
amico, si decisero per il vo­
lo. E l'airone. sen;a alcuna 
lotica, prendeva i pesci ad 
«no od uno nel becco, con 
delicatezze^ •» aHontanarun 

penso ma prima rendi»: ,9 
chiamo i pesci e ine stesso!»j 

Dibattendosi nell'aria, con' 
le sue tenaglie riuscì ad nf~ 
ferrare e stringere il collo 
dell'airone così rigorosa^ 
men.ro che Io sorjocò. Uccel4 
fo e granchio piombarono a? 
rerra; quest'ultimo, caduto 
stilla soffice erbetta e ria­
vutosi dallo stordimento, fe­
ce franquiZinmeiire rirorno 
mite rive della sua palude. 

PIETRO INGRAO . direttore 
Giorgio Coturni, vice dtrett ree». 
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